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‘Roma , 1 novembre, ; 
Mercoledì 3 corrente si farà nell’ Archiginnasio della | 
Sapienza il solenne’ riaprimento de” corsi’ scolastici delle 
fio della nostra Accademia. 
. Con pari solennità si riapriranno 1 ta 
legio Romano il di 5 dello stesio fo FRNIERRA 


Parigi 3 21 ottobre. ma 


Il Consiglio Aereiionie della città di Meziores ( Ar- 
enoes) @ S. M. & Imperatore e R 
Confederazione del Reno: "REA 


Sink, 


> Ecco wn' muovo ‘attestato per 
glese contro il diri'to delle genti! 
È Egli pretende cedere le Guadalupa alla Svezia ; qual 
‘rauceso nel sentire quest’ atto ributtante d’ iniquità non 
brit mosso da sdegno, e portato agli atti di divo- 
‘i LI i 
CORI più assoluta per l’onore e. la gloria della. sua 
Ò, Meseriani sotto l’ antica dinastia diretti dal famo- 
Riot imardo , si sono mostrati degui, del titolo di eroi, 
50! tendo tulte le privazioni, e versando il loro sangue 
Der difendere le loro mura attaccate da una coalizione 
pia Rea i loro discendenti non meno energici ella lot- 
Ri SP sostiene la gran famiglia sotto il regno glorioso 
ni pi M,, mettono ai piedi del suo trono }’ oinaggio di 
uti i sucrificj; pel compimento dei suei altri ed immor- 
tal concepimenti. % : 
Siamo. col più profondo rispetto, 
Sire, SR 


parte del governo in- 


opel Di Vostra Maestà, 

Gif uîmil. ùbb. e fedelissimi servitori e sudditi D. 

I membri del consiglio municipale di Mezieres, 
N Parent, Divony , Lescuyer aggiuoto; Henon Plo- 
‘ace , Ratalier, Renaudin , Navarre , Baudryjaurre ri- 
cevitore generàle , Coulbawlt , Millon , Guglielmo Rayer 
Chevalier ‘secretario ; Dubois! Buthout Maire ec. 

Mezieres 16 oitobré 1813. Î 


+ retta (Monitore.) 
«— Negl” indirizzi alle LL. MM. II. i consigli muni- 


cipali della città di Vercins, Chattau-Thierry , Bantoi- 
nellet ed  Estumpes , dichiarano , che animati. dagli stes» 
Sì prinicipj di tuti i francesi ) sono determinati e pron- 


ti a fare i sagrificj d’ ogni gemere, che comandano la 
gloria , il priucipe e | onore della Nazione. 


our. de l’ Emp.) 
Del 22. pi i 


I ) 
3 Si'sono sicevate oggi delle notizie dell’ armata in 
data dei 13 che confermano quelle riportate jeri dal di- 
spaccio telegrafico, Il re ‘di Napoli} il principe della 
oskowa e il duca di Castiglione ‘avevano battuto com- 
pletamente il nemico! gli 11 e 12, il 13 erano arrivati ‘ 
al quartier generale 4000 prigionieri e 10 ufficiali su- 
periori. In un incontro di truppe leggieto è stito preso 
il sig de Krofft, che era attaccato ella legazione del 
‘principe Kourakin in Parigi. Sì recava presso il princi- 
pe reale di Svezia , ed eralatore ti dispacci, che gli so- 
no stati presi. 1 
L’ Imperatore aveva il 13 il suo quartier generale 
a Duben. Jl nemico mostrava sempre uua grande ir= 
resoluzione: ne” suoi movimenti. NS 
S. M. continua a godere pappa 
— I consigli municipali della città di Evreus, e Mons. 
hanno abbassato a’ piedi del trono di 5, M. l° Impera- 
trice e Regina , |’ omaggio di tutti i sacrificj , che que- 
ite comuni sono disposte & tare pèr la giuria dell’ Im- 
peratore., e la prosperità della ‘patria, 
È (Gaz. de France.) 
— Altre lettere dell’ armata‘ portano che il re di Sas- 
sonia era giunto a Eulenbourg , e che dal momento, 
che S.M. era partito da Dresda, non era accaduto nulla 
d’ importante in quella ciltà. 
— Le lettere particolari di Vienna continuino a fare ‘il 
quadro il più doloroso di quella capitale. Una di queste 
lettere in data degli 8 ottobre, e scritta da una persona 
degna di fiducia , riporta sul dire 4” ùn' viaggiatore di 
recente arrivato dalla Boemia, che l’ armata austriaca 
era nel più cattivo stato; che 1 soldati erano senza scar- 
pe, quasi nudi; che erano mal’ mudriti e che vi erano 
a Praga e nelle vicinanze più di 70,000 malati e feriti 
di diverse nazioni ; che gli ‘stabilimenti pubblici ne erano 
pieni , e che si era dovùto situarne un gra: numero in 
casa dei siguori , e dei cittadini. l 
‘Ml conte de Hardenberg, quel peusionario della Gran 
Bretagna, che scrivè con ‘tinto rispetto ai comunessi 
della tesoreria inglese , di ‘cai ‘abbiamo’ parlato già 
qualche tempo , cra stato inviato a Praga presso lord 
Walpole , e sal suo: ritorno a Vienna aveva dato gli 
stessi dettagli sulla posizione infelice dell’ armata. ; 
Il gabiaetto austriaco è in gran discassione col mi- 
nistro inglese relativamente ai sussivij. L” Inghilterra non 
voò fornire che caòmbiali , el’ Austria desidera. da- 
naro effettivo , e negozia per quest’ oggetto coi ban» 


de 


chierà di Vieana ; ma questi ricasano di prendere trat- ; 
te, trovandosi molto imbarazzati ad esitarie. 

Le notizie deli’ Ungheria danno. grandi inquietezze 
al governo. Le truppe della iosuerezione ungherese han- 
no dimostrato delle disposizioni csi poco buove, che 
le hanno rimandate ‘a casa loro sino a nuovo ordine, 
Vi sono state nel borgo di Vaizio delle scene vivledite , 
ed il signor del luogo è stato succiso dai coptadioi, 

Gli arciduchi Ferdinando y,e Massimili nd non aven- 
do otienuto alcun comando superiore , dicesi } abbiano 
data la Joro dimissione. - 

Il generale diseriore Jomini è stato qualche giorno 
in Vienna ; ma non gli si è permesso di srestarvi 3 ed 
ba dovato partiroe,La Russia non fidandosi ad un tat 
uomo , e volendo disfarsene, gli ha duto ua posto nell’ 


interno. dell’ Impero. 
- (Journ, del? Emp.) 


Coi again 
2 Membri del consiglio municipale dellu città dè Ande- 
bs a S..M. l Imperatrice Regina è Reggente. 


Madama 4 


Le parole. maî sempre. memorabili , dirette horn ha 
puari al senato da V. M. I. e R., hanno risionato in 
ulti i cuori veramente francesi, 

Si,,0 Madama, degnatevi gradirne la rispettosa as- 
sicurazione y.niun sacrificio sembrerà impossibile al no- 
stro amore, quando si, tratterà di conseryate alla pa- 
tra tuita la gloria, acquistata dai travagli immortali 
del principe, che cr govertia ; questo sentimento essen- 
do uivenuto il retaggio imprescrittibile dei nostri poste | 
ri, la morte stessa sarebbe incapace di rompete i lega- 
mi di riconoscenza , di devozione e di fedeltà glie ci at- 
taccano a S, M. |’ Imperatore e Re, a ‘val o Madama, 
di cui, assocciò le. nobili virtà alle ponose cure del'tro- 
no y e: a quell'intante renle speranza ‘adorata della Frao- 
cia destinato dalla Provvidenza diyina e' perpetuure la 
gloriosa dinastia di Pispolmina Li ; Ù 

Siamoveol pu proiondo rispetto gli. umilissimi ub- 
bidientissimi e Fedeli sudditi. È 
Pi 1 membri del consiglio municipale della città di An. 

A % 
e oredà Ingoult , Rousse-Desfresches, Baùdird, 
Bue, Rebut , Rossey , Gromoult , Gancdu , Saillot , Ma- 
lide , Doucet 3 Lamer, Gazitm, Damoriville , Lhuillier, 
Lefebure , Benselin , Barey, Emm. Dainò , F.° Plauri- 
€ 3 Le RatrMagnitot , e MU, Grimoult aggiunto. 


TTT 


(32 consigliò municipale della città di Charleville a S. M. 
È 4mperatore e Res 


Sins; È 


La cessione oltraggiante della Guadalupa, che dall? 
Inghilterra é stata fatta alla Svezia ha sollevato il cuo- 
re degli abitanti di Charleville , e questa violazione del 
diritto delle genti aveya confermato I idea in cui sovò 
du lun:o tempo , che non vi è nulla di sacro pel go- 
verno Britannico quando trattasi di mettere in rivolta le 
nazioni, e di comunicare alle medesime il sun spirito 
di discordia ! Egli è al prirao ‘moto di questo giusto 
sdegno comune a tutti i,bvoni Francesi, ch? essi dgr 
pongono a piedi del trono di V. M. le loro proteste contro 
un atto così odioso , e rinnovano , come lo hanno fat- 
t0 e lo faranno in ogni circostanza , le loro offerte di 


contribuire con tutti 1 loro mezzi onde reprimere l’am- | 


bizione dei nemici del continente e sostenere la gloria 
© delle vostre aquile e della putria. | 


| teau sig. Paolo Swriniu , secretario di 


M. come la prov® 


Sia questa offerta accolta da VW. 2 
pa dei vostri fede— 


la più sicura della devozione illimitata 
li abitanti di questa ciltà. i 
1) presidente del consiglio municipale s. 
Lores- 
Da parte del presidente. 


Il segretario del. consiglio BentssEU 
e (Monitore=) 


’ NOTIZIE ESTERE. 


REGNO} DELLE DUE:SICILIE. 
Napoli, 26 ottobre. i 


\_‘_Jl Moritore delle Due Sicilie cd il Giornale Francese 
'dî Napoli n nuo ultimamente pubblicato un articolo del 
Giornale dell’ Adriatico , ripuiuto in molt.ssimi giornali 
d’Italia e di oltremonte., e nel quale  leggesi, che il 
capitano Zino dello scrabecco : Conciliatore, partito di 
Malta con licenza il 13 settembre , avea recato la grata 
Botizia , che la peste era sensibilmente diminuita in quell 
isola, e che quel magistrato di Sanità ovea pubblicato, 
che se dopo quaranta giorni‘, a_contare dell’ & settem- 
bre , giorno in'cui vera saccesso l' ultimo accidente nella 
Valletta ; non fusse ricomparsa la peste , quelia città 
sarebbe stata dichiarata in pratica, Siccome il deposto 
del capitano Zind' è în contraddizione colle notizie ofi- 
ciali ricevute. posteriormento da quell’ ‘isola s e colle ta- 
Vele necrologiche che vi | si pobblicato giornalmente >, 
‘così ci facciamo tin dovere di annunziare al pubblico, 
che , dall’ 11 scttembre fibo al 26 dello stesso, sona 
‘morti di peste nella città della Valletta ed in tutto il 
resto dell’ isola, 294 persone } ‘e nie sono cadute infer- 
me con sospetto di contagio 226. Questa pubblicazione 
deve renderci cuuti sullé notizie sempre pericolose che 

ubhlicavsi intorno ad un oggctto di tanta importanza, 
© che ispifando una sicurezza prematura a tal riguar- 
U., potrebbero essère cagione di funesti accidente» Il 
nostro magistrato di Salute,mòsso da queste giuste riflessio 
ni, ha creduto far oggi accrescere le precauzioni sanitaria 
lungo tutta la costa del Regno. 


(Monit. delle Due Sicilie.) 
AUSTRIA, 
Vienna, 9 ottobre. 


Si leggo nell’ osservatoro austriuco guanto siegue + it 
colonnello russo, e ajutante di campo del generale Mo- 
legazione 
gli Stati- Uniti di America è passato i 20 fici 
so a Berlivo proveuicate da Tueplit: e diretto in In- 

hilterra. E? latore di une lettera autografa in lingua 

ravcese dell’ Imperatore di Russia alla vedova del ge 
nerale Moteau , creola di 51 anni, e residente in Lon 
dra. S. M. la invita di venice a fissarsi in Pietrobor- 
go colla sua figlia unica in età ‘di g anni. Il sign. di 
Swinin possiede una ciocca di, capelli del generale Mo- 
reau come anche il suo portafoglio che contiene fra fe 
altre cose quattro bellissimi disegni fatti ‘di sua mano, 

(Jour. de Paris.) 
Del 10. 


Le gazzette di Berlino pubblicano un” ordinanza ema 
nata il di 8 agosto dalquartier generale di Neuder da 
S. M. il re di Prussia per la leva di una riserva ‘de- +? 
stinata a rimpiazzare le perdite, della. Landwehr 9 ecco= 
ne le principali disposizioni, 

« Siceome è assolutamente necessario per continua 
ro la guerra tom successo , che | armata, che è in pre- 
senza. del nemico sia tenuta costantemente al completo 
9 Varie misure essendo state prese per tale effetto per 
l’armata di linea : ordiniamo che ne siaue prese delle 


consimili perla formazione. di un. corpo, di. riserva della 
landwehr, 

« Subito dopo, la pubblicazione della presente ordi- 
panza ,. saranuo levati 12, ogni distretto che ha..messo.in 
piedi va reggimento, , o quattro battaglioni, di fante- 
ria tanti uomini quanti ne. sono necessarj a forma- 
re due battaglioni; e per quelli, che hanno fornito un 
reggimento , 0 quatiro squadroni di cavalleria sarà pre- 
so il numero d’ nomini e di cavalli vecessarj per un quin- 
to squadrone: L’arrnollamento si farà per circolo fra gli 
uomini, .che sono im:no necessuj alle loro famiglie o 
alla liro professione , quindi non saranno tirati a sorte , 
ma saranuo scelti da un comitato di circolo, che giu- 
dicherà quali sovo quelli che si potranuo fare pa:tire , 0 
conservare. Pi 
— La nostra «gazzetta conferma oggi il fenomeno di cui 
si.eracongetturata l’.esisteuza, e che ha coutribuito a 
produrre le iuvuazioni ghe hanno devastato 1° Uughe. 
ria. A Berzewitz ella contea di Sarosch, una monta- 
goa chiamata, Tsarav-Kury di un’ altezza notabile si è 
aperta nella sua suminità a causa del terremoto , ed. ha 
lanciato , getti enormi d’acqua ad una altezza grandis- 
sima. Il 3 settembre fra gli altri luoghi, che 1” inonda- 
zione ha devastati iu quel comitato , il palazzo di Tor- 


rissa solidamente fubbricato sopra nn’ alta collina , e ap- | 
part‘neute si conte Suirmuy sg. €, stato portato via dulle | 


acque. in mavicra,, che nou si conusce più .il. luogo , che 
occupaya. 

fi fenomeno della montagna summentovata che è 
nuovo pel vostra continente , é molto frequente in Ame- 
rica, Secovdo il viaggiatore Humboldt , si contano, nelle 
Cordeliere più di 50 montagne , 0 vulcaniche in' luogo 
di fuoco gomitano, di tempo ia tempo dopo le grandi 
Pioggio colonne enormi di acqua, cou molti pesci :chia- 


mati. nel, pacse Prenuadillas ; e da Linneo £As/omedus.| 
Cyclopun, è uua specic di fango chiamato nel paese 


moya , che, ne ricopre in dootananza i coptorni. Vi 
sono nel. Perù. dei luoghi ove nou piove per. dieci anni 
di segnito, e che nun sono irrigate se non se da irtu- 
zioni funeste di «questo gevere. L'ultima ha avuto lu go 
Nelle viemanze. di Quito nel 1797 sul Riobomba uve 


molti villaggio 40,000 persone furono sepolte . sotta 


l’acqua o la muya. 


$ ( Moniteur, ) 
BAVIERA, 


Norimberga 14 Ottobre» 


«0 È stato pubblicato il trattato: d’alleanza sottoscritto 
il 9 settembre scorso fra la corte di Vienna e quella di 
Berlino. ; Nella introduzione viene qualifica to come trat- 
tato di amicizia e d’alleanza difeusiva. 
to a Toepliz, fra il conte di Metternich, ministro degli 
afferi esteri dell’ Austria, ed il baron di Hardenberg, 
gran cancelliere di Prussia. Contiene 12 articoli , che 
sono assolutameote consimili a quelli del trattato fra 
l’Austria, e la Russia, 
.. Dopo la conclusione di questo trattato il re di Prus. 
sia ha conferita al conte di Metternich, e al conte di 
Stadion l'ordine dell’ aquila rossa e nera, Il signor de 
Hardepherg ha ricevuto dall’ Imperatore d’Austria la 
gran decorazione dell’ ordine di Santo Stefano. 
L'armata di riserva russa sotto gli ordini del ge- 
Derale Labanvw-Rostonsky non ha abbandonato il du- 
cuto di Varsavia, ove è sempre stozionata. Essa non è 
numerosa malgrado .i distaccamenti, che ha ricevuti 


dalla. Russia, 
( Jour, de Paris, ) 
Del 15. Z 
. Ci aspettiamo. a ricevere fra pochi giorni delle no- 
tizio della. più lta importanza dalla Sassonia. Le arma- 
te sono in presenza, per quaoto dicesi, S. M. l’Impe- 
ratore si è posto egli stessu alla testa della guardia im- 


periale per marciare con diversi corpi contro la prinoi-. 


È stato firma- | 


DI1( 
ale armata nemica . Parte che il nemico abbia. avuto 
'intevzione di fare un movimento offensivo generale con- 
tro le armate francesi , ma è stato prevenuto ne” suoi. 
disegni, Si aspetta da uf momento, all’ altro uu cor- 
riere. 

Un corpo d’armata molto considerevole * di troppe 
francesi e ves ale si è orsunizzato fra Marbourg e Cassel 
sotto gli ordini immediati del re. di Vestfalia. La divi. 
sione delle truppe del generale Alix ha proseguitu i suoi 
specessi,. Il nemicu si ritira in gran confusione verso 
\Elba, è 

li passaggio delle troppe francesi, che si recano 
all’ armata per Warizburgo e Hamberga è molto consi 
derevole, ) 

(Gazz. de France.) 


Augusta 15 Ottobre, 

Tutta la famiglia reale è presentemente riunita nel 
palazzo di Rymphenbourg. _ 

«Bepo il disgraziato avvenimento del ponte da Monaco di” 
cui tutti i giornali hanno reso conto , il sig. di Wicbeking, 
direttore generale dei ponti ed argini del regno di Ba 
viera; vicino al puote roviuato, ne ha fatto costruire 
uno provvisorio di legno , che è ora pratticabilo esul 
quale le vetture le più pesanti possono passare. Ml pone 
le Bogenhaussen costrutto con tanta cura sotto la dire: 
zione del siguor. Wicbekiag è stato di molta utilità in 
questa circostanza , e ha servito per quiche tempo al 
mantenimento. delle comuaricazioni . fra le .due rive del 
Iser. sembra che. alla prossima primavera si metterà 
‘mano; al lavoro per lo stabilimento + di un poute mol 
solido. secondo i. principj di nuova costruzione inventa= 


sti. dal sig. de Wiebeking. 
sti (Guz. de France.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO, 


Francfort 18 ottobre, PS 


- Abbiamo qui ua gran numero di truppe ; ne giun- 
gono; ogni giorno delle nuove. Da un°allra parte Ma- 
gonza n’ è talmente ripiena, che appena vi si possono 
trovare alloggi. 

Giusta le ultime notizie il maresciallo duca di Cat 
stiglione occupava una forte posizione presso Jena al 
passaggio , conosciuto di Limacor. bia 

3 © (Journ, de l’Empire.) 

Del 19. È È ; 

Le nuove che. riceviamo da ‘Lipsia, ‘sfininciano che 
l’armata francese si estende da Dresda sino a Lipsia, Pir- 
na e Sonuestein souo fortemeute occupate ‘e circondate 
da t.iocere. -1 passaggi di Wuldheim sono parimenti în 
istato di difesa, e Nvssen è circondato da Tidotti., )l re 
di Napoli è a Rochlitz e nelle vicinanze con’ un corpo 
molto censiderevole. Sembra che le musse dell’ armata 
francese, si concentrino sempre più. © 

> ( Journal de l’Empire.) 


REGNO DI VESFALIA. 


Cassel 13 ottobre. ; 
Oggi a due ore S. M. è rientrata nella sua capita» 
le. Uaa divisione di truppe francesi fra le quali si distin- 
gue uo battaglione di fanteria della guardia imperiale 
avea preceduto S. M. Il re volundo dare uo contrasse» 
gno della sua soddisfazione al generale di divisione Alix 
per i servigi notabili, che egli ha reso perticolarmente 
dopo la.giornata del 28 settembre ‘, lo ha con Icitére 
tenti in ‘data di Marbourg creato conte di Freuden- 
“thal.con una pensione so pra la sua cassa porre di 
foco fr. una metà della quale e. riversibile alla ‘sua 
Sposa» 


Quest” uffiriale ‘generale lin provato , cella sm buo- 
ma condotta in quelle dillicili circostanze ch” esli era al- 


trettaot» militare distinto cfie uno dei migliori è dei più 


aclanti servitori del re, 
7 (Journ. de 1’ Emp.) 
Del 15. 

I burni cittadini di Hofgeismar con uo maire al- 
la loro testa si sono armati per abbandonare alla giu- 
atizia quattordicì individui , ‘che dopo gli ultimi  avve- 
dioeni , hanto commesso dei ‘disordini iu quella co- 
mune. Gl’ insorgenti sono stati racchiusi jeri 1?' altro 
nella prigione militare di Cassel. dec 

Lo stesso è accaiuto a Grebestein ; ma qualtro 
prevenuti cssezdo riuscii a sulvarsi la comune ha da- 
fo essa stessa altrettnti ostaggi, scelti fra i primi pro- 
prietar) ; fivo a che i veri. colpevoli, siano stati presi, 


I'buoni cittadini della ‘città d’ Eftmbeck -dipartmen= | 


to della .Lsine si sono parimente firmati. ib guardia 
razionale coll’ autorizzazione del siguor prefetto , per 
aeprimere alcnoi disordinì , che la feccia del popolo , 


‘diretta da’ alcuui mule intenzionati, ha voluto. eccitare, | 


È (Jvuro, de l’Enmipire.) 
SASSONIA. 
Lipsia, 6 ottobre. 


La gazzetta di questa città conliene"1” ‘articolo se- 
ente. a n 9 
silicati principe dî Svezia fa dare alla luce da qualche 
tempo alcuni scritti ; che possono chiamarsi libeffi, Non 
sì comprende , come questo pruicipe dimentichi il'rane 
goya cui è stato elevato , in modo da sottostrivere le 
produzioni sortite dal cervello «d° un Kutzebuay 4’ un 
Sehlegel, d’ uo Sarrazio o , d’ un Goldsohmitdt : il pub- 


blico. domanda a se stesso con sorpresa : questi von | 


è quel medesimo principe di Pontecorvo , chu il gover- 
no francese si degno nominare maresciallo e che quindi 
colmò di favori, e di dom? Non egli lo stesso mare- 
aciallo , che in Amburgo, Anvovre, ei Elveng impose 
‘sì forti contribuzioni per riempire la sua'-bora? Non è 
egli quel Bernardotte , quel violento giacobivo, the nel 


la sua legazione a Vieuna inalberò la bandieru tricolore, | 
© .si fece di là scacciare ? Non èegli quello stesso Ber- | 
i] 


‘nardotte , del quale la Francia disprezza i pritivipj , e 
ché senza |’ inaulgenva, è protezione dell’ fivperatore 
Népoleone ; che gli perduuò geoerdsamente le. sue man- 
canze in considerazione della sua allcauza y surebbe nel 
“nulla 2 Sicuramenie.è quello stesso, la di cui cleyazio- 
me al trono di Svezia è dovata Ul’ atomirazione, ed 
"ai riguardi, che la potenza , edi successi” della Fraocia 
‘aveano ispirato alia Svezia, e che nob poteva sedere su 
quel trono senza il permesso ed il gradimento della Fran- 
Ga. Ella è cosa ributtante di vedere ua simile ingra- 
titudine , una degradozione , e una dimenticanza deli* ono- 
Ure spiuti « quel signo. Secouwdò il parere delle persone 
le meglio iuformate, la ragione di questa condotta si è , 
che essendo pagato dell’ Jughilterra , gli si è imposto 
il dovere di avvilirsi a seguo di romperla per sempre 
colla Francia, che a gnesto five gli si è tatta accetta- 
re la Guadalupa proprietà francese e che si è impe- 
nuto a sottoscrivere tutti i libelli che piacerebbe agl’ 
inglesi di far, comporre. Altri, trovano del tulio. natura- 
le che il, principe di Svezia come tutti’ i rinegal si 
mostri il nemico il più violento della sua patria. Altri 
_finalmevte credono dover cmpiungere questo principe, 
che nato da una madre pizza e avendo dei tratelli e delle 
sorelle dementi potrebbe essere spinto alle azioni che 
si fa lecito di eseguire per cagione di accessi dello stes- 
so male. \ è ; 
i La Svezia in fatti ha un' bizzarro destino. Discaccia 
«dal trono va principe , che ha lo spirito alienato: vi 
presa. nia ‘ - ; 
chiama un' generale francese the natò cattolico è obbli- 


ato a fare pet primo alto di governo l: abjara della 
sua religione, e questo stesso generale il ventesimo 12 
linea dell’armata irancese ; i di cui princip} e il ca— 
rattere morale sono poco stimati nella sua patria , è figlio 
© fratello di persone dementi, € comincia. già a sentire 


| impressione di questa malattia. 
(Jour. de l’Emp.} 


8 


DANIMARCA. 
era Copenaghen'10 ottobre. 


‘ H tenente Lock informa, che dopo aver fatto una 
crociera colla sua flottiglia ; e nel volere ritornare * 
5 ottobre ad Elseneur , aveva incontrato tre scialuppe 
cannoniere , che essendo’ siate assulità > ritiraronsi sotto 
le batterie d Helsenborg; ove furono rinforzati da c1a— 
que altre scialuppe. Esse si misero allora in linea fuo- 
ri dellebutterie , e non si potè venire al combatti 
mento, Vi era molto ‘moto nelle trnppe sulla costa del- 
la Scania. 

Quando il tenente tornò, 
flottiglia svedese ; che ‘fu uncora riuforzata 
cole scialuppe. 

Il cannoname nto continvò un quarto ‘d’ora 7 ma 
gli svedesi erano distanti «due tiri di cannone. Dursa— 
te questo’ ridicolo ‘cannonamento , cui ii tenente nom 
rispose , tenne la sua flottiglia in ordive di battaglia, 


fu attaccato da tutta fa 
da otto pic- 


‘è Fice' rinfrescare il suo equipaggio. 5° avvicinò ‘allora 


contro î némici , e fù sostenuto un fuoco regolare da 


una parte è | altra fio alle 4 pomeridiane. 

La flottiglia svedese fu ‘posta ig ui gran dissordi— 
ne. Essa si diresse verso il ‘nord, e ricusò “Îl ‘combat- 
timento. 

La' nostra ffottiglia dopo questa glofiosa azione ri- 
ternò in Elseneur. 

Il'conte ammiraglio Lutkea fu sapére, che: il te- 
neute’Sowenskiold ‘ ha preso. all’ «borduggio due basti - 


meulì svedesi. 
(Jour. de PEmpire.} 


GRAN DUCATO Di BADEN, 
X Rastad 17 ottobre, 


Le lettere di Francfort  avnuuciano va numeroso 
passaggio di troppa per quella ‘città. Veugono queste 
da Magonza e si recano ull’ armata. Molti reggimen— 

euo gross) treno di artiglicria sono partiti da qual. 
che. giorno per la Sassoniu. 
(Journ. de Paris.) 


PRUSSIA. 
Berlino ; 24 Settembre. 


. Si scrive da Varsavia io data dei 17 che le piog— 
gie continue hanno sibgolarmente accresciùte le acque 
della Vistola, e che si temono nuove disyrazia. - 
Regna qui nel commercio vv grand’ incnglio” e 
dopo lo stato attuile delle cose ‘pare impossibile che 
prenda ‘un poco di attività. Pia 
“Si ricevono le più dblorose*notizie delle piccole città 
situate sulla’ riva destra‘ dell’ Elba. Le ‘campagne da 
Schwerin sio a Boitzenbourg, e Damitz, haunv sof= 
ferto ibcredibilmente e sono ridotte ‘alla più orribile mi. 
seria. In molti luoghî mon vi sono più bestiami. La 
messe non è stata terminata; una parte della raccolta 
è stata calpestata e l’altra! foraggiata , in questo modo 
la speranza dei coltivatori) che da un certo sumero di 
annì hanno tanto sofferto; è ancora. delusa. d 
i ( Moniteur. ) 


. rr 
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—. GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


È 


Roma, 3 NOVEMBRE 1815. i 


INTERNO. 
Parigi A di Pra. x 


I Maires , aggiunti e .i membri del consiglio  munici- 
‘pale della città di Nogent-Le-Rotrou a S. M.f Im- 
peratore e Re. ’ 


Sint, 


Allorquando tutte le potenze del Nord tranne la Da- 
mimarca , fedele nostro alleato ; eseguiscono i disegni del 
la coalizione la più sacrilega ; quando esse violano senza 
alcun rispeito del diritto delle genti e delle nazioni la 
fede dovata ai trattati, cui hanno acconsentito , nelle 
forme le più autentiche. lo più solenni 3 meutre in una 
parola esse sieguono ciecamente l'impulso duto loro da 
uo governo, che calcola freddamente tutti 1 mezzi di 
estermiuio dei popoli dell’ Europa colla sola mura di op- 
‘propriarsi esclusivamente l’ impero dei mari, ed il com- 
‘mercio. universale , allorquando V. M. sviluppa tutte le 
‘risorse del suo vasto genio ; allorquando tutti 1 piùgran- 
idi dell’ Impero si presentano nei nostri campi per con- 
correro ai successi dei piani di campagna che voi me- 
ditate , allorquando la più brillante gioventù ‘compone la 


guardia del vostro trono , e veglia alla sicurezza della 


vostra: sacra persona. 

Pottemmé noi, o Sire, essere testimonj impassibi- 
li, dî tanti ‘s‘orzi così generosi, e di tanti sacrific) de- 
pi affetti i più cari ; potremmo noi essere insensibili al- 
| sollecitudini della vostra paterna boutà , potremmo noi 
non ascoltare la voce della patria sù i ‘bisogni , che può 
proyare; potremmo non ussociarci ai vostri gloriosi tra- 
vagli 2°" ; 

Nè, Sire, ciò non sarà. Animati dai sentimenti del 
più vivo desiderio di vedere ; che quest’ impero | con- 
servi i limiti che la vostra gloria gli ha assegnati , noi 
dichiariamo altamente «che niun sacrificio ci costerà per 
assicurare alla Francia tutti î vantaggi della sua  posi- 
zione attuzle. E chi potrà dubitare , che il popolo fran- 
cese non sia pronto ad armarsi tutto per conservare nel- 
la sua purilà la gloria, che tauti twonfi ed allori han- 
uo acquistito ‘al più grande dei monarchi. Lo 

Maccaranne y L. Noel , Gallet , 4 Gallon, Martin, 
Destorche , G. Ferré , Detorsay, Guimiouneau, Demo- 
yer» , Parithier , Monté , Beaurain , Letomte 3° Ecuyer, 
Vasseur, Bourdeau, F. Fortin Jouvet', Darnéau Ti- 
rin 60 ; 


Del 25. 


1 membri del consiglio municipale della città di Dieppe 
a S, M.l° Imperatrice Regina e Reggente, 


Madama, 


Abbiamo inteso 1’ appello che VW. M. ha fatto' si 
Francesi , ei nostri cuorì vivamente commossi sì afiret- 
tano di rispondere. Avete concepito dî questo gran po- 
polo an’ opinione ben meritata; giustificherà 1’ alta sti- 
ma evi cui |’ onorate, e le vostre’ speranze non sa- 
ranno deluse. 

L'onore , quelretaggio del popolo francese , l’amore pei 
suoi sovrani , quella virtà ereditaria di ‘cui egli va 
glorioso a così giusto titolo, e di cui ha*dato tante. pro» 
Ve, sono per voi una sicora garanzia di quanto farà in 
questa circostanza. 

Mai i Francesi. non suffriranno , che i nemici coa- 
lizzati dividano questo bell’ Impero! sapranno resistero 
ad ogm genere di seduzione , e rimarravuo fermi so» 
stegmi del trono sul quale il loro glorivso: monarca si 
occupa costantemente della loro felicità, e di cui voi 
dividete con tanta eflicacia i travagli. 

Ci scorderemo noi; che un uomo, che fu grande 
soltanto perchè altre volte fu onorato dell’ amicizia del 
nostro augusto Imperatore, è divenuto uno dei più im 
lacabili nemici della sua patrio, Egli ha cessuto di esser 
francese ! . + + + Cessiamo di omorarlo 4 occupandoci 
di lui, 

Madama , egli é nel darvi nuove prove del nostro 
amore per. l’ Erve , che vi ha ussociuto ai suoi alti 
destini , egli è nel fissare i loro sguardi su quello splon» 
dio trono ove V. M. ha. portato con tutte le virtà 
il nobile ‘coraggio della sua illustre avola , cho gli 
abitanti della città di Dieppe saranno penetrati come 
sudditi fedeli di quanto essi debbono at loro priucipe , e 
alla lorò patria. ; 

; Siamo, col più profondo. rispetto , 
dii Di Vostra Maesta, 
Gli umilissimi e fedelissimi sudditi , 
I membri del consiglio municipale di Dieppe. 

Le Guest y Casel, Joseph, Colin j Olzzer , De- 
millier è Darchis $ Mouquet , Carles Aamel, Dunia, 
Blondel sc. 


Deliberato a Dieppa il 19 ottobre 1813". 
— Si leggono: in un giornale di Vesfalia., i' dettagli se- 
* guenti su’ i cosacchi. 4 spie 
» La rubèria dei cosacchi von è così barbara come 
lo potrebbero tar temere le loro fisonomie ; mettuno nel 


Joro operato una certa dolcezza e sino della civiltà : 
non si fà di più io Inghilterra. 

» Uu cosacco vi domanda del tabacco , vui cavate 
fuori la vostra scatiola , vi riograzia ; voinon avete più 
scuttola + + è + + 

» Vi vende pel modico prezzo di un tallero una 
pezza di tela che ha rubato ; in presenza vostra la vende 
di nuovo. — Dunque inoneverl’ha conseguata ? di certa- 
mente , tna Ve la presa di nuovo, ©, : È 

« Un altro “vuol vendere una coperta ; snbito corre 
uo bravuco di donnicciuule , tutte quante coutente di far 
buon negozio 3 è una vendita al più ricco offerente ; 
finalmente una di esse sta contando sulla sua mano.il 
danaro, convenuto ; quando un altro cosacco cacciandosi 
iu mezzo rubba il contante ;* e lascia la donnicciuola 
fra la coperta , e il suo denaro. 

« Il.loro comandante di piazza, in una città occu- 


2; 


pata dai cosacchi , è l’uomo il più amabile della trup- 


pa. Si potrebbe chiamare 1’ uomo dei disimpegui. Sn 
piedi, e coll’ aria la più affabile, disbriga le persone 
nel miglior modo , e colla massima prestezza. 

« Signor comandante , un cosacco mi ha preso il 
cavallo ! — sapete voi a qualjreggimento appartenga ? Nè , 
signor comandante — informatevi del nome del reggimen- 
to, e ritornate. è 

_« Sigo, comandante , uno dei vostri cosacchi mi ha 
venduto una pezza di panno ; ha preso il denaro ; e,ha 
ritenuta la pezza— lo ricvnostereste voi? — Si, signor co- 
mandante. Benissimo , andate a cercarlo, e conduce- 
temelo. 

« ‘Sign. comandante , sono Francese , desidero ave- 
re un passuporto:—Ogygi è impossibile. Domani sig. co- 
mandante ?. Forse , ma la capitolazione non dice forse 
oiV altri francesi fate troppe osservazioni,,, andatevene. 

_% Sigre comandante mi hanno preso ua carro di 
salnitro ; questa è nna proprietà particolare. — Saranno 
rispettate le proprietà particolari. — Ma sig. comandan= 
te. il carro é già ul campo — Andate e non dubitate, 
E’ ad ognì conelusione , il sign. comandante prende 
il petizionario pel. bevuro del suo vestito , e cyn una dol» 
cezza irresistibile lo caccia fuori della porta, 

(Journ. de l’ Emp..) 


Il consiglio municipale della città di Chartres 4 S. M, 
D Imperatrice- Regina e Reggente, 


Madama ; 


. La voce di V.M. è stata intesa, e l'appello, ch? 
Ella ba fatto nel Senato , al coraggio è alla divozione di 
iuiti i Francesi, ba risuonato nel cuore de” suoi fedeli 
sudditi della città di Churtres, 

Il consiglio municipale interprete dei sentimenti de? 
suoi concittadini , prende la rispettosa libertà di trusmet- 
terne 1’ espressione a piedi del trono di V. M. 

Noi giustificheremo , o Madama, |’ alta opinione ehe 
avete concepito dell’ onore nazionale, Quale sforzo sareb- 
be per nvi penoso , qual sacrificio potrebbe costarci , 
quando trattasi ‘di conquistare la pace , e di conserva- 
re i nobili e preziosi vantaggi acquistati alla Francia dal- 
le immortali fatiche dal nostro augusto Imperatore ? 

Degnatevi accogliere con bonta |’ omaggio dei nostri 
sentimenti , e del profondo rispetto con cui siamo... 

O Madama; 
(Di V. M. I, e R. 
Gli umilissimi , ubbidientissimi e fedelissimi sudditi , 

Billurd , Maire , Lion, aggiunto, M. Conbré , Ja- 
feau, Courtois pare, Pillet , Barrè , De Cogné x Re- 
sastor, Hionige , Compain, Vellon, Delumé , eco rie 


* degni riceyeré le proteste per cui'gli abitanti di 


Il consiglio municipale della città. di Saint Qu entin 4 
S. M. P Imperatrice ‘Regina e Reggente. 


Madama, 


Abbiamo inteso la voce di V. M. e abbiamo di- 
viso tutta la di lei indignazione controlla potenza che 
viola il diritto delle. genti, e contro quella che non ar- 
tossisce d’ iagrandirsi con tal’ mezzo, 

E° che! | Iaghilterra, e la Svezia portano un col- 
po all’ onore dei Francesi, vogliono esse rapirci la glo- 
tia che ci ha acquistati con vent’ anni di fatiche 1’ Eroe 
che ci poverna ! Nò,.0 Madama, che Vostra Maestà st 
Saint- 
Quentin non smentiranno la devozione , di cui hanno 
dato tante prove luminose in tutte le circostanze , © per 
cui concorreranno essi con tutto il loro potere ad assi— 
curare al vostro angusto sposo i mezzi onde atterrare 
stioi nemici e peppurarei una pace gloriosa © durevole + 

Siamo col più profondo rispetto , 

Madama, 
Di Vostrà Maestà, 
Gli-umilissimi-e- fedelissimi sudditi ; e 

I membri del consiglio municipale di Saint-Quentime 

Iolyloins, Maire, drpin, Cambranne Quentir , 
Benique , Delaporte , Cordier , Margerin, Bo nnul , Ma- 
rotte, Auguste, Pillon, Alvarez, Paillette, Delahaye 3 
le Caisne , Badenaque , Desjardins, I. B. F. Delahaie ec. 


NOTIZIE ESTERE, 


“REGNO D'ITALIA, 


Miluno 26 ottobre, 


Il nemica che ,' fin dal 14;;sì era rinforzato. nella 
valle, della Drava, ha fatto , il 18, una scorreria nel 
dipartimeato della Piave . Il 20, entrata in Belluno 
uoa colonna di alcune migliaja d’ uomini comandata 
dal generale Eckard. Il Principe Vicere , appena infor- 
mato di questi primi movimenti , aveva diretta a quel 
la volta una colonna di truppe sotto gli ordini del’ge- 
nerale Palombini. Egli ha creduto di dover far nuo- 
yamente dirigere su quel medesimo punto il corpo del 
generale Grenier , il quale ha ordine d’ agire vigoro- 
samente in quella direzione. Il Principe aveva’ portato, 
il 25, il suo quartier, gencrale ad Udine, e ' vi aveva 
concentrato , il 24 , il resto del sue truppes 1. 

Non deve recar meraviglia se, per appoggiare il 
movimento del generale Grenier, lo altre nostre divisio» 
ni vengono ad avvicinarsi momebvtaneamente ‘al l'a- 
gliamento vd alla Piave, » 1; 5 

(Gior. Ital.) 


BAVIERA. 
Norimberga, 16 ottobre 


Non può formarsi un’ idea degli eccessi , che le 
truppe russe ed alcuni reggimenti austriaci hanno eser- 
citeti in Boemia. Sembra che questi, che nelle guerre 
precedenti osservavano una, disciplina molto ‘esatta si 
siano lasciati stracinare dall’ esempio s e hanno fatto co- 
me. i russi saccheggiando il loro ‘proprio paese. I di- 
sgraziati abitanti della Boemia, sdegnati di tante ves- 
sazioni hanno voluto resistere in diversi luoghi e si è 
venuto alle mani; questo ha dato motivo el proclama 
del feld maresciallo. principe di Schwarzenberg del 28 
settembre. ‘ * 

Si osservano dei movimenti nei diversi corpi nemici, 

Il conte di Klenau comanda le truppe coalizzate 
dell’ armata di Boemia sulla sinistra‘ dell’ Elba; e il 
conte di Bubna quella sulla diritià, i. S/N 


Si assicura che i francesi hanno riportato varj van- 
taggi sopra diversi corpi nemici, È 


Bamberga , 15 ottobre. 


Giusta i rapporti di persone, che sembrano ben 
informate , l'armata francese si stende da Dresda sino a 
Lipsia, Il quartier generale dell’ Imperatore, era gli 8 
a Ripach presso Lutzen. Pirna e Sounenstein sorio oc» 
cupate da un gran numero di truppe , € circondate di 
trinceramenti. Sono! state egualmente fortificate le stret- 
te di Waldheim -e innalzati dei ridotti intorno a Nussen. 

Il re di Napoli coa un corpo molto considerevole 
è a Rochlitz, Siccome da tutte la parti le armate sono 
in presenza , è cosa verosimile che vi sarà quanto pri- 
ma qualche ayvenimento importante. 

(Gaz. de France.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort , 20 ottobre, 


Le società secrete , che molti sovrani hanno voluto 
distruggere in Germania , continuavo ad esistere e sono 
più attive che mai, Simili all’ Idra di Lerna, quando si 
taglia uga delle loro teste , un”laltra comparisce di nuo- 
vo. Il numero di quieste tste si accresce anche quando 
una è tagliuta. E° Qualche ternp» , che il govera» prus- 
siano prese délle misure per sopprimere la' società detta 
Tugendverein ; nel momento stesso dello scioglimento ‘di 
essa se-he frmurono tre altra) che dovevano essere, 
dirette dai membri del Tugerdvereis , mà sotto. nomi 
diversi, ll'dottore Tahn st mise alla testa dei cavalieri 
neri, che habno fatto quindi nascere la legione nera , 
comandata da' Lutzow. Il baron. Nortitz , decorato dalla 
fu regina di Prussia di una catèna di argento , creò Por 
dine della riuione di Luisa e Lany istituì 1 concordi- 
sti adimitazione delle associazioni di questo nome , che si 
eruno stabilite da qualche tempo nelle uniyersita. Que- 
sti tto capi si sono, impegnati di seguire interamento gli 
errori del Y'ugendverein , e ‘hanno ‘scelto gli stati. ove 
devono esercitare la {org influenza, Tahn si è riservato 
Je possessioni prussiane ; Lany il Nord;e Nortitz il 
mezzoli della ‘Germania : quest’ ultimo si è associato ad 
un” attrice di Praga, la siga. Brede, che ha dato alla 
riunione di Luisa |’ antico elettore. d’ Assia, Questo prin- 
cipe non ha sdeguato di farsi gran maestro di quest or= 
dine, e il giorno della sua istallazione , ha assegnato a 
Nortitz dei fondi per creare un corpo franco composto 
di 700 uomini, sha sarebbero al servizio della Prussia. 
Nortitz non si è occupato della formazione di questo cor- 
po , lo che ha prodotto una rotiura fra lui e il vecchio 
elettore, ma' la siga. ‘Brede è riuscita a riconciliarli. 

Lo' scopo che queste società secrete affettano in 
questo momento , ‘è la creazione dei mezzi di resisten- 
za contro la Francia; ma questo non è il vero scopo , 
0, almeno non è che ‘secondario, Dobbiamo rammentar- 
ci, che esse sono state istituite in un epoca in cui la 

uerra non esisteva ; ciò che vogliono e il rovesciamen- 

to dell’ ordine’ sbciale attualmeate stabilito ; si lusingavo 
di sostituirgliené un altro , che sarebbe il regime della 
più perfetta eguaglianza, 

La mira delle società segrete traluce in tutto ciò 
che emana da esse. Esse parlaao della sovranità del po- 
polo come lo hanno fatto i giacobini francesi. Allorquan- 
do il Tagend»crein esisteva ancora , i suoi membri an- 
nunciavano , che la guerra non doveva farsi ia nome 
dei governi, che non éfano , che degli istrumenti. Que- 
ste diverse società sì vantano ‘di aver costretto il re di 
Prussia, e l’ Imperatore d’ Austria @ rompere la pace, 


lo che non erano per se medesimi portati a fare; la una | 


‘assemblea della riunione di Luisa , che si é tenuta in 
uno degli ultimi giorni di settembre si sono letti tre 
scritti pieni d’ irritamento» 


)3C 


Di tutti î capì della riunione, Nortitz è il più ar- 
dente , ed il più pericoloso. Egli ha peosato 3 che degl’ 
intrighi sotterranei avrebbero dei risultati più efficaci 3 
che |’ armamento di un corpo franco ; i suoi emissari 
non cessano di scorrere la Germauia, egli ha unito & 
se due ‘secretarj del ministro Stein, Muller,  Martien- 
sen $ quest’ ultimo è |’ autore di molti scritti incendiar)» 

(Jour. de l’Emp.) 
Del 21. pi 

Lettere particolari, di cui possiamo garantire l’au- 
tenticità, annunciano che il giorno 4 il re di Napoli ha 
battuto completamente il generale austriaco Mohr nelle 
vicinanze di Chemnitz. Il 6 il conte Phalen generale 
russo è ‘stato disfatto dal principe Poniatuwski, $ 

Il 7 il generale austriaco Klenau , avendo fatto una 
perlustrazione sulla strada di Penig , il're di Napoli, 
ch* era giunto a Oberan con wu corpo di armata, e 
il 5.0 corpo di cavalleria passò la Floccha, presso il vil- 
laggio di questo ‘niome’, rovesciò quanto sì trovava al 
sno passaggio ge insegui il generale Murray sino e Mer- 
bach. Otto reggimenti di cavalleria francese fecero delle 
cariche molto brillanti. Le nostre truppe hanno occu- 
pato ‘Augustenbourg e le alture circonvicine. 
“#Glì'8; e g vi sono stati dei combattimenti tra il 
principe Poniatowski e il generale Mohr, in cui il corpo 
polacco “ha avuto sempre il vantaggio. Il principe 
Sulkuwski vi si è distinto. 

Sì assicura 3 che il corpe del principe di Lichten- 
stein unito a quello di Thiellman , sia stato completa- 
mente disfatto il 12 dal duca di Castiglione. RL 

Il quartier generale del’ Imperatore è stato  succes- 
sivamente a Wutchen, a Erlebourg, e a Duben, 

li 10 giunse in quest’ ultima città , e vi era anco- 
ra il 13. 

E? da notarsi, che 


‘gli ultimi giornali di Vienna au- 


nunciano , che il quartier. generale del principe di Sve= > 


zia doveva arrivare gli 8 a Duben. È 

Dall’ equinozio in qua regna frequentemente in Ger- 
mania un vento di sud-cuest dti più violenti, accom- 
pagnato da abbondauti pioggie. Vi sono stati qua, elà 
degli oragani assai forti che hanno cagionato del danno. 
Il 14 ottobre la città di Norimberga ne ha provato uno 
di.questo genere, nel quale si sono. fatti seniire molti 
tuoni. A Franefurt è stato lo stesso essendovi caduta 
della grandine. Il barometro era allora più basso, che 
non è mai stato in tutto l’ anno sino a quest’ epoca, 
vale a dire a 27 pollici. La temperatura è diveouta su- 
bito freddissima 6 ‘ha passuto di 10. a 2 gradi di 
Reaumur. ” la 

Sembra che a Rbingou la vendemmia bon sarà così 
modica come sì era in prima creduto, e che vi si farà 
uo ‘vino potabile; ‘ma nei vignati del Meno e della 
Fravconia si luscieranno verisimilmente le uye attaccate 
alle viti, la stagione essendo preseutemente troppo ava Do 
zata, e il tempo, troppo calliyo per) sperare, che si 
maturi. 
9 (Journ, de l’ Emp.) 


REGNO DI VESTFALIA. 
Magdeburgo, 12 ottobre. 


La nostra gazzeita pubblica oggi il seguente arti- 
colo: : Hat 
“Un supplemento alla ‘Gazzetta di Berlina del 2 di 
questo mose dà un bollettino del principe realo di Sve- 
zia in ‘duta del quartier generale di Zerbst gli Jo seta 
temabre e che contiena quanto siegue: " 

< « La miseri degli abitanti di Magdebourg è al suo 
« colmo, Più di certo famiglie che non potevano prov 
« vedere alla loro sussistenza, me sono sortite, La guar- 
è nigione, che ‘è composta di .tutte le nazioni; ha mol- 
« ti malati. La ‘rabbia dei Sassonie dei Vesfali contro 
« î Francesi si è manifestata in moda a dar luogo a 


« molte risse, hanno fatto foco gli uni contro glial- 
e tri, e i Fruncesi hanno peseiòre difesa piautato il can- 
« nune per le strade. » È 

Nov. si può mentire con maggior:s.rontatezza, Nul. 
la sappiamo da Magdeburgo di quanw vieus di sopra 
matralo, e ton possiamo che compiaugere.ì leitori che 
si lasciafio imporre cou Javole:di qu sta specie stila ve- 
ra situazione della nostra città e sulla perfetta quiete dì 


gode, 
Font (Journ. de l’ Emp.).. 


Del 15. 

Teri a un’ ora e mezza pomeridiana abbiamo avuto 
la fortuna di rivedere il nostro amatò sovrano. Il sig. 
barowm de ‘Prot nostro prefetto, la guardia di onore a 
scavallo e la gendarmeria si erano recate incontro al re 
‘sino ‘alta frobbicra. Il maire signor Wageaer ;; ricevè S.M. 
alla porta verde, Ria 

ifrre ha dimostrato la sua intiera ‘soddisfazione per: 
Ja condotta delle autorità >, e. degli abitanti di Mar- 
bourgi ; è 

5, M. traversò quindi la. città al suono delle cam- 

pave e fra le ncclumazioni di gioja degli abitanti ; e si 
Tecò: al suo palazzo, ove tulte le autorità si eruno radu- 
nate per riceverla, e 
ra le: altre misure prese dal re per il vantaggio 
‘ della Vesfalia S. M. bn ordinato il ristabilimento della 
fortezza di Marbourgi E il signor barone di Phull coion= 
nello d' artiglieria , e mfficiale di gran. merito » che è 
incaricato di dirigerne di, laveri, 
Vediamo passare qui ogni giorno nuovi battaglioni, 
Si ospettano domaui 500 vumini di vecchia cavalleria i 
nec giungeranno 800 dupo domani , di modo che il corpo 
situato a Corse) sarà di 14 iu 15 wila uomini con una 
bolla artigticria e una numerosa cavalleria. La guurni» 
‘*gione. di. Qlarbcurg non è compresa in questo calcolo, 
(Journ, de Paris.} 


dI INGHILTERRA. 
Londra 14 ottobre. 


Da dua giorni alla Borsa si sta in una grande eg 
tarione per la voce sparsa dei, sussidj. Sì dice che il 
sigo,e Vansittard. vice-tesoriere dello scacchiere ‘debba 
avere almeno 5 milioni, di più per completare i sussidi |: 
che pagtiumo in questo memento alla Svezia, al Porto- 
gallo, ed alla Sicila, e si aggiunge ch’ egli ha confe- 
rito, con persone che hanno denoro ucile casse, sul 
Particolare del buon?.esito probabile: di un’ emissione di 

igliciti, dello sencobiere , pagabili. sei. imesi dopo la pa- 
‘e, per eviture |? espedieute dell’ antico modo d’amor= 
i 2 biglietti in circolazione. 
agita 
i è x + ( Morning-Chroniéle, } 
Abbinmo ricevuto dei giornali francesi, L* ‘oppari- 


gione «deli’)mperutrice in Senato ci pare uva di quelle 
misure politiche alle quali vil carattere francese ha sem- 


te risposto cen contrassegni di attaccamento. Lime | 
t D 7 


ponenza di questo pesso. serà trasmessa in totto l'Im- 
pero , questo procedere dell’ Imperatrice sarà accolto 
.&0b; eniusiasmo..cume, una prova gloriosa del suo zelo 
per l'onore della grande nazione che ha adottato, La 
Goscrizione sarà. eseguita interamente, |, hi; sua 

1° evidente , che la proposizione per formare una nuova 
armata non ha prodotto allarme. ATA che i fondi 
sono riulzati il giorno dopoin una proporzione significante, 
Sì: griderà (che. I° Jropero è in’ pericolo 3 che la gloria 
della nazione è compromessa ; il governo dopo tutti isa- 
grilicj impusti al popolo, continuerà ad essere ancora 
puntualmente obbedito in. Francia, come lo è stato il 
‘giorno in cui |’ Imperatore lo ha liberato dagli orsori 
udell anarchia. E° impossibile. di revocare’ in dubbio 


1’ attaccament. dei Francesi al loro paese. Noi vediamo Lutti ‘ 


i giorni gli artificj, egli sforzi che fanno i sndditi prigio- 
Dieri presso di noi per svitrarsi alla cattività per di 
nuoyo esp alle  privazi 1, € correre a nuovi. peri- 


Parigi, 26 ottobre. 
Un dispaccio. del sig. general Bertrand, comandante 
il 4° corpo della grand* armata è giunto per staffeita ad 
Eriort il20 di questo mese. Esso portava la data del 
giorno innavzi , ed annunciava, chel’ Imperatore aveva 
ancora battuto completamente il nemico, è che 5. M. 
godeva perfeita salute. (Jour, de V Enpa} 


coli riprendendo servizio. Intendiamo parlare di diser= 
zione , ma. sappiamo che questi disertori sono uominE 
dei paesi conquistati, e nou mai.i francesi. 
Il discorso dell’ Imperatrice contiene una sentenza + 
che pare suscettibile d’ un importante interpretazione. + 
» Conuscendo , dic’ ella , da quatir’ anni i pensieri, £ 
» più intimi del mio sposo, so da quali sentimenti s&- 
» rebbe egli agitato sopra un trono vilipeso , e soito 
» una corona senza gloria. » Non possiamo noi dedurre 
da questa espressione da notarsi , che Napoleone è lun —- 
i, ed assai lungi dall’ avere la minima i ea di cercare 
a pace con qualche diminuzione di quel potere , © 


| territorio, che possiede in questo momento ? Se noi 


possiamo riguardare il discorso dell’ Imperatrice, coms 
1° organo de’ sentimenti dell’ Imperatore , ‘questa sena- 
plice frase e ,piena di senso. f 
° Notiamo ciò , ‘perché ci presenta la’ dolorosa pro- 
spettiva d’ una lunga lolita, Difatti con tutte, le ceriez- 
ze attuali di successi dalla parte degli ‘alleati , credia- 
mo , che Napoleone può conservarsi per un tempo illi- 
mitato nella lotta attuale 0 almeno sicuramente per bosa 
tu tempo da ‘divenire vittime della sna RA 
giacehe anche nella supposizione ch’ egli Timanga su 
difensiva per quest’ inverno , preparando il forte accre- 
scimento delle sue forze per musa nuova campagna ; poso 
siamo, nella marcia ordinaria degli avvenimeoti aspet- 
tarci che gli alleati restino tatti nuiti , 0. se rimaraono 
non la sarauno a spese nostre ?_ E in qual situazione sia— 
mo ora noi relalivamente alle spese Ogni giorno è la 
prima domanda che si fa alla borsa reale. Qual’ è la 
Prospettiva del ministero nella ‘prossima convocazione di 10 
parlamento ? Nou è duopo , ch egli abbia 10 milioni 
pr sussidj ed equipaggiameoti militari prima di Natale ? 
con qual mezzo leverà egli il denaro, giacchè egli 
stesso è. convinto che quantuuque possa imporre nove 
tasse non può più trovare danaro colle tasse ? Questo è 
il linguaggio gioraaliere , ed ubiversale fra tutti gli uo- 
mini che non sono trascinati dal vortice dell’ ammini 
strazione, e che non partecipano ai benefici della guer= 
ra, ed è un liaguagzio che merita la più seria consi= 
derazione dell’ Inghilterra, R À 
(Mouiteur.} 


Del 15. 


( The Star. ) 

Dicesi, che il Governo abbia fatto formare l' esti- 
mo delle rendite anuvali delle grandi proprietà seguenti. 
Quest atto dà luogo a mille congellure ; e sopratutto 
ib un momento, lu cuì sì tratta di prestiti , e di mi- 
sere di finanze , che ì nostri impegni verso le potenzo 
del Nord rendavo indispensabili, 5 $ 


Duca di Northumberland 150,000 lîxe'sterline 


Duca di Devonshire 120,000 
Vaca di Rutland 105,000 
Duca di Bedford. | 100,000 
Marchese di Buckingham 946,000 € 
Daca di Norfolk $8,000 
Duca di Marleborcug 85,000 
Morchese di Bertlford 75,000. 
Marchese. di -Stefiurd 75,000 
Duca di Bucclengh 75,000 
Conte Grosvenor 70,000 è 
Conte Fitzwillam 68,000 
Coote di Bridgewater È 66,000 

+ Marchese di Lansdow . ny 60,000 
Marchese di Dewshire 58,000 
Duca di Portland 50,000 
M.r Coke (di Norfolk) 54,000 
Marchese de Sligo 47,900 
Sir W. W. Wynue 57,000 
Sir W. Manners 35,000 
Sir F. Burdeti. 50,00d 

(Moniteur.} 


— Le ultime notizie giuate da Lipsia parlans di varj van- 
taggi riportati dai Francesi. Si assicura che il 19 il quartier 
geverale di S. M. l’Imperatore era a Voissenfels a piccolr 
distanza dal celebre campo di battaglia di Lutzen. 


(Gazs. de France.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 6 novemERE 1813. 


INTERNO. 


Roma ,.6 novembre. 


Il sig. Maire di questa città, avendo radunato il con- 

siglio municipale con approvazione del sign. Prefetto per 
deliberare un indirizzo a S. M. l’ Imperstrice-Regina e 
Reggente , jeri e stato con entusiasmo firmato dai sigg. 
Maire , aggiuuti , e dai membri del suddetto consiglio. 
Si è quindi deliberato , che una deputazione composta dei 
sigg. priocie D. Paluzzo Altieri Gran Croce dell’ ordine 
della ire duca di Zagarolo , e principe D. Filippo 
Albanisi si rechi a presentare a piedi del trono gli attestati 
della divozione e del rispetto; da*quali sono tutti ani- 
moti gli abitanti della buona città di Roma. 
— ]l nominato Giacomo Ponzio prevenuto dei più atro- 
ci delitti dopo di essersi sottratto dalle mani della giu- 
stizia avea presa la strada di Sermoneta. Il sig. Maire , 
e giudice di pace dî questa comune dettero gli ordini 
più pressanti per | arresto di questo ribaldo : la guar- 
dia nazionale si mise in movimento, e ad onta della 
pioggia , che cadeva a torrenti, scorse il territorio di 
giorno è di notte, e finalmente riusci ad impadronirse- 
ne e lo ricondvsse nelle prigioni di Velletri. 

Ci é grato di poter encomiare lo zelo , ed attività di 

neste due autorita , che sono state perfettamente secon- 
date dal coraggio di quella guardia nazionale tutta in- 
teuta a purgare il suo territorio dalla presenza de’ mal- 
fattori, 

Parigi , 26 ottobre. 

Fra i prigionieri di guerra austriaci , che trovansi in 
Francia, si notano il feld maresciallo baron Mesko ; il 
maggior generale Scezsen , i conti de Cellary , de Hodetz, 
de Lestic, de Mizazzi ji baroui Maldegg > e Harold , de 
Sedlagek , il cavalier di Warteriort, e molte altre per- 
sone deli? alta nobiltà 
— Sappiamo che il celebre chimico inglese Davy è sbar- 
cato a Morlai. Si assicura che si propone di visitare 
il contineate, 


(Jour. de |’ Emp.} 


— 1 consigli municipali delle città di Cherbourg , Meaus, | 


Saint Paul, Vitry-sur-Marne , Arras , ‘Pontoise 3 diman- 
dano a S. M. l’Imperatrice Regina e Reggente il per- 
messo di deporre ai piedi del trono imperiale , l’ omag- 
gio di tutti i sacrificj, che i Francesi sono disposti a 
fure pel mantenimento della integrità ‘dell’ Impero', © per 
terminare gloriosamente una guerra, che non si pro- 
lunga ; che per il solo acciecamento delle potenze nemiche, 


(Gaz. de France} 


Del 27. 


S. M. l° Imperatrice-Regina e Reggente ha tenuto 
oggi il consiglio dei ministri a Saint-Cloud. 
— Si rr oggi nel monitore gl’ indiriazi presentati a 
S. M. l’Imperatrice-Regina e Reggente dai consigli mu- 
nicipali delle città di Gournay , Caudebec, Senlis , Bre- 
da, Corbeil, Eleves, Grenville, Darnetal, Napolèon , 
Coutances, Saint-Lo , Saiut-Yriein, e Avranches. ‘Tutte 
queste città assicurano le LL. MM, che |’ Imperatore 
troverà nell’ amore e nella devozione de’ suoi sudditi , 
i mezzi di trionfare de’ suoi nemici, qualunque sia il 
loro numero ; e forzarli alla pace. 

(Gaz. de France.) 


— Si è dato principio il :8 di questo mese nel dipar- 
timento dell’ Eure alle operazioni relative alla leva di 
120,000 uomini fatta su le classi del 1814 ed anteriori. 
Tre distaccamenti che formano: la metà del contingen- 
te sono stati posti successivamente in viaggio; tutie le 
operazioni di questa leva saranno terminate nei primi 
giorni di novembre. L’ ardore della gioventù normanda 
è tale che le ultime partenze avranno luogo avanti dell” 
epoca , che S. M. ha fissato per la prima. 
(Jour. de l’ Emp.) 
Del 28. 


I consigli municipali della città di Malines , Fecam 
Montivilliers, Louviers, Soissons, Mans , Lunembourg , 
Perpignano e Epinal, depongono ai piedi del trono l’omag= 
gio dei sentimenti, che animauo tutti gli abitanti di quel» 
le città nelle attuali circostanze : non vi è, sacrificio che 
non siano pronti a'fare perla gloria del principe , per 
l’onora del nome Francese e pet conquistare colla vit- 
toria quella pace solida, e unorevole che è l’ oggetto co- 


stante di tutti i voti. 
(Jour. de l’Emp.) 
Amsterdam , 25 ottobre. 


Tatte le nostre principali città del dipartimento si 
affrettano di dimostrare per organo dei consigli muni- 
cipali î sentimenti, che animano i fraucesi dacchè il no- 
stro augnsto sovrano. si è degnato diriggersi agli abitanti 
del suo vasto impero; noi. crediamo essere ben infor- 
mati assicurando, che le città di Utrecht, di. Haarlem 
e di Zaandem hanno fatto conoscere , che in nessun luo- 
go può esservi altro pensiere che quello di riunira i 
proprj sforzi; e ‘i proprj mezzi per offrire al princips 
evallu patria dei difensori ; e per vendicare |’ ingiurfa; 
che si vorrebbe fare al grande Impero. 

(Giorn. di Zuyderzéa.) 


IX 


Rothensurgo , 15 ottobre 


Jerì verso le sei della mattina una partita di ne- 
mici, forte di 400 uomini în circa di fanteria prussiana , 
un centinéjo di cosacchi, e un pezzo di campagna si è 
presentato mnanzi al forte , e attaccò il posto del mo- 
livo , difeso da nn sergente 0 da 15 uomini , che si 
sqgstennero con multo coraggio, LÈ attiglieria del forte cin 
rò con gran sueresso e respinse glirassalitori. 110 nemico, 
stanco. di questi attacchi infruttuosi si rilitò verso Ja di- 
rezione di ili lasciando: il suo comandante , e una 
trentina di morti sul campv. fi i 

Oggi verso mezzo, giorno è giuota ina colonna di 
1,100 uomini di fanteria, di 200, cavalli cun 2 pezzi di 
cannone provenienti da Haarburgo, Si aspettano’ altrè 


Lo (Jour, de l'Emp.} 


NOTIZIE ESTERE, 
REGNO D'ITALIA. 
NAPOLEONE, eco. © 


Eveenio NaroLe;ne di Frencia 3, icerè d’ Italia, ecc, 


Considerando ‘che Ta ‘difesa ‘della ‘patita «èsige immer 
dit 3006 isì; ; 

Che dai ‘conti ‘stelici tesî ‘risolta ‘che dei boni della 
‘cassa  d*amortizazione erbessi è ‘nestatiti vo Circolazione , 
Cinque milioni © più seno a Wuest? ora estivti al di Ja 
Udi quelio che Avrebibe Uovuto essere ‘secondo de scadenze - 
Hissute ‘nella ‘lorò creazione ,' e ‘cliè ‘titti “i boni preserita= 
ti alle scudenze sono stuti pontidlmente ‘pagati in da- 

Cho non v° è quindi inconveniente “di ‘ordinate trivà 
puova creazione ‘di bovi per una somma determinata , 
liwitandone 1’ emissione ‘a fnisùra ‘delle targènze \suéces 
Sive del tesoro; 

Che ciò. nondimeno per sostenere il credito e “facie 
litare la citcolazione rdi questi effetti non:sarà ‘che ope 
portuno. di aggiungere ‘in 4avore de? passessori de? ‘boni 
tant, emessi che da emettersi un nuovo mezzo di pronto 
‘cd utile impiego autorizzandone la conversione nel pa- 
‘gamento dei capitali dovati «ai comuni e del prezzo di 
una duta parte de’ loto beni isuscettivi di essere aliena» 
tig il-tuttò ‘senza perdita , anzi con vantaggio de? comu= 
nì medesimi ; 

Gcensiderando-finalmente che il tesoro per fur fronte 
ai servizj del giorav abbisogna di ‘fondi in danaro, è che 
è in conseguenza indispensabile di far avticipure le im 
posizioni in corso fintantoche la legge di fivanza del 1814 
abbia provveduto ai bisogni straordinat} dello stato; 

Sopra TAPPEIRRRISI ministri del Regno LA 

vi, in virtù dell’ autorità che ci è stata delegata ROCCA 

Abbiamo, decretato ed ordinato quanto segue: .., 

TITOLO. PRIMO. 
Creazione ‘di dodici milioni in boni della 
cassa, d’ ammortizazione, 


Art. 1. Saranno creati dodici milioni in boni della 
cassa d’ amortizazione colle seguenti scadenze: 


Nel :svcondo semestre 1814» » ,t,000,000 
Nel 1815 iaia è + a a 25000000 
Nol 14816 2 è 0 e a e + 3,0005000 
Nek 1817..+ a sn è 10 a a 3,000,009 
Nol (1818. a le de ae de a» 13,000;000 


I pagameuti «ogni anno saranno divisi di seme 
stre in sem-stre. 

2. 1 boui saranno da cinquecentote «da mille lire, 
© porteranno »l’unteresse del 5 per cento. a carico delia 
Cassa di ammortizazione , iacominciando «dal primozgiore 
no, di.geanujo. 1814. 


L* interesse sarà pagato di semestre in semestre. 

3. Questi boni godranno di tutt i. privilegi accor= 
dati agli altri boni delle precedenti creazioni. b 

4. La cassa d* ammortizazione verserà immediata= 
mente nel tesoro la metà dei detti boni per sei milioni 
di lire. 

Il resante non potrà essere consegnato al tesoro » 
salvo in virtù di un nostro decreto speciale. 


TITOLO IL 


Facoltà di convertire i boni della cassa d’ammorti- 


zazione di qualungue creazione e scadenza nel pagamer- 


to de’ capituli dovuti ai comuni. 
Sezione. I. 
Capitali esigibili. 

5. Quelli. tanto corpi «che individui, i quali sono 
debitori a qualche comune di capitali secchi © fruttife- 
ri sulto qualsivoglia titolo ed esigibili , dovranoo restituire 
il \capitule dovuto nei termini e modi portati dat pre- 
sente decreto. de 

6. Seil termine a pagare il capitale è scaduto e non wi è 
obbligo di preavviso , dovrà il debitore aver pagato , 

Ub terzo del capitale in novembre prossimo , 

Un terzo in dicembre , 

I° ultimo terzo quando siano pagati i due terzi co- 
me sopra entro marzo 1814. È 

2. Se il capitale è scauvto , ma vi è obbligo di preav- 
viso , questo s° intendera dato colla. pubblicazione del 
presente decreto y € non sarà necessatio werun altro atto, 

li termine convenuto a pagare dopo il preawsiso 
detorrerà dal giorno di detta pubblicazione nel - 
luogo del dipastimento .0v’ è domiciliato il debitore , il 
quele dovrà aver psgato l’ intero capitale prima che 
spirì detto termine. 

8. I° debitori menzionati nell” art. 6. che pagheranno 
nella rate ivi fissate,e quelli menzionati nell'art 7 che pa- 
geranno entro il termine portuto dal preavviso 3 Potranso 
pagare il capitale in boni della. cassa d* ammortizazio- 
ne di qualunque creazione e scadenza , salvo. pel' qua: 
to «d’ ogni: pagamento che dovrà farsi ad ‘arbitrio de 
debitore in denaro, ovvero in boni scadenti neli” ultimo 
semestre ‘del 1813, 0 nol primo sernestre del 1814 

1: boni che si emelterenno in esecuzione del presen 
te decreto. colla scadenza del secondo semestre 1814 
avranno lo siesso privilegio, 

9. Gli appuoti saranuo pagati in danaro. 

., 1° interessi decorsi sino al giorno del pagamento 
del capitale saranno pure pagati in davero. 

108 Passati i termini entro .i quali è accordato ai 
debitori di pagare in boniy dovranno i medesimi jpaga= 
re immediatam pte il loro debito in dupuro a ‘lcramini 
dei loro contratto. 

Essi saravno escussi dalla cassa d? 
coi privilegi che .le competono» 

Ila Pendenti gli atti di escussione j..0 prima che 
questi 8’ intraprendono ., potrà qualangue L'rzo pagare 
pel debitore anche senza prima avergliclo pariecputo e 
non ‘ostarite qualunque di lui Opposizione, ; 

pl terzo polrà pagare per re quinti del capitale in 
boni della cassa di ammortizazione come averebbe po 
tato pagare il. debitore, e gli altri due quinti saranno 
pagati in danaro, 

12. Il terzo che avrà pagato , s° intenderà surrogato 


ammortizazione 


| ipso .jure ‘e col.fatto solo del pagamento nelle ragioni del 


comune creditore , e sarà quindi .il debitore obbligato 

di rimborsare .il ereditore subingresso me” modi cmoneta 

ln scui il debitoro avrebbe dovuto pagare il comune. 
Sezione Il, 

Dei capitali dovuti gi comuni e non esigibili. 

13. Chiunque è debitore ad un comune per live 


lo, censo ved.altra annualità, il cui capitale non sia dî 


t 


DELA 


patura esigibile, potrà, volendo , pagarne il capitale in 
boni della cassa d’ ammortizazione in ragione di lire_cen- 
to in boni per ogni lire cinque di annaalità, oltre il 
uiadicesimo in correspettivo dei taudemj ed altri titoli 
contemplati nell’ art. 22 del nostro decreto 4 agosto 1807, 
ed osservato nel resto per la iiquidazione del prezzo ca- 
pitale dell? affrancazione le disposizioni degli articolî 12, 
15, 14, 15, 16, 17: 18, 19,20 e 2x di esso- decreto. 

1 boni potranno essere di qualunque creazione e sca» 
denza , salvo pel quarto d* ogni pagamento che dovrà 
farsi ra danaro ovvero in boni scadenti nei semestri 
indicati nell’ art. &. 

Gli appunti e le annualità decorse sino al pagameu- 
to del capitale si pagheranno pure in danaro come all’ 
art. ga 

A La facoltà di pagare in boni accordata dall’ ar- 
ticolo precedente è limitata a quelli che pagherauno .il 
terzo del capitale in, novembre prossimo, ii terzo in di- 
cembre successivo , e 1° altro terzo entro marzo 1814. 

Chi non pagasse il terzo in novembre ed avendolo 
pagato non pagasse il terzo in dicembre , o finalmente 
pagati essi due ter.i , rimanesse da pagarne |’ altimo 
terzo in marzo 1814, pottà essere prevenuto da un ter- 
20 3 il quale pagaodo il capitale dell’ affrancazione s° in- 
teuderà surogalo zpsoyure nei diritti del comune credito- 
te come all’ art. 12. 


Sezione Til. 
Disposizioni d' ordine 


15.1 pagamenti del capitale e degl’ interessi , sì 
faranno nel modo seguente, 

16. Il debitore o il terzo che pagasse per lui pre- 
sonterà alfa prefettura del Monte Napoleone in Milano, 
overo alla direzione del demanio ne’ rispettivi, diparti- 
menti, tin ricorso in cui indicherà il debito del capi- 
tele, degl’ interessi o annualità decorse , il comune cre- 
ditore , il titolo donde procede il debito e la sua offer- 
ta di profittare del presente decreto. Il consigliere di 
Stato prefetto del Monte Napoleone , e ne” dipartimen- 
ti il direttore del demanio prenderà una decisione ch' 
esprimerà la somma da pagarsi in boni pel capitale 
ed in danaro per gl’ iuteressi ed annualità. 

Il cassiere aprirà per questi pagamenti un giornale 
particolare, e nella ricevuta che spedirà citerà Ja data 
della ‘suddetta ‘decisione . 

x 17. Chi avrà. pagato nelle premesse: epoche e modi , 
farà registrare la ricevuta del cassiere, e questa regi- 
strata terrà luogo di atto autentico tanto per la libe- 
razione del debitore che del subingresso del creditore, 
cancellazione ed inscrizione delle ipoteche, 

. Pel registro di dette ricevute si pagherà il solo 
diritto fisso di una lira » e per la cancellazione ed in- 
Scrizione delle ipotechs il solo diritto dovuto pel salario 

el conservatore. 

18. Gl'iuteressi ed annualità pagate in danaro sa- 
Fauno tenute in deposito per conto del comune, cui sa- 
Fanno pagate immediatamente sopra invito. del prefetto 
del dipartimonto. 

19. Il capitale pagato sia in boni , sia in danaro, 
nel caso di ritardo del debitore a termini dell’ art. 10 
sarà e s’ intentlorà convertito a lavore del comune in 
Uoa rendita perpetua sul Moote Napoleone in ragione 
e cinque per cento. La cartella sarà spedita dalla 
prefettura del. Monte Napoleone in testa al comune 
creditore coi privilegi , e ne? modi stabiliti dal titolo SII 
del nostro decreto 4 agosto 1807. 

. La cassa di ammortizazione terrà rilevata la cassa 
di garanzia da questo peso. 

20, I comuni a favore de’ quali verrà spedita una car- 
tella d° inscrizione sul Monte Napoleone in conseguenza 
delle premesse operazioni avranno diritto di dare essa 
Sertella in pagamento alla cassa «di ammortizazione pei 


crediti che questa avesse verso gli stessi comuni , inra- 
gione di lire cento per ogni lire cinque di rendita. 

21. Diotto in otto giorni i direttori del demanio ne® 
dipartimenti manderanno al prefetto del dipartimento lo 
Stato nominativo dei pagamenti che saranno stati fatti per 
conto dei comuni vel, modo sopra indicato, ed un dop- 
più di esso stato al consigliere di Stato prefetto del Mon- 
te Napoleone, che ne farà formare uno stito generale, 
dipartimento per dipartimento , cui trasmetterà al mini= 
stro deli” interno ed a quello delle finanze, 

22. I pagamenti che saranno stati fatti sia dai de 
bitori, sia dai terzi in loro nome; non pregiudicheran- 
no le ragioni maggiori che potesse avere il ‘comune , e 
la liberazione non avrà effetto che sino a concorrenza 
della somma pagata. - 

25. I boni che verranno a ritirarsi con quest? ope= 
razione saravno annullati nelle forme praticate. 

(Sarà continuato, ) 


AUSTRIA. 
Vienna, 15. ottobre. 


S.A. I la signora Duchessa di Oldenburgo è partita 
di qui ilx2 per recarsi a Murienburg , e'a Gratz. Questa 
principessa si propone di riturnare per Liutz a Prago, 
ove S. A. I, la duchessa ereditaria di Wiyinar, che è 
qui, deve parimente recarsi il 22. 

La gazzetta della corte pubblica i cambiamenti che 
hanno avuto luogo nell’ armata dal mese di luglio. Ec- 
co quelli meno conosciuti, i 

ll generale di cavalleria Barone di Kienmayer é 
stato nominato al comando perinteron della Galizia, 
il feld-maresciallo tenente barone di Piegenthal a quello 
della Schiavonia. Jl feld maresciallo tenente barome 
Mecsery che comundava interinamente nel Bannato ,é 
stato trasferito in Ungheria ; viene rimpiazzato mel Ban- 
nato dal fell maresciallo tenente barone d’ Alepsicig. 

. I feld-marescialli-tenenti baron di Lottermann e con - 
te Ignazio di Giuliy sono stati nominati generali d’ 
artiglieria, I feld-marescialli-\enenti conte  Meerveld , 
barone di Stipsicz , principe ereditario di ‘ Assia-Mam- 
burgo , e conte Giovanni di Klenau sgno stàti promossi 
al. grado di generali di cavalleria, y 

1 generali maggiori e brigadieri baroni de Mohr, 
Lederer , principe Aloysio de Lichtenstein , conte l’Espine 
Reinwaldt de Walldegg , Fenner de Fenneberg 3 e Ma- 
schall de Beretal , sono stati nominati feld-marescialli 
tenenti, 

ll generale Luugenau, ch’ era prima al servizio 
sassone , è entrato in qualità di general- maggiore al ser- 
vizio d’ Austria, 

1 colonnelli Reichlin, Longueville , conte Chiezra, 
Hoecht, Diemas, Kutalek , Qualleuberg , Herzogenberg , 
Hougwitz , Pulsky Mayer, Foelsis, Winzian, Pechy , 
Trapp, Gebbert , e Rud,ssowich sono stuti promossi al 
grado di generali maggiori. 

K (Journ, de l’ Emp.) 
— Regna il maggiore ristagno negli affori. ‘Tutti sé 
lagnano della guerra , e non aerninoo che per il prone 
to ristabilimento della pace. Di futti non vw? è nia clas= 
se di cittadini per cuì si abbia riguardo. Sono esposti a 
requisizini di ogni sorta, di uomini, di danaro, di 
cavalli, Il contante è più raro che mai, e il nostro go- 
verno sì lascia soggiogare contro i auoi proprj interos= 
si, Gli austriaci osservano ancora cou, dispiacere, e di- 
spetto che gli autori della guerra presente sono tutti in- 
trigunti esteri che sono giunti , non si sa come , ai pri- 
mi impieghi $ e che sì servono sempre di mezzi esage- 
rati per soddisfaro alla loro ambizione. Non siamo punto 
abbagliati da quelli pretesi successi, con cui c’ intrat- 
tengino ogni mattina i giornali della capitale ; si sa che 
l’armata ha fatto delle gravi perdite , e sì è molto im- 
barazzati per ripararle, Quest’ ordine di cose non potreb- 


ba sussistere più lungamente. D’ altronde la mal’ intel- 
ligenza , che si manifesta nei diversi rami di ammini- 
strazione degli affari , che von si terminano , richiama- 
no la presenza del sovrano. Il suo soggiorno all’ armata 
è nocevole al credito pubblico. L’ Inghilterra promette 
dei sussidj che non ha. Ha sempre dei pretesti per ri- 
tardarne îl pagamebto ; pertanto il sangue degli austria- 
ci scorre per tagion sua , e non possiamo dimenticarci, 
ch’ ella ci ha sucrificati senza pietà ia tutte le guerre 


precedenti. 
(Guz. de France.) 


GALLIZIA. 
Lemberg ,4 ottobre. 


E’ stato pubblicato , e letto in pulpito in tutto il 
ducato di Varsavia un ordine di S. M. l'Imperatore di 
Russia, che iogiunge di arrestare e consegnare sul mo- 
mento alle autorità austriache tutti ì disertori di que- 
sia muzione come anche quei che si fossero sottratti 
al servizio militare della Russia. 

Ual i (Journ, de l’ Emp.) 


BA VIBRA. 
Bayreut , 18 ottobre, 


8. A. il principe di Hoheozollecn , maggiore al ser- 
vizio di Baviera, é giunto qui jeri a mezzogiorno pro- 
venieate da Monaco, e direito ad Altenbourg. Nella se- 
ru dello stasso giorno , S.A. il principe Giorgio di Hild- 
bourghaussen , colonnello al servizio di Baviera è pas- 
‘sato qui proveniente du Tischingen , e diretto a Com- 
mothau, i 

(Gaz. de France.) 


ù Norimberga ; 18 ottobre. 
Sappiamo , che gli edificj pubblici di Lipsia sono 
stati disposti ultimamente pel servizio delle truppe. Si è 
fatto della seucla di Thomas un ospedale militare , e 
della chiesa della università, chiamata il PauZinum; 
un deposito per i prigionieri, 
jl corpo d’ armata del principe Poniatowski ha 
spiegato il maggior valore in tutte le azioni , in cui ha 
piro parte. Hurecato molto male ai corpi nemici, A 
eacy , e a Crolibourg , ha disfatto due corpi austria- 
ci, che erano molto superiori in numero al suo, ‘ 
Sì conferma, che il re di Napoli ha battuto i corpi 
di armata russa e autriaca dei generali Bennigsen e Col. 
loredo ; e che quei due generali hanno provato una 
run perdita in morti , ;eriti e prigionieri. Si dice che 
il corpo d’ armata nemica, sul quale il maresciallo 
duca di Castiglione ha ottenuto un’ successo importan- 
te, fosse comanduto dal. géueral Witgeostein. 
ì (Jour. de Paris.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO, 
Francfort, 22 ottobre, 


Il signor conte di Wallwitz, ciambellano di S. M, 
îl re di Sassunià , è giunto quì da Dresda, 
Delle lett:re d’ Eriurt argunciano che il 19 l’ Im. 
ratore ha di nuovo battuto il nemico. d 
Gli abituuti di questa città si distinguono per l’uma- 
nità con cui trattano i feriti , che giungono dall’ arma- 
ta. Fino a che possano essere trasportiti nei Lazzaret- 
ti , 0 in casa dei particolari, che devono alloggiarli, 
essi si danno tutta le cura ‘di sommministear loro Lutti i 
soccorsi, ed i sollitvi momentanei , e danno loro un 
ricovero , alimenti, bevande adattate al loro stato. Le 
padrone uelle cuse fanno preparare buone zuppe, e le 
dann» esse stesse a quelli, la ‘cui debolezza, e ferite 
esiggono quest’ ‘assistenza. Si vedono delle èrbajole che 
si affollano intorno a loro per levare ai medesimi le lo- 
ro calze bagnate o rotte, e darne delle nuove. 


L 


Altre lettere d° Erfurt ; che abbiamo ricevuto &u, 
munciano, che gli affari degli It e 12 in cui si SOUy 
fatti 4000 prigionieri sono accaduti fra 1l geueral Blu 
cher, e il principe reale di Svezia. n 

Si parla di un nuovo combaltimento dato il 14 Prex 
so Desscau , ed in cui i Prussiaui sono stati conapleta, 
mente disfatti. (Jour. ded? Emp.) 


Del 24. 


ui giunti molti corrieri provenienti dal quan 


Sono 
la wo. 


tier generale di S. M, l’ Imperatore, Si sparge ! 
ce , che l’ armata francese ha eseguito il suo mowrmen. 
to sulla Saale, e che il nemico è state battuto da per 
tutto ove è stato trovato. g 

Sono giuoti qui i Signori Denoir, e Belleioc , a 
taccati al ministro delle relazioni estere, e il Signor 


Generale Cousteau provenienti da Magonza. È 
(Jourh. de Paris.) 


UNGHERIA. 
_ Semelino , So settembre. 


L’ armata turca, forte di 55,000 uomini è sulle ri. 
ve della Morave. Essa è comandata dal Pachà di Vi. 
dino, che ‘è stato nominato bassà a tre code, Questa 
armeta ha preso il 21 di questo mese l'isola fortificata 
di Boretsch. La guarnigione è stata passata a fil di spa- 
da. La flottiglia turca. ha contribuito molto a questo wan- 
taggio. L’ armata ha quindi occupato un campo a Pe. 
lika, Delle truppe serviane sono inconiro sulla yia di 
Semendria. 

I Serviani hanno permesso di far sortire da Bel- 
grado le donne, i ragazzi y e le mercanzie sul territo- 
fiv austriaco; ma gli uomini in istato di portare le ar 
sui deyono restare per la difesa della fortezza e del paese, 

(Jour, de 1° Linp.} i 


Presburgo , 12 ollobre» 


Il battaglione di Landwher austriaco , incorporato 
nel reggimento dell’ arciduca Carlo 3 è entrato due gior- 
nì fa nella nostra città. Ha rilevato i posti occupati da 
qualche tempo dalla cittadinanza , e resterà qui in guar= 
Digione sinu a nuoy” ordine. 


(Jour. de Paris») 
REGNO DI WESTFALIA. 


} Cassel ,20 ottobre. È 
Una deputazione della. municipalità di questa città 
è stata presentata a _S. M. che le na parlato con estre- 
ma bontà. La sera S. M. si è recata al teatro, ove è 
stata ricevuta con grand’ entusiasmo. si 
. Le notizie di Hannover del 17 avnunciano , che vi 
sì gode una gran quiete. Vi si aspetta un numerose 
corpo di truppe francesi. n 
. Sarebbe cosa difficile il formarsi un idea degli or- 
ribili saccheggi commessi dei cosacchi nei villaggi della 
Vesfalia, e specialmente nelle vicinanze di Halberstadt, 
Questi uomini, che si annunciano come i liberatori della 
Germania, souo i vari flagelli per i popoli. dl 
(Journ. de Empire.) 


PRUSSIA. 
Berlino , 3 ottobre. 


S. A. R. il principe-di Wurtemberg è di ritorno 
dal quartier generale , ove si era recato jer l’ altro. 

Il principe d’ Assia Cassel, e il principe di Hatzfeld 
sono passati di qui, recandosi il primo a Baryuta, el 
setondo a Francfort sull’ Oder, 

. Sono passati varj corrieri inglesi che hanùo preso 
diverse direzioni, x 
(Jour. de Paris.) 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 
È n; or ii i 


INTERNO. 


Roma, 8 novembre. 


.. Il consiglio municipale della città di Velletri ha de- 
liberato en indirizzo a $. M. V Imperatrica Regina e 
Besgote per esprimerle i‘sentimenti di rispetto e d' di- 
vosiono , e farle comoscere che ‘non risparmiranvo sforzi 
d’egai genere per centribuiro alla difesa deli’ Impero , e 
de' suoi alleati. : 

Purigi , 29 ottobre. 


S. M. PImperatrice-Rogina e Reggente ha ricevuto 
le notizie segueuti della situazione dell’ armata al 4 ot- 
tobre 1813. ; 

ll generale conto Lefevre-Desnouotits è stato at- 
taccato il 28 settembre alie 7 della ‘mattina ad Alteo- 
barzo da 10,900 uomini ‘di ‘cavalleria e 3000 uomini 
di fanterie, Egli ha futto la sua ritirata innanzi a forze 
molto superiori. , ha futto dette «belle cariche e mil 
to male al nemico, ha perduto 3v0 della sua fintîria ; 
el è giunto sula Saale, il nemico era comandato dall” 
Etmanno Plutow , e dal general Thielman. Il principe 
Puaiatowski sì è recato il 2 sopra Altenburgo 3 per N s- 
sa0, Waldheim e Colditz , ha rovesciato it nemico , yli 
ha fatto più di 400 prigionieri, e lu ha respiato in 
Boemia, I; 

Il 27 il principe della Moskewa si è impadronito di 
Dessin vccupata da vua divisione svedese”, e |’ hu riget- 
tata sulla sua testa di ponte, Ali” indomavi , gli Svedesi 
sono giunti per riprendere la città. Il generate Guille- 
minot lì ha tasciati avanzare a diro di mitraglia, ba sco+ 
quia allora {e sue batterie, e li ha rispiati, facendo 
bro mollo. male. 

li 3 ottobre l’armata nemica di Slesia si è recata 
per Kunisgsbrack , ed Elterswenda sopra Blster , ha get- 
tito ua ponte al gomito che forma |’ Elba a Warlea- 
bourg ; ed ha pusscto il fiume, fi generale Bertrand cra 
Sitaato sull’ istmo , in una bellissima posizione , circon- 
lato da argini, è da paludi. Dalle nove ore della mat- 
tina sino alte 5 della sera it nemico ha fatto sette at- 
tacchi, ed è stito sempre respioto, Ha: lasciato 6000 
merti sul campo di battaglia; la nostra perdita è .stala 
di 530 nwmini uccisi o feriti. Questa graudo differenza 

duvuta alla ‘buona posizione , che le divisioni Morand 

Fontaucili occupavauv La sera il generale Bertrand, 
Vedendo sinccare nuove ferze; credè di duvere ope- 
Tare là sna ritirata , e'prese posizione. sulla Mulda col 
principe della Moskuwa, 

ll 4; si priacipe della-Moskowa era sulla riva eini- 
Hra della Malia a Dalitach. Il duea «di Ragusi e il cur- 
fo di cavalleria del generate Latvur-Maubourg ‘erano ‘a 
ulenbourgz il Se corpo sera sopra ‘l'orgaue ; 

Due cento cinquanta partiziani coinaaduti da un ge- 
"erale maggiore russo; si‘ suno .recalisopra Muthauscd , 
© avendo saputo che Cassel era sguaruito di truppe y han 
Ro tentato una sorpresa sulle porte di Cassel, dono stati 


respinti ; ma ‘all’ inlomabi le troppe Yosfale emendosi 
disciolte, i partigiani entrarono im Cassel, abbandrna- 
tono al saccheggio quanto cadde Joro sotto lu remo e 
poco dopo ne surticono. Ii redi Vesifalia si era ritirato 


sul Renus Ì 


5. M. | Imperatrice-Regina e Recente ha pirernio 
Bize seguenti della situazione dell’ asmneta af 15 at» 
tobre, x v 9 

1t.7, l Imperatore è partito da Dresda, l 8 ba 
pernottato a' Wurzen, il ga Enlenbuerg, e ib 10 a 
Duben, dei 7 

' L'armata nemica di Slesia, che si recava sopra 
Wurzen, ha subito baitutola riurato . e ripassata swi- 
la. riva sinistra della Malday ha avato-atcane- sgiuni 3 vel- 
le quuli gli abbiamo. fatto ‘dei prigionieri, © prese varie 
cenlinaja di vetture di bagagli, IRA 

} general Reymer sì è portato sopra Vittenbere, 
ha passato 1’ Elba, è marciato sopra Roslow , ha pre- 
so a rovesci il ponte di Dessau, se nè impadrapî+, 
to; si è quindi recato sopra Aken, e st è impadroni- 
to del. punte. Il general Bertrand si è recato su i ponti 
di Wartenbowig, è se nè impadronito. Il prncipe dele 
la Moskuwa si è recato sulla citta di Dessia; ba tro 
vato una divisione prussiana ; il generale Delmes i ha 
rovesciata , ed ha press Zooo uomini e 6 pezzi dì cassone. 

Varj corrieri di gabinetto , e fra gli altri ih aiguor 
Graft con dei dispacci di somma inbportanza , sono stati 
Tesio 
; Dopo essersi così impalroviti di folti i ponti del 
nemico, il progetto dell’ìimperutore era di passare l' Elba:, 
di manovrare sulla riva disira da Amburgo sivo a Dres- 
da j di‘ minacciare Posidanr e Berlino ge prendere per 
centro di operazioni Magdeburgo 5 ghe a tal uopa era 
stato approviziiato in muvtzioni dh girerra e da boc- 
cai Mar 15 P Imperatore seppe è Uciben , che i ar- 
mata bavera era rimvita all’ acimata austriaca e migae- 
ciava il Hasso-Reno, Quest” iconcepibile diserzione fa- 
ce prevedere quella (a altri. principi» e fece preodera 


all’ Imperatore il partiti. di ritoroare sul Reno ; car, 


biamente dispacevole giacché tatto era st«lo pseparato 
per operare sopra Magdeburgo; ma sarcbbe stato ne- 
cessario restare separali e sezza  comupvicazione con la 
Francia per uo mese. Ciò son avera alcuv inconveniente 
nel momento in cui 1 Enperatore aveva formati suvi 


progetti j non era pcrò lo stesso, altorquauto | Austria era, 


pet trovarsi co dee nuove armate disphrtibili civè , Par 
matà bavara e l’armata opposta alla Baviera. L* Imperetose 
quiodî cambiò per qhesto impreviste circosialze , e por= 
to ‘il suo quartier g. nerale' a Lipsia» È 
*Fruttauto it se di Nspuli, ch era rimasto in osser. 
vazione a lriyberg, aveva sicevato il giorbo 4 i? ordi- 
ne di' fare un cambisento di irogîe , e di recarsi so- 
pra Geniz'e Frobbosr , vperavdo sopra Wurzene Vit. 
teberg. Una uivinone auisiziaca sche ccopava Augu- 
stusbowrz rendendo difficile “questo movimento, il resi. 
tevs i ordine di aitaccarla , la disfcce gle prese var 


i 4 x 

battagitoni, 6 dopo ciò ‘operò la sua converzione a de- 
stra. fotaoto la destra dell’ armata nemica di Boemia, 
composta del corpo russo di Witgenstein, si era reca- 
to sopra Altenbourg dopo la notizia del cambiamento 
di fronte del Re di Napoli. Essa si recò sopra. Froh- 
bourg e quindi per la sivistra sopra Borna , situan- 
dosi fra il re di Napoli, e Lipsia. Il re non esito pun- 
to sulla manovra che doveva fare : fece volta faccia, 
marciò sul nemico , lo rovesciò , gli prese Q pezzi di 
cannone, un miglia]o, di prigionieri ge lu gitiò al di la 
dell’ Elster , dopò SVefiia tratto provare una perdita di 
4 in 5000 uomini, I: 

Il di 15 la posizione deli’ armata era la seguente, 

Il quartier generale dell’ }Imperatore era a Reidnitz 
a mezza lega da Lipsia. 

Il 4.9, corpo comandato dal general Bertraad .era al 
villaggio «i Lindenau, 

Il 6:° corpo era a Libenthal. 

ll Re di Napoli col 2 e, 8.0 e 5.° corpo ave- 
va la sua destra a Doelitz , e la suasinistra a Liber- 
Wolkowits. i. s 

U 3. , ed il 7.9 corpo erano in marcia da Eulen= 
bourg per appoggiare il 6.° corpo, 

: grand’ armata austriaca in Boemia aveva il cor. 
po di Giulay inconiro a Liadensu ; un corpo a Zwen- 
ckan ; ed il resto dell’ armata , la sinistra appoggiata a 
Groberh, e la ‘destra a Naumdorf. 

] povti di Wurtzen, « d’ Eulenburg sulla Mulda, 
© la posizione di Taocha su la Partha erano occupati 
dalle nostre truppe. Tutto annunciava una gran but- 
taglia. 

d Il risultato de’? nostri diversi movimenti in questi 6 
giorni è sloto di 5000 prigionieri , varj pezzi di cannone , € 
molto male fatto al nemico. Il principe Poniatowski in 
queste circostanze sì è coperto di gloria. , 


5. M, 1’ Imperatrice Regina e Re; 
le seguenti votizie sulla situazione 
ottobre alla sera. 

ll di 15, il principe Sehwarzenberg , comandante 
I armata nemica , annuociò ali’*ordine del giorno, che 
all’ indomani 16, si darebbe una battaglia generale e 
decisive. 

Jututti il 16, alle g della mattina Ja grande arma- 
ta allenta sboccò sopra di noi. Ella operava costante- 
mente per istendersi sulla sua destra. Si videro prima 
tre grosse colonne portarsi , !’ una lungo il fiume Elster 
contro il villaggio di Doelitz ; la seconda contro il vil- 
laggio di WWachau ; e la terza contro quello di Liberwol- 
kowitz. Queste tre colonne erano precedute da 200 pezzi 
di cannone. i 

L’ Imperatore fece subitò le sue disposizioni. Alle 
dieci il cannoneggiainento era dei più forti, e alle 1x 
le due armate eravo impegnate nei villaggi di Doclitz, 
Wachau , e Liberwolkuwitz. Questi villaggi furono attac- 
‘est 6 in 7 volte ; il nemico fa costantemente rispiuto 
e copri le strade de’ suoi cadaveri. Il conte Lauriston 
col 5.*corpo difendeva il villaggio di sinistra ( Liberwol- 
kowitz ); il principe Poniatowski con i suui bravi po- 
lacchi difendeva il villaggio di diritta ( woelit: ) ; e il 
duca di Belluno difendeva Wachau : 

A mezzogiorno il sesto attacco del nemico era stato 

respinto , eravamo pudroni di tre villaggi, ed aveva- 
mo fatto 2000 prigivnieri. 
"+ 1Quasi vello stesso momento il ‘duca. di Taranto sboc- 
cava da Holzhavssen , recandosi sopra uu ridutto del ne- 
mico, che il gewerale Charpentier. portò via a. passo di 
carica, restando padrone deli’ artiglieria » e facendo al- 
cuni prigionieri. To \ 

Il momento parve decisivo, L’ Imperatore ordinò, al 
duca di Reggio di recarsi sopra Wachàu con due divi- 
siodi della giovine guardia. Ordinò ‘parimenti al duca 
di ‘Treviso di recarsi sopra Liberwolkowitz con due altre 
divisioni della giovine guardia, e d’ impadronirsi di ua 
gran bosco, Ro ‘è sulla sinistra del villaggio. Nello 
stess» tempo , fece avanzare sul centro una batteria di 
150 pezzi di canvuune che. fa diretta dal general Drouot. 

L’iusieme di queste, posizioni ebbe il successo , che 
ae ne aspettava. L’artiglieria nemica si allontavò. Il 
nemico si ritirò , e il campo di battaglia ci restò in- 
tieramente» 


ggente ha ricevuto 
dell’ armata il 16 


( 


Erano le tre dopo mezzo giorno. Tutte le truppa 
del nemico erano state impegnate, egliebbe ricorso alla sua 
riserva, !l conte di.-Merteli, che comandava in cupo 
la riserva austriaca, muiò con sei divisioni tutte le trup 
pe su? tutti gli attacchi, e lu guardia imperiale russe 
che formava la riserva dell’ arinata russa, dé mutò nef 
centro, î 

La cavalleria della guardia russa, ed i corazzierj 
austriaci sì precipitarono.dalla loro» sinistrà sulla nostra 
destra, s’impadronirono di Derlitz, e. vennero a cara, 
collare intorno ai quadrati del duca di Belinno. 

Il re di Napoli marciò coi corazzieri di Latour-Mu, 
bourg, e caricò la cavalleria nemica per la sinistra di 
Wachau , nel tempo, che la cavalleria polacca, ei 
dragoni della guardia, comandati dal generale Lefon 
caricavano per la destra. La cavalleria nemica fu disfit. 
ta ; due reggimenti intieri restarono sul campo di batti, 
glia. 1l generale Lefort fece 300 prigionieri russi ed austri, 
ci. 3 generale Lstour-Manbourg prese alcune centiua 
d’uomini, della guardia russa. Rio 

L'Imperatore fece sul. momento avanzare la divisi. 
ne Curial della guardia, onde rioforzare il principe Po. 
niatowski. Il generale Curial si recò al villaggio di Doelit., 
lo attaccò colla bajonetta , lo prese senza tirare un colpo, 
e fece 1200 prigionieri, fra quali si è trovato il gene. 
rals in capo Merfeld. 

Gli affari essendo ristabiliti in tal modo sulla no. 
stra destra , il nemico si pose in ritirata, © il campo 
di battaglia non ci fu: contrastato» 4 

I pezzi della riserva della guardia, comandati di 
generale: Drout , erano con i bersaglieri ;. la cavalleri 
nemica venne a caricarli. | cannonieri disposero 10 que 
drato i luro, pezzi, che avevano uvuto la precauzioni 
di caricare a mitraglia, e tirarono, con tauta agilità, 
che in un istante il nemico tu respinto. la questo fril. 
tempo la cavalleria francese si avanzò per. sostenere que 
ste batterie, 

Il generale Maison, che comandava una division 
del 5.0 corpoy ufficiale della maggior distinzione fu fori» 
to. JI generale Latour- Maubourg, clia comandava la 
cavalleria ebbe una cosciu portata via da una palla di 
cannone, La mostra perdita in questa gioruata é steta 
.di.2500 uomini, tento uccisi che feriti. Non sì esage= 
ra portando quella del nemico a 25,000 uomivi. 

Non si potrebbe bastantemente lodare la condotta 
del generale Luuriston, e del principe Poniatowski ia 
Questa giornata. Per dare a quest” ultimo una prova 
della sua soddisfazione, l’Imperatore lo ha uominalo 
sul campo di battaglia maresciallo di Francia, ed ha 
accordato un gran numero di decorazioni ai reggimenti 
del suo .corpo. 

Il general Bertrand era nello stesso tempo. attacco: 
to nel villaggio di Lidenau dai generali Giulay , ‘fhiel 
man, e Liochtenstein, Furono scoperti da ambe.le parli 
circa cinquanta pezzi di cannoni. il combattimento: du 
To sel ore, senza che il nemico. potesse*guadagnare un 
palmo di terreno. Alle cinque della sera, il generale 
Bertrand decise la vittoria, facendo una.carica colla sus 
Tiserva , e bon solo rese vani i, progetti del nemior, 
che voleva impadronirsi dei ponti di Liadeneau, e dei 
sobborghi di Lipsia, ma_aucora lo. costrinse a evacuare 
il suo campo di battaglia. 

Sulla diritta della Partha ad una lega di Lipsia; 
£ quattro leghe in circa dal -campo di battaglia, ove si 
trovava l’imperatore , il duca di Ragusi: fu, impegnato. 
Per una di uo circostanze fatali; che inflaiscono, spe 
so su gli affari i più importanti , il 3.9 corpo che dove 
va sastenore il duca di Ragusi; non sentendo nulla da 
quella parte. alle 10 della mattina, ed udendo un ter 
ribile. cannoneggiamento dalla parte, ove trovavusi l'im 
peratore, crede cosa ben fatta il recarvisi, e perdè co- 
si la sua giornata in marcia. Il duca di Rugusi, abbia- 
donato alle sue, proprie forze , difuse Lipsia, e sostenne 
la sua posizione durante tuita la gioruata , tua provò del- 
le perdite, chè uon sono state compensate da quelle che 
ha fatto. provare. al nemico per quanto fessero graulli. 
Dei battaglioni di cannonieri della marina si sono com- 
portati debolmente. 1. generali Compuas e Frederichy 
sopo stati feriti. La sera lo stesso duca di Ragusi leg- 
germente ferito, è stato. costretto di ristringere la sua 
posizione sulla Partha , ha dovuto: in questo movimento 
abbandonare var) pezzi smontati, e-varie vetture. 


S. M. L’Imperstrice Regina e Reggente ha ricevuto 
le ‘notizie segucuti su:la situazione dell’ armata il di 24 
ottobre. 

La battaglia di Wachau aveva seoncertato tutti i 
progetti del nemico , ma la sua armata era così nume- 
rosa, ché aveva ancora delle risorse. Richiamò a tutta 
fretta nella notte i corpi che aveva lasciato sulla linea 
di operazione , e lo divisioni rimaste sulla‘Saale; e fe- 
ce accelerare la marcia del general Benigsen , che arri- 
vava con 49,000 UOMIDI» 

Dopo il movimeoto di ritirata, ch aveva fatto il 16 
alla serà, e durante la notte, il nemico occupò una 
bella. posizione , a due leghe indietro. Si dovè impiegare 
la giornata del 17 a riconoscerlo, e a ben determinare 
il puoto d’attacco, Questa giornata d’altrénde era neces: 
suria per far venire i parchi di riserva, e rimpiazzare 
gli 80,000 colpi di cannone, che erano stati consumati 
nella battaglia. Il nemico ebbe adusque il tempo di ra- 
dunare le sue truppey che aveva disseminate, quando 
si dava in preda @ de: progetti chimerici, e di ricevere 
i rinforzi che aspettava. 

Avendo saputo l’arrivo de’ suoi rinforzi, e avendo 
riconosciuto, che la posizione del nemico era molto forte, 
l’imperatore risolvè di richiamarlo sopra un altro terre» 
no, Sl 18, alle due della mattina, si avvicinò di due 
leghe da Lipsia, e situò la sua armata, la diritta a 
Gounewitz, il centro a Probstheide , la sinistra a Stoeteritz, 
situandosi egli in persona al milino di Ta. 

Dal canto suv il princips deila Muskowa avea situa- 
to le truppe incontro l’armata di Slesia: sulla Pariha; 
il 6.° corpo a Schoenfeld, e il 3,° e il 7. lango la 
Partha a Neutsch e a ‘feckla, Il duca di Padova col 
general Dombrowski, conservava la posizione e il sobbor- 
go di Lipsia sulla strada di Halle. 

* Alle tre della mattina l’imperatore era nel villaggio 
di Lindeneau. Ordinò al generale Bertrand di recarsi so- 
pra Lutzen e Weissenfels , di nettare la piatura, e di 
assicurarsi degli sbocchi sulla Saale, e della comunica- 
gioue con Erfurt ; le truppe leggiere del nemico sì dis- 
persero, e a mezzo giorao, il generale Bertrand. era 
padrone di VVeissenrels , e del ponte sulla Saale. 

Avendo così assicurato le sue communicazioni, lIm- 
perstore aspettò di piè fermo il nemico. 38 

A nov ore gli scorridori annunciarono, ch’ egli 
marciava su tutta la linea. Alle ro incominciò il can- 
noneggiumento. 

il priocipe Poniatowski , e il generalo Lefol difen- 
devano il poote di Connewitz. Il re di Napoli col 2.9 
corpo era a Probstheyde , e ii duca di Taranto a Hoiz- 
buusen, 

"lutti gli sforzi del nemico durante tutta la gior- 
pata contro Connewitz, e Probsteyde andarono a vuoto, 
Jl duca di Tarauto fa sorpassato ‘a Holzhause L’ Impe- 
ratore ordinò , che si situusse al villaggio di Stoetterita, 
It ‘canioneggiamento fu' terribile. ]l duca di Castiglione di 
fendeva un bosco sul ceniro , vi si mantenne tutta la gio= 
nata. 

La vecchia guardia era ordinata in riserva sopra un 
altura, formando. quettro grosse colonne direlte sui quat 
tro principali punti d’ attacco, 

Jl duca di Reggio fu mandato per sostenere il priù- 
cipe Poniatowski ,, e il duca di Treviso per guardare gli 
sbocchi della città di Lipsia, 

Il successo della baitaglia era nel villaggio di Prob- 
stlieyde. Il nemico lo attaccò quattro volte con forze 
considerevoli; quattro volte fu respiuto con gran perdita» 

Alle 5 della sera V Imperatore fece avanzare le sue 
riserve d’ urtiglieria e fece piegare tutt» il fuoco del ne- 
mico , che s° allontanò a una lega dal campo di battaglia. 

lo questo frettempo l° armata di Slesia, attaccò il 
sobborgo di Halle. 1 suoi attacchi , rinnovati molte vol- 


fe nella gioruata andarono tutti a. vuoto, Provò colla. 


maggior parte delle sue forze di. passare la Partha a 
Schoeufsll, e a Saint-Teckla.. Tre volte il nemico: per 
veuve a situarsi sulla riva sinistra , è tre volte.il prin- 
cipe della Muskuwa lo discacciò , e lo rovesciò colla ba- 
puvettu, 

A tre ore dopo mezzo giorao la vittoria;era per noi da 
quella purte culo l’arimeta di Slesia, come anche dalla 
purle, uv era imperatore contr» la grande armata. Ma 

bembrito 0 armata Sassone , fanterias  cavalle= 
valleia Vvurtemberghese pas- 
carta del nemico. Non resta- 


)3 


rono dell’ armata Sassone so non se il generale Zeschaus 
che la comandava ia capo, e 500 uomini. Questo ten-' 
dimento non solo fece ua vuoto nelle nostre linee, ma 
abbandonò al nemico ,lo sbocco importante, confidato 
all’ armata Sassone, che spinse cosi oltre |’ infamia di 
voltare sul momento jeuoi 40 pezzi di cannone contro la di- 
visione Durutte. Seguì un momento di disordine ; il ne- 
mico passò la Partha e marciò sopra Roidnitz, di cui 
s'impudronì : non si trovava che a una mezza lega da 
Lipsia. 

L’ Imperatore mandò la sua guardia a cavallo , co- 
mandata dal generale Nansouty con 20 pezzi d’ artiglie= 
ria per prendere di fiaaco le truppe, che si avanzavano 
lungo la Partha per attaccare Lipsia. Si recò egli stes= 
so cou una divisione della guardia al villaggio di Reid 
nitz. La prontezza di questo movimento ristubili |’ ordi= 
ne. ll villaggio fu ripreso ,\e il nemico spinto molto luapî. 

ll campo di battaglia restò intieramente in nostro 
potere, e l’armata francese restò ‘vittoriosa nei Campi 
di Lipsia, came lo era stata. nei campi di Vachuu. 

A notte il fuoco de’ nostri cannoni aveva rispinto 
su tatti i punti a una lega del campo di battaglia quel- 
lo del nemicce 

1 generali di divisione Vial, e Rochambeau sono 
morti gloriosamente. La nostra perdita può valutarsi, in 
quella giornata a 4000 uccisi o feriti ; quella del nemi- 
co deve essere stata estremamente considerevole. Non ci 
ha fatto alcu prigioniero , e noi abbiamo preso. loro 
500 uomini, 

. Alle 6 della sera l’ Imperatore ordinò le disposizio= 
ni perla giornata dell’ indumani. Ma alle 7i generali Sor- 
bier e Dulauloy, comandanti l° artiglieria dell’ armata 
della guardia , vennero al suv bivacco per rendergli con- 
to dei consumi della giornata ; si erano Urati 99,000 col« 
pi di canbone : dissero, che le riserve craùv csuurite 
e che non restavano più che 16,000 colpi di convone , che 
questi basterebbero a maitenere appeva il fuoco per due 
ore, e che in seguito si resterebbe senza munizioni per gli 
avvenimenti ulteriori, che l’ armata da ciuque giorni 
aveva tirato più di 220,000 colpi di cannone , e che non 
si potrebbe approvisionarsi di nuovo che a Magdubourg e ad 
Erturt. 

Questo stalo di case rendeva necessario ua pronto 
movimento sopra uno dei due nostri più grandi depositi. 
L’ Imperatore si decise per Erfurt per la stessa ragione 
che lo aveva deciso a venire sopra Lipsia per essere 
a portata dì bilanciare l’iofluenza della diserzione della Ba= 
viera. 

L’ Imperatore diede subito gli ordini accid i bagagli , 
i parchi, l'artiglieria pussassero gli sbucchindi Linde- 
nau; diede lo stesso ordine alla cavalleria , e a diversi 
co:pi dell’ armata ; e venne nei sobborghi di Lipsia all’ 
albergo di Prussia , ove giunse alle vre 9 della, sera, 

Questa circostanza obblizò l’armata francese a ri- 
nuooure ai frutti di due vittorie , iu cui essa aveva con 
tanta gloria battuto delle truppe di gran lunga supe- 
riori in numero, e le armate di tutto il continente, 

Ma questo movimento non era senza diflicoltà, Da 
Lipsia a Lindenau vi è una stretta di due leghe at- 
traversata da cioque o 6 ponti. Si propose di mettere 
6000 uomini e 60 pezzi di cannone nellu città di Lipsia, 
che ha dei bastioni di occupare questa città. come te- 
sta della stretta, e d’iucendiare-1 suoi vasti sobbor- 
ghi, onde impedire al nemico di alluggiarvisi e fur 
giaocare la nostra artiglieria situata sopra 1 bustiuni. 

Per quanto fosse odioso il tradimento dell’ armata 
Sassone |’ Imperatore non potè risolversi a distrug- 
gere una delle belle citià della Germania ; abbandovarla 
ad ogni sorta di disordiui insepatabili-da simile dite- 
sa, e ciò sotto gli occhi del re, che. da Dresda ave- 
va voluto accompagnare l’ Imperatore , e che era al- 
flittissimo della condotta della. sua armata. L° Jmpers- 
tore preferì ‘di esporsi a perdere qualche centinajo di 
vetture piuttosto che adottare un partito così barbaro, 

Alla punta del giorno tutti i parchi , i bagagli , 
tutta l’artiglieria , la cavalleria, la guardia ,/ed i due 
terzi dell’armata avevano passato la stretto, ; 

Il duca di Taranto , è îl principe Poniatowski fu- 
rono incariceti di guardare i sobborghi, di diffenderli 
và tempo sufliciente per lasciare, che tutto sboccasse , 
e di eseguire essì stessi il passaggio della strella verso 
le uodici ore, 

Hl magistrato di Lipsia mandò allo 6 ore della 


fe 


D) 


Dre 


mettina una deputazione al principe di S.hwarzemberg 

per domundargli di non fare della città il teatro di ua 
conbultimento, che porterebbe seco la sua rovina. —, 

sl: 9g l'Imperatore monto n cavelio, eotrò 1a Li- 
psia , e aodo a vedere il re. Eli ha lasciato questo 
privcipe padrone di are quello che voleva , e di non 
#bbandenare i suoi staii , lasciandoli esposti a. quello 
spirito di sedizione, che erasi fomentato fra i soldati. 
Un bottiglione: sussone era. stato formato a Dresila., ® 
unito alla giovane guardia. L’ Imperatore lo fice situa- 
rela Lipsia iovanzi al palazzo del re, pr servirgli di 
guardia, e per metterlo al coperto del primo moyi- 
mento «del nemico) 

i Neze vra dopo 1° Imperatore si recò a Linitenzu 
per aspeltare l’ovacvazione di Lipsia , e vedere le ul 
time tiuppe pessore i ponti prima di mettersi in «mar- 
cia. , 

A In tanto il nemico nov tardò a sapere che la mag- 
“ gior parle ULI!” arinata ‘aveva ‘evacnato Lipsin , e ;che 
‘non vi restava che una forte retroguardia. Attuccò vi- 
vimente il daca di Taranto , e il priacipe Poniutow- 
skig fa rispinto varie volte, e difendendo i sobborghi 
la nostra retrosuurdia operò la sua ritirata. Ma i sasso- 
ni rimasti in ciità fecero fuoco supra le nostre truppe 
daì' bustioni, ciò che obbligò di accellerare la ritirata , 
s mise un poco di disordine. 8. È 

L? Tinperatore aveva ordinato al genio di minare 
Îl ‘gran ponte, che è (fra Lipsia,e Liadenea per farlo 
suilare in uria. nell’ nitimo momento 3 di ritardare così 
la marcia del nemico , e lasciere il tempo ai bagagli 
di stilnre, Il generale Dolanloy avea incaricato il co- 
lodnello Menfert di questa vperazione. Questi inyece di 
restare al suo pusto per diriggerlu, © per dare il su 
‘gnale, ordinò a ua csporale, e a 4 zeppatori di far 
saltare in aria, il ponte, tustocchè il veinico si presea- 
tarebbe. Il cuporele uvmo senza iuntellizcaza y e com- 
prendendo mile la sua missione , nel seutire le prime can- 
nonate tirate delli bestonì della cîttà messe fuoco ulla mi- 
va, e fee saltare il ponte; una perzione dell’ armata 
ern ancora dall’altra parte con un parco di 80 bocche da 
fuuco , e qualche rentenija di vettore. 

La testa di questa porzione d'armata 3 che giungeva 
‘al ponte, nel vederlo saltare io. aria credè 3 ch” esso era 
In potere del nemico. Un grido di spavento si propa- 
gò di fila in fila — il nemico è dietro di noi e'j pon- 
tì sono tagliati È — Questi infelici si. sbandarono ; € 
cercarono di salvorsi , Sl duca di Taranto passò il fiu- 
me a. noto; il coute Lauriston, meno fortunato si anne- 
gò ; il principe, Poniafowski montato sopra un cavallo 
ardente sr slanciò nell’ acqua, e non comparve più. L’ 
Imperitore nun seppe questo disestro , che querndo oa 
età più iu tempo di rimediarvi ; anzi niup rimedio 
sirebbe stoto possibile, Il colunnello Montfort, e il ca- 
porile. deì zappal.ri sono tradutti a un consiglio di 
guerra. 

Non si possono ancora velutare le perdite cagionate da 
quest’ infausto avvenimento; ma si purtfvo per appros= 
simazione a 12,000 uomiui, e a varie centinaja di vet- 
ture, Jedisordini ; che ha prodotti veli’ anmuta hanno 
cambisto la situazione delle. cose ; 1’ armata francese 
vittoriosa giunge a Erfurt come vi giungerebbe un ar- 
mita battuta. E impossibile di descrivere quanto sia 
stato compianto dall’ormata il pribcipe Poniutowski, il 
corte Levrstoo, e tutti i prodi che suno periti iu se- 
guito di questo funesto avvenimento. 

«Boo si hunvo nuove del generale Reyiier } non si 

(sà: se sia stato preso, o ucciso. Ognuno si fignrerà fu- 


cilmeoto il pretendo dolore dell’ Imperatore , che vede: 


per una dimenticanza delle sne prudenti disposizioni 3 
ender a vuoio i risuliati di tinte fatiche > é di tavti 
travagli. È 

li 191° Imperatore ha pernottato a Markranstardt ; 
il duca di Reggio era rimasto a Lindenau, i 

Il dì 20 Hi mpessiore ha passato la Saale a Vveis- 
senfels, ì 
li 21 l'armata ha passato l Unstritt a Fe bourg, 
Il general Bertrand ha preso posizione sulle allure di 
Coesen. 

HW 22) 


Imperatore ha pernottato al’ villaggio d’0l- 
lenderf, È 


N 25, è giunto a Erfurt. ; 
H sind Sile era stato costernato delle battaglie; 


del 16 e del 18, ba col disastro del 19 , ripreso co- 


raggio e l’ ascendente della vittoria. L’ armata francese, 


dop: successi così brillanti ha perduto la sua attitu- 
dino vittoriosa. . - IR ENTE 

Abbiamo trovato a Erfurt, in viveri, munizioni 
abiti, scarpe quanto era necessario all’ armata. | 

Lo stato maggiore publicherà i rapporti dei diver- 
si capi di armate sul conto degli ufficiali che. si sono 
distinti nelle grandi giornate di Vwachau e di Lipsiu» 

(Monit.) 

$ Firenze , 5 novembre. 

S. M. il re di Napoli giunse ieri mattina , circa lo 
ore dici in questa città, e smontò al palazzo Pitti 5° 
ore fu ricevuto dalle lero Altezza, madama la Grau- 
Duclessa ed il principe Felico, Egli riparti per Napoli, 
prima delle ore due. ) 

Il fe aveva lasciato l'Imperatore a Erfurt, nell? 
alta Sissonia , il di 24 ottobre. S. M. I. e R. trovavasi 
in perfetta salute, e l’armata in buonissima situazione. 

Semora certo che il Re ha in questo momento, ne? 
suoi stati, più di 40 mila uomini di. truppe pronte ad 
agire. 
Non si può dubitare, secondo ciò che la stessa M.S. 
ha degnuto lasciarsi sfuggire per istrada , che il suo viag- 
gio non abbia per oggetto di concorrere efficacemente a 
metter ì’;talia al coperto da ogni sorta d’attacco e d’in- 
vasione» 


(Giornale deli’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA. 
Milano ,1 novembre. 


Le ultime notizie ‘che ‘abbiamo dal quartier gene- 
rale ci annunziano che il 3o ottobre le. truppe sotto 
gli ordîni del Principe Vicerè avevanv presa posizione 
sulla Piave. Aspettavasi il risuliuto dell’ attacco che 
aveva dotto fare vel giorno stesso il. generale conte 
Grenier sul nemico che sembrava avore 8n. nomini 
a Bassuno, Alcuni particolari provenienti da Belluno @ 
da Cadore, fauno un tristo ‘quadro della condotta che 
gli Austriaci tengono ovuoque si preseutano. Non so 
lamente essi pagano tutto i carta, ma esigono ancora 
che si renda loro il resto in contante. Ma: cio che 
muove, autora più a ‘sdegno, e ch” è contrario a tutti; 
i princip) ricevuti , si. è che uon hauno vergogna di 
levare dalle prigioni , d’ ammettere nelle loro tile 3,0 
che come. ufficiali , e di vesti:e delle loro divise, indi- 
vidui che sono stati condaanati a pene infamagti. 

atte Tad OCRA VA auSTRIACO. 

“ È 255 1 ordine di ® il 3! genera î ho 
méta:del*“Lîrolo esdItetia debbo icone "ari ba 
quali sono occupati dalle imperiali truppe austriache; le cedole che 
saranno cambiate , come pure le monete di rime, secondo il vero 
lero prezzo nominale, egualmente alle monete d’arsento. 

« S'intende poi che nessuno articolò di viveri o d'ultra neces- 
sità debba essere alterato , in quanto valeva per l’avanti 3 poichè co- 
sì non ottersebesi il fine del prelodato alto decreto, 

Bastano , li 24 ottobre 1818, 
Il Generale Commandante le truppe austriache, 
Ù 3 Firmato: BARONE D’EUHAN. 

— L’ ultima staffetta. arrivata dal quartier generale * 
e” informa che il Sr ottobre , il Vicerè ‘ha fatto attac- 
care. Bassano dalle due divisioni comandate dal luogo-: 
teneate generale conte Grenier, L’ ‘attacco riusci per- 
fettamente , e le troppe hanno mostrato grande ardore. 
Un bsttaglione del 42.9 ha preso un ‘cannone. Inoltre 
noi abbiamo fatto almeno 3oo prigionieri : le nostie pate 
tuglie ne raccolgono ad ogni momento, It ‘nemico ha ‘ 
avuto 600 uomini morti ‘o feriti, La nostra perdita 
e di poco momento. Tutti ‘hanno fatto bene il loro 
dovere. i 

È Del 2. CA 

dl» signor ‘consigliere’ di Stato conte Mejan + partito 
Questa mattina. per. ritornare al quartier generale di 
d. AxI. il Priucipe Vicerè, 


(Giornat.Itul.} 


| GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 10 NOVEMERE 1813. 


INTERNO, 


Parigi, 31 ottobre. 


. I consigli municipali delle città di Menin, Mamers, 
Bois-le-Duc , Bar-sur-Ornain , Mountbrison , Dont-Au- 
demer, Huzebrouck , Moutiers 3 Amboise, Touray, Ab- 
beville, Peronne, Gueret, Chateaurous , et Vannes, 
hanno presentato degl’ indirizzi a S, M. |’ {mperatrice-Re- 
gina e Reggente, che non ispirano che |’ amore del prin- 
Cipe , e della patria. La forza fonda gl’ Imperi, ma ciò 
che lì consolida e li rende durevoli si è l’ attaccamen- 
to dei Sovraui e dei opoli. L’ Imperatore aggiungono 
essi ha posto la sua fiducia nell” amore de’ suoi suddi= 
n ; © dessa tante volte giustificata , non sarà punto smen- 

ita 
(Gaz. de France.) 
{ . Del 1. novembre. 

Jeri domenica, vel ritorno dalla messa S.M. l’ Im- 
perabuice-Regina e Reggente si è degnata dare udienza nel 
palazzo di Saiat-Cloud nel salone’ di Marte , alle depu- 
tazioni di 15 buone città, che gli sono state presentate 
da s. E. il ministro dell’ interno, e che hanno avuto 
Ponore di presentare a S. M. iv nome dei loro consigli 
municipali PI degl’ indirizzi che contengono |’ espressione 
dei sentimenti del più ardente patriottismo , e della de- 
vozione la più ela ai nostri augusti sovrani. Le de- 
putazioni ammesse all’ udienza di $. M. sono quelle del- 
le città di Metx, Tours, Angers, Troyes, Nancy , Bour- 
ges , Besangon, Amiens, Cues, Lilla , Lione , Orleans ; 
Reims, Rouen, e Versailles. 

La deputazione della città di Lione ha presentato il 
seguente indirizzo s 

Madama , 

« V. M. aveva appena fatto sentire dall’ alto del suo 
frono i nomi sacri di patriottismo e di onore, che da 
ogni dove, i Francesi, sempre fedeli alla yoce deloro 
sovrano st sono affrettati di offrire a quello , che li go- 
verua con tanta gloria yn omaggio della loro divozione 
inalterabile. 

«.Nò, non penetreranno nella nostra bella patria 
quegli stranieri, che sempre viati, mentre il valote e il 
genio soli hanno fatto il destino delle battaglie, non ci 
hanno opposta qualche resistenza , che sotto la prote- 
gione indspettata , di avvenimeuti superiori ad ogui pre- 
videnza umena. 

_ > Cosa mni ardirebbero essi sperare ? Alla sola idea 
di riceverne la logge , la Francia intiera sì solleverebbe 
contro la loro temerità, e l’ Europa congiurata si an- 


nichilarebbe ne” suoi vani sforzi in presenza delle nostre 
falavgi invincibili, prima di violare il suolo del gran 
popolo. 

S. M,. l° Imperatore vuò la pace, la Francia la 
yuò anch’essa, e per conquistarla è prouta a tutti i sagrifici 
ma come il suo capo augusto la vuole solida , omorevo- 
le, indipendente di ogni estera umbizione. 

» Tali sono, o Madama i sentimeoti che non ces- 
seranno di animare la buona città di Lione, Non meno 
fiera di aver dato in tutti i secoli l’ esempio dell’ amo- 
re, e della fedeltà per i suoi sovrani ; non meoo su- 
perba della sua divozione conosciuta per un privcipe , 
in cui contempla con tutti i Fraucesi , il ristaurator del 
trono , degli altari , della giustizia , del commercio e delle 
arti ; fortunata di poter riunire nel suo amore pel suo 
eroe quella le di cui virtà accrescono cotanto il lustro 
della sua corona , la vostra buona città di Lione saprà 
imporsi, al primo. s«gnale tutti i sacrificj, che detteran- 
no la gloria del principe e la salvezza dello stato. 

Possa lo spettacolo imponente dell’ unione de’ Fran- 
cesì stretti intorno al trono essere la «disperazione degli 
ingrati e dei traditori, e convincere i nustri nemici che 
niun tradimento , che niuu evento nei combattimenti 
non farà vacillare la nostra fedeltà, il nostro coraggio, 


e la nostra costanza » 
(Journ. de ' Emp.) 


— Sembra cosa certa, che il sigoor generale Lauriston 
non si sia annegato, come sì era creduto in prima, 
(Gaz, de France.) 
Orleans 29 ottobre, 

Dopo dieci giorni di seuute del consiglio di reclu- 
tamento , il dipartimento del Loiret ha fatto porre in 
marcia circa 1,100 uomini, che partovo questa mat- 
tina per i diversi corpi , ai quali sono destinati, e il 
resto del contingeute sarà totalmente fornito prima di 
otto giorni. Non solo questa leva si opera ‘cow celerità , 
ma si osserva sempre nei coscritti chiamati a farne par-, 
te, lo stesso zelo ,, e la stessa diligenza cho si è ma- 
nifestata in questo dipartimento iu ciascuna leya. 

ZLaon 30 ottobre. “ 

Le operazioni della leva dei 120,000 uomini sono 
già naolto avaozate nel dipartimento de l Aisne. Il 26 
ottobre un primo disiaccameuto , forte di 500 uomini, 
è partito pel suo destino. Oggi un eguale numero si 
pone in marcia, gli altri distaccamenti seguiranno quan- 
to prima, f 

( Journ. de l’Aisne. ) 


Masonza, 28 ottubre. 
Il quartier generale della Grande Armata era il ab 


i 


n Eisenach. Questa città è situata sulla Nesse nella Tu- 
riogia a 15 leghe da Erfurt. ‘ 
(Gaz. de France.) 
— Il sig. Prefetto del Mont-Tonerre ha ricevuto la - se- 
guente lettera del s'ig. maresciallo di Valmy. 


Signor Prefelto 4 a 

} Vi prego di far ibserite il seguente avviso nella gaz- 
zetta di Magonza , e pelle due lingue.) 7 3 
Il maresciallo duca di Valmy ringrazia i buoni abi- 
tanti di Magonza perle cure avute dei feriti , e malati durau- 
te laloro evacuazione. E° impossibile di dimostrare mag- 
giore zeloe maggior umabità , giacchè sì sono vsdute 
' donne far 1a gara cogli uomini per portare i malati 
pelle barelle. 1 buoni abitauti di Magonza si souo mat 
sempre distivti per la loro divozione , per ì loro’ buoni 
trottamenti per i prigionieri di puerta $ è quello che han- 


2 È i 
Da: dini, di tutti 


Ù 


no fatto in queste ultime circostanze sorpassa ogni elugio, 


« Ricevete , mio icaro. preletto , le nuove protesto 
della mia considerazione distinta è del miò attaccaniento,» 
Il maresciallo dell’ Impero duca di Vaumr. 
ci bel 27. 
Passano continuamente truppe per la nostra città. 
Il 94° reggimento di fanteria di linca ha passato il Re- 
| mò tuggii : 
di (Jour. de d’ Emp.} 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA, 
Milanò , 29 OttoBre. 


Tridirizza del Seriato consulente d BS. A. À. 
il Principe Vicerè. 
@ Aurizza Tupensare, 


e Tatti i popoli del Regno d’ talia ndirono; AH 
tezza Imperiale, con dla più viva ‘emozione il nobile in> 
Vito, con cui velle presenti circostanze si ‘è degnata Ella 
‘di chiamurli alla difesa ‘dalla’ patria; 

« La voce del giovive Eroe che primo alla testa dell’ 
armata comba te per noi, e che segue con tabta glorià 
fe luminose tracce del Padre, questa vocè hà penetrato 
&d acceso i petti degl’ Italiani: eilà risuona ancora ‘el 
cuore di tuti. È 

« l motivi più sacri, i sentimenti più forti ci deb- 
bonp render dolci ; come sono gloriosi , tutti i sacrifi- 
#j. Onure , dovere , interesse reclumatio a vicenda ls no 
stre braccia e.il nostro coraggio. 

@ Come soffriremmo noi che i campi di Rivoli, 
d’ Arcole, di Lodi, ds Matebgo , illustrati da così ce- 
lebri triunfi, possanò essere con eternu nostra ‘vergogna 
occupati dal nemico ? 

« Come potremmo nen esser incmori, è altamente 
gravi delle istituzioni , leggi , stabilimenti pubblici , ope- 
te grandiose , monumenti; che il gemo di un monur- 
ca grande e benefico ha in pochi anni ‘ereati e protusi? 

« Come fidalmente sarebbe possibile ‘chè noi fossi> 
mo così ciechi da perdere ora pet nustto ubbandoba il 
frutto di tanti sforzi; di tanto sabguè sparso; di tante 
vittorie y per veder ricadere il nostro patrio suolo in 
nuuvi sovveltimenti ‘e calamità ? 

« ÎNo, Altezza imperiale , questi vivi sentimenti di 
onore, a’ iuviolabile fedeltà, di devozione, di'coi si fa 
iulerprete il Senato 3 non possuno essere cancellati da- 
gli auinni degi” Italiani , siccome nòn può hiài venit me- 
no lu gioria del Grande che ci governa. 

« Già nuove falangi de’ nostri giovani guerrieri vo- 
lavo a pursì svito le vostre bandiere < già essi anelano 
di segnalursi nel campi dell’ onore , accompaguali dai 
Nioti , dalla stima è dalla riconoscenza de? loro contitta= 


li ordibi di persbue } e ib particolar gni> 
sa da quelli dei Senato 3 ul quale ‘applaude a così volen= 
tieroso concorso, e a cosi nobile e generoso patriottismo. 
} « Principe ! il Senato gon puo rinunetare di concor- 
rere anch’ egli a questi magnanimi sforzi : egli vi pre- 
a di aggredire l’ omaggio che vi fa degli assegnamenti 
de’ suoi individui in quella misura e per quel tempo che 
wi piacera di accettare. RR È 
| & È poichè nel tesofo esistono de” fondi di ragion 
del Senato , i quali eravo disegnati per usi che possono 
soffrir dilazione , egli prega inoltre lA. V. 1. a di» 
apurne com’ ella crede opportuno pei bisogni attuali dei- 
lo Stato, pa) 
« Pincciavi, Principe valoroso , di accogliere il trie 
buto della nostra ammirazione, riconoscenza e profondo 
rispetto. 
@ Milano, dal palazzo del Senato , il 23 ottob. 1815. 
Conte VenenI, presidente ordinario del Senato. 
Conto Lasmerti - 
Conte Mestorri, } SOSTOATE 


Indirizzo del Consiglio di Stato a S, A. I. 
u Principe Vicerè. 


» ALtezza ImPERIALE, 


. La voce di V. A. I. è penetrata nel cuore di tut- 
ti gl’ Italiani, Essi mel ‘proclama che 4 /A. V. si è de- 
gasta d'indirizzar lorò, non hamno ‘potuto riscontrare , 
se “non, se séiitimenti divenuti già da ‘parecchi anbi una 
delle, loro (più felici abita dini. 7 
1° © Sapesbi Ue posto a cai d’ augusto lotd  #nditartà 
li ha elevati 1n mezzo all’ Baropa ; -consapevolî ‘the 
tutte de. loro speranze.) tutto il ioro onore, tutta la loto 
prospsrità ista mella conservazione: dello stato , delle tot 
sutuzioni e delle leggi chè -hatinò ; viella sitirazione id 
£ui trovasi il Regno, essi non ‘sebtono che n ifiterese 
sol; quale è quello di unirsi al Jorosovrano con tuiti ife» 
4 che la pubblica salute può addomandare. Non Wè 
sforzo a tuinon sieno dispost: , perché tutto è ciò che 
anderebbero a perdere, 

JI consiglio di stato facèudosi itterprete della vo- 
lontà de” sue. conittadivi rende grazie all’A. VW. 1. della 
giustizia, si solennewcute Lutta ai sentimenti nazionali } 
come de rende grazic dielte gravi ture che a difesh della 
patria ella si assume, ? 

. x E mentre la propria sitaazione circoserive i ter- 
mini cor quali gii è permesso esprittere il suo bussa vo» 
lere , viene A pregure V. A. Ì cut gli perarettà ui offe- 
rire a beneficio detto stato pe’ bisogni , ch’ esso paò ave- 
re in questi momenti, tutta quelia porzione degli up- 
puntemoati de? rispettivi suvi indivicài , ché V. A. 1: ere 
derà conveniente, 

« Così piaccia a V, AL i 
bontà Questo voto del consiglio 
del suo profondo ossequio. 

i Milano, 25 vit.bre 1813. 

L utilissimo, devotiss.e #d cbbidientiss;o servitore 

dl'gran maggiordomo maggiore Che ha presieduto 
seduta 3 


di accogliere colla usata 
3 è con ‘esso 1’ omaggio 


Il conte Fewanonr 
Pel Consiglio di Stato , 
Il segretario generale , 

di È Compaewtoni 
, .Hl giornale Italiano del ‘giorav 30 ottobre riporta 
gl’ iodrizzi del mivistero delle finanze , della corte de’ 

conti, e della ‘corte di cassazione. 

1 Quello ‘del giorno 1.° novembre contiene gl’ indriz- 
zi der-ministri della giustizia , interno , della guerra, è, 
del tesoro. Tutti non fespirano che sentimenti sinceri della 
Più illimitata devozione verso S. M. 1 Imperatore @ 


deb. . il Vicere 3 e tutti gl’ impicgati fannò a gara 


ded 


di offre i loro assegni in quella misura e grado che 
che più piacerà al sovrano per sovvenire ai bisogni 
dell’ esercito. 


Del 5. novembre, 
NAPOLEGNE , ecc. 


Evarnio Naporrowe di Francia , Vicerè d° Italia, ecc. 

Volendo regolare P esenzione del nostro decreto 11 
ottobre sulla leva) dei 15000 coscritti , in modo che sia- 
no cootiliati i riguardi dovuti alie famiglie cun i servi- 
2) dovoti da tutti ella patria, 

Noi ,in virtù deli” autorità che ci è stata delegata , ecè. 

Abbiamo decreluto ed ordinato quanto segue. 

Art. 1. I coscritti delle classi del 1808, 1809, 
1810, 1811, 1812 è 1813 che ‘appartengono alla 2.ita. 
S.za, &.tac B.ta cotegoria della lista VW, qualora fos- 
sero requisiti in forza della leva ordinata col nostro de- 
creto IT ottobre, serviranno nelle compaghie staziona- 
rie nei loro loro dipartimenti. 

2. Aoche per questo servigio întetno gli ammoglia= 
ti saranno poshcipati a quelli della 3.za, 4.ta ‘e Sita 
categoria della lista V. 

5. Qualonque coscritto requisito come dagli articoli 
precedenti , verrà rinviato defimitivamente qualora vtte- 
nesse la prescotazione di un costrifto di questa leva 
cu fosse della IV lista o della 1.ma categoria della V. 
sta, Ù 

4» L’ arresto di un refrattario appartenente alle li- 
ste del 1808, 1829, 1810, 1811, 1812 e 1813 da- 
rà diritto al rinvio di ua requisito dello, stesso comune 
della classe del 1808 che fucesse parte della compagnia 
stazioniria è come è detto all’ articolo 13 dandosi la 
preferenza agli ammogliati. Ì 

5. I mivistri della guerra, dell’ interno sono in- 
caricati, ciascuno in ciò che lo riguarda, dell’ esecuzio- 
ne del presente decreto che sarà pubblicato ed inserito 
nel bollettino dello leggi. È 

Dato dil nostro quartier generela di Bassano il Si 


ottobre 1813. 
EUGENIO NAOLEONE. 
Pel Vicere, 
Il consigliere segretario di Stato , 
A DIRIGELLI, 


Contiînuazione e fine del decreto della creazione di ‘do- 
dici milioni in boni ( V.la data di Milano nel gior- 
nulv ‘dei 6 novembre ). 


TITOLO. HI. 


Facolta di pagare in boni della cassa di ammortizazione 
di qualunque creazione e scadenza il prezzo de’ 
beni posti 1n vendita dai comuni. 


.. 24. Saranno pusti in vendita dei beni rustici, mo- 
lini e case proprie dei comuni che sono od avrebbero. 
dovato , secondo ‘i regolumenti amministrativi, essere af- 
fittati, per la somma di dodici nuliom in tutto. X 
Sono eccetrnati i boschi, i pascoli, i terrenii locali 
© le casè inservienti ad ‘iso o servizio pubblico, 
. 25. I beni; molitie case da vendersi saranno pre- 
81 preferibilmeote in quei dipartimenti dove la vendita 
Può sperarsi più pronta. dre 
. 20.1 podestà è sindaci manderanzo fra dieci gior- 
DI si prefetti la nota ‘indicante le proprietà vendibili, 
la loro ubicazione ed il Loro prodotto attuale. 1 prefetti 
faranno tener copia di queste note al direttore del de- 
manio del dipartimento. A 
fn caso di’ ritatdo al ricevimento della nota , il 
Prefetto la fa eseguire ‘@ulficio immediatamente ‘a speso 
del podestà © siadaco in ritardo. 


27. Le opzioni saranno ricevute e le vendite ese- 
guite nelie forme praticite ‘pei beni della cassa di am: 
mortizazione. 

_28. Il prezzo dei bonk potrà essere pagato per tre 
quarti in boni della cassa d’ ammortizazione di qua- 
lunque creazione e scadenza , e per un quarto lo dovrà 
essere ad arbìtrio del compratore in densto ovvero in 
boni scaventi nei semestri imlicati all’ art: 3. 

Gli appuati e gli arretrati sono pagati i: danaro, 
‘29. Il prezzo surà pagato almeno per ut terzo su- 
bito e per gli altri due terzi entro i due anni success 
Sivi, metà per anto , in rate eguali, coll’ interesso ine 
tanto in ragione del cinqne per cento a favore della cas- 
sa d*ammorlizazione. 

Il compratore potrà , volendo ,, pagare 1’ intero prez= 
zo subito. A 

30. I boni saranno annullati come all’ art. 23. 

St. Il prezro sarà convertito in una rendita per 
petua sul Monte Nupuleone a: favore del comune pro= 
prietario de’ beni in regola del Cinque per cento ye 
ne serà spedita la cartella 1n testa del comune medesi- 
mo como eli’ art. 19. 

F comuvi che fossero debitori della cassa d* om 
mortizazione potranno compensare il loro debito collà 
cartella ‘come all art. 20, n SI 

Per. gli arretrati. peguti in denaro si osserverà il 
disposto dall’'art. 18. 

52. Si firmerà lo stato delle ulienazioni di otto in 
otto giorni e verrà trismesso alle autorità indicate ne? 
modi prescritti call’ art. at. 

59, Al momento che il consigliere di Stato pre- 
fetto cel Monte Napoleone rileverà dai detti stuti essere 
le alienazioni pervenute a dodici milioni scitca , dichia= 
rerà l’ operazione cumpita, e fura chiuilere immediata= 
mente il prutociIlo delle ubenarioni tanto allu prefettu- 
ra che alle direzioni del demenio pei dipartimenti, 

54. I creditori che avessero delle ipoteche sui beni 
vendeu , avranno il diritto di fur, trasportare le luro 
ipoteche sopra altri beni che restano al comune. i 

in maucanza «di altri beni ,- Ja'rendita sul Monte 
Nupoleone e gli altri, redditi del ‘comune saranno spes 
cialmebte ipotecati ed ‘applicati a \fuvore ‘di detti cre- 
ditori, 

TITOLO. IV. 
Anticipazioni delle imposte. 
55, I dipartimenti del Regno che dovrebbero paga- 


re la sesta rata dell’ imposta  prediale centro novembre 
prossimo , la pagheranno pel quindivi: di esso mese» 


1 dipartimenti. che dovrebvero pagare la. rata dell’ | 


imposta eutro dieembre prossimo , la pagheranno pel 
cinque di esso mese di dicembre, Di 

Da dette epoche correranno i termini prefissi ‘al pas 
gamevto de’ ricevitori der comuni e dei dipartimenti. 

36. 1 dipartimenti celle rate di novembre e dicem- 
bre pagherauno , oltre l'imposta prescritta dalla legge 
difinauza e dal decretò 14 agosto pussato , ‘ito’ ceritesi» 
mo di più che sarà ubbuuato metà nell’ imp sta ordi- 
naria del 1815 e metà in quella del 1816 ‘a ‘imente dello 
stesso deeretu. 

1 37; In pendenza della legge di finanza. pel 1814.î 
dipartimenti pagheranno |’ imposta preatale ordinaria sul 
piede del 1815, ed un centesimo ul più per le prime 
due rate bimestrali , compreso però il mezzo centesimo già 
ordinato col ditio decreto 14agosto 1813, e sulva |? 
imputazione nell’ imposta ordinaria del 1815 e 1816 in 
conformità di esso decreto, è 

.58. I dipartimenti che pagano iu gennajo, paghe- 


«ranno pel cinque di esso. mese. 


Quelli che pagano in febbrajo, pagheranno pel 
cinque dello stesso tmese di febbrajo , e così successi» 
vamente sinchè venga altrimenti ordinato. 


Da dette epoche correranno i termini prefissi ai ri- 
eevitori de’ comuni e de’ dipartimenti. —— ; d 

39. Il contributo delle professioni liberali, arti 6 
commercio del 1814 sarà pagato sul piede del 1815 in 
geonsjo prossimo? EZIO AIA 

49. 4 ministri del Regno sono incaricati, ciascuno 
in ciò che lo riguarda ydell’ esecuzione del presente de» 


creto che sarà publicato ed inserito nel Bolletuao delle 
> leggi. * DIES H s 
Gago dal nostro quartier generale di Gradisca il 22 
itobre 1813. | i a 4 
put EUGENIO NAPOLEONE. 
i Pel. Vicerà ; 
Il consigliere segretario di Stato > 
A StWwuGELLI, | 


AUSTRIA. 
Vienna , 20 ottobre» 


Le nuove che giungono dalla Turchia, confermano , 
che i tarchi fanno presentemente grandi progressi. con- 
tro i serviani abbandonati aa tutte le forze che ritrae- 
vano dalla parte dei eristiani. 4 serviani st affrettano di 
approvigionare Belgrado; ma, vi sì dispongono un puco 
tardi ; poichè (se. turchi non. fossero stati arrestati 
dal c»ttivo tenipo , sarebbero già ai piedi delle mura 
di. questa furtezza. St dice che Czerui - Giorgio si è 
receto con treuia battelli a Semelino , e si presume che 
tra per mettere in sicuro i suoi tesori, e quanto vuò 
salvare. dal saccheggio, E” ritornato in persona e cou 
una scorta a Belgrado , ove la sua presenza è tauto 
più necessaria , che vi regua del disoruiie © della con> 

. fusione. 
> Il corso sopra Augusta è a 167. 
(Journ, de l’ Ep.) 


VESTFALIA. 
Cassel, 23 ottobre. 


S. M. ha emanato il 18 il seguente decreto: 

Le determinazioni prese dal nostro luogotenente ; il 
generale di divisione Alix dagli 8 di questo mese sino 
Al 14 inclusivamente ; sodo cunfermati , e sarauno ese- 
gui secondo lu loro furma e tenore. 


(Gaz. \de France.) 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort , 27 ottobre. 


Il principe d’ Josembourg è passato jeri per re- 
earsi ‘a Magonza. Sono anche passati dne corrivri fran 
cesi provenienti dal quartier generale , che hanno preso 
la stessa. direzione. ; 
(Jour. de Parià.) 
Del 28. 
. Un corriere dell’ armata è giuoto quijeri provenien- 
te da Partha. i 
Si aspettano oggi 10,000°unmipi di. truppe, francesi 
provenienti da Cossel. 
Parè che un cotpo francese prenderà una posizione 
concentretà dietro la Niddu. È 
Sono giunli qui i signori generali di divisione Dufour, 
e. Lienta!. Il signor generale di brigata Meuvior. 
‘li sig. geocrale Carra Saint-Cyr è passato qui ieri 
provenisnie dall’ armata. 
(Joure. da Paris.) 


. DANIMARCA. 

Copenaghen , 19 ottobre, 
5. M. il re ha fatto mettere all? ordine del giorno 4 
che era sodilisftto della condotta del suo corpo ausilia- 


rio. Hu fotto distribuire molte croci agli ufficiali è sol- 
tlali che si sono distinti nelle diverse azioni. 


da 


Le operazioni de’ corsari divengono sempre più at- 
tive. Sono state condaunale olto prede inglesi e svedesi. 
Un ordine reale abbrevia le forme di procedura innanzi 
ai tribunali della prede. ‘ 

Un corsaro di Elseneur è penetrato durante la not- 
te în' mezzo alla flottiglia svedese di Helsindonrg, e ha 
portato via un bastimento mercantile. Vedendo, che gli 
Svedesi mon se ne accorgevano , abbordò un piccvio ba- 
mento da guerra, e lo avrebbe portato via anch? esso 
un cape von avesse abbajito ; lo che svegliò «il .ne- 
mico. Il corsaro si ritirò fortunatamente prima del giorno. 

Si scrive dalla Norvegia, che due vascelli americani 
che incrociano all’ alture del Cap-Nord in Laponia, hanno 
preso e condotto nei porti di Norvegia vent’ uno bastimenti 
mercantili inglesi, che ritornavano cia Arcangelo o vi anda- 
vano, E’ possibile che i due vascelli americani siano quelli 
del Commodore Rodgers; poiche sappiamo dalla Svezia che 
questo intrepido uomo di marina è penetrato sino nel 
mar bianco , ve ha distrutto otto bastimenti iaglesi che 
sortivano dal porto d’ Arcaugelo. Qual’ esempio d’ in- 
coraggimento per i nostri incrocciatori che , essendo a 
Una maggior prossimità avrebbero potuto precedere gli 
americani ! 

La città di Flensbourg , situata in un luogo dei più 
pittoreschi , è stata abbellita dallo stabilimento di un 
nuovo cemeteriv che formato sù delle colline coperte di 
arboscelli e attraversato da viali bordeggiati di fiori ba 1° as- 
petto di uo vero giardino inglese. 

(Journ. del’ Emp.) 
TURCHIA. 
Constantinopoli , 25 settembre. 

Il 13 di questo nese, la Regina di Sicilia è giun- 
ta sotto il uome di contessa di Castellamare sypra un 
bastimento , chiamato il Tartaro. S. M..è discesa in 
casa del conte di Ludoff antico inviato di Sicilia» 

(Jouro. de ° Emp.) 

— 1} sultano Mabmcud coofirna con costanza |’ esecu- 
zione del suo piuvo per la distruzione degli Ayan rie 
belli nelle province , ad oggetto di ristabilize 1” ordine e 
la tranquillità nell” interno deli’ Impero , e di dare. mago 
gior lorza alle disposizioni che egli prende per La pro- 
pa prosperità , accellerarne gli effetti e renderli più el 
caci. Anche jeri si è portita la testa di uno di questi 
Agà-turbolenti della. Natolia; è stata esposta secondo 
l’uso alla porta del serraglio. E’ in questo stesso mo- 
do, ch’ è st.to Liattato il famoso Wlia Oglou , grà Ayan 
e comandaute dj Silistria , che dopo la. sottomissione di 
questa provincia, aveva cercato un? asilo in Russia 4 è 
avea quiudi osato ritornare in Turchia. Fu arrestato a 
Schnmla, e decollato per ordine, del Gran Signore. 

. Dietro le ultinîe notizie ricevute dal cupitan Bassà , 
si ha anche la speranza, che |’ Ayan ribelle di ‘Tekke 
non tarderà a provare la stessu sorte; egli. è circonda: 
to. per mare e per terra dalle truppe del Gran Signore 
nella sua fortezza di Sutalia; e privo di ugai specie di 
comunicazioni ; e la mancanza di viveri , e la diser- 
zione de? suoi: partigiani, rendono la sua, posizione, mol- 
to critica, 

Behran-Bassà , conosciuto per l’ ultima campagna 
contro i Russi, è stato nominato a rimpiazzure i. Be 
glerbey di Romelia , che è morto. Dopo la partenza 
dell’ nitimo corriere , la peste sfortunatamente si € piut 
tosto accresciuta 3 che diminuita in questa cupitale e nel= 
le vicinanze, 

Secondo le lettere del Cairo dei 3 agosto , è di nuo= 
vo comparso innanzi a Medina un corpo di 15,000 We- 
chabiti; ma la vigorosa resisfenza della guarnigione in 
di cui soccorso erano venute le tribù d’ Arabi del vici- 
pato li ha forzati a rinunciare ai loro, progetti dopo di 
aver loro fatto provare una notabile perdita, Su questa 
motizia il governatore di, Egitto ha creduto a proposito 
di mandare dei rinforzi a Medina; deve anzi aver pre«, 
sa la risoluzione d’ intraprendere colle sue truppe il pej> 
legrinaggio delle Città-Santa , a fine di tenere 1 Wecha= 
biti in rispetto, nel caso che la speranza del saccheg= 
gio li determinasse ad attaccure la caravana dei pelle» 


grini. (Jour, de l Emp.) 


Nun. 136. 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. — 


ROMA, 13 NOVEMBRE 1813. 


TNT: NO: 
Parigi, 2 novembre. 


Le divisioni austriache, che si erano riunite all’ ar- 
mata di Baviera, ne sono state separate da un ordine 
che le ha richiamate a rimpiazzare le perdite , che .il 
nemico evova fatte nelle terribili battaglie dei 17 e 18. 
Pec questo mezzo l’ armata Bavara ; ridotta alla sula sua 
forza , non ha potuto lare gran progressi. 4 
— Si assicura , che il priucipe Puuiatowski “non sia 
morto. 

— Si conferma che è già ritornata a Magonza un’im- 
mensa artiglieria dell’ armata, — i Ng 

Sì porta il numero dei pezzi rieutrati a più di 590. 
— Lettere di Francfurt del 29 anuvuciano che il quar» 
tier generale era il 28 a Fulda. — / 

— Il generale di divisione Belar è giunto il 27 ottobre 
a Digione per prendere il comando della 1884 divisione 
militare, 
(Gaz. de France.) 
Del 3... 

I nuovi indirizzi giunti a piedi del trono. sono quelli 
dei consigli municipali delle citta di Valogne 3 Perigucux , 
Chambery , Bellac, Grey, Luuvain, Mauocuge , Gyr- 
cum, Aunecy , Saint-Jeaa-de-Maurienne , Eaghieu sur» 
Seine, et Montdidier, Ecco quello della città di Peri- 
gueux. 

Madama; 


Il consiglio municipale della città di Puerigueux vie- 
Ne a deporre a piedi del tronv.l’ omaggio risp.ttuso der 
sentimenti, da quali è stato penetrato nel leggere , il 
discorso, ‘che V. M.:I. e R. si è deguata' durigere al 
senato nella seduta del 7 ottobre scorso... — 

Nel sapere quale opinione avete concepito del po- 
polo francese, di quel popolo che vi ama, che vi ri- 
Yerisce, e che voi onorate del nome di grande 3, Don vi 
è uno di. nvi che nou si sia sentito pronto ad alfrootare 
tutti i pericoli; o a fare tutti i sacrificj , onde provare 
all’ universo che V. M. ha ben pesato di nol. Rinun= 
cieremmo se fosse duopo alle nesire sostauze; alla stessa 
vita , piuttosto che vedere i mostri nemici portar qual- 
che colpo alla gloria della corena, all’ onore delle nu-, 
stre armi , alla nostra indipeodenza , all’ integrità di ua 
Imper» fonduto dal gevio e consacrato dalla viltoria» 

Supplichiamo V. M,J.e R. di accogliere cou bon- 
tà l’espressione dei nostri sentimenti ; nou sono I etfitio 
di Un cotnei--ino passaggiero ma sarà tanto viva , e du- 


revole ai nostri cuori, quanto Jo è la memoria delle vo» 
stre virtù; e dei beuefic} del nostro. Monarci. 
(Sieguono le sottoscrizioni.) 

Si osservano nell’ indirizzo della città i Bellao i 
seguenti passi: ; d 

e Madama, gli accenti della vostra voce Hanno ri- 
suonato. nel cuore di tutti i Francesi, la gioventù chia- 
mata sì alfreita di accorrere , i vostri popoli sono pronti 
a tutto, Il compimeoto dei disegni , che Napoleone il 
Grande ha concepito perla nostra fortasa è assicurato 5 la 
sua potenza , il suo genio e la devozione ide’ suvi figli 
ne sono i garanti. infallibili, n 

« Supplichumo V..M. I. e R. di permetterci» di 
esporre ‘a. suoi piedi l’ espressione dei nostrì sentimenti» 

(Sieguono le sottascrizioni ). ») 
ho (Juur. de Paris.) | 
— Lettere particolari di Franofort, del 31 ottobre’ ‘ane 
nunciano in modo positivo che i bavari |, riuniti agli 
austriaci erano, partiti dalle rive dell’ Inn , avevano pre- 
s0 posizione a Havau col disegno di opporsi al passag» 
gio dell’ armata francese, Suno stati riconosciuii ,. attac» 
cati e rovesciati in  vun momento. L’ armata: francece è 
passata loro addosso,, conducendo seco 6000 prigionieri.) 
der cannoni. e delle bandiere. Quest’ alfur- è accanto il os 
Il conte di Wrede comandava’ armata alle ta. S..M. è 
arbita all’ indomani., pet Magonza ove un, dispaccio te- 
legrafico annuucia,; che Ella è giuata il 2 alla miat- 
lina. ‘ 
Del 4. 

S. M.1? Imperatrice-Reyiva e Reggento ha ricewnto 
le segueoti notizie. della sitaazione sell’ armeta al 3£ 
ottobre 1813. 

I due reggimenti di corrazzieri del re di Sassonia; 


| che facevano parte del 1.0 corpo di. cavalleria , erano 


rimasti coll’ armata francese, quando |’ Imperature parti 
da Lipsia. Fece lory scrivere ia lettera quì unita dal 


\ duca di Vicenza, e li rimantò a Lipsia. per servire di 
‘è guardia al re, Quando ebbe certezza della diserzione 
della Baviera, uu battaglione bavaro era ancvra coll’ 


armata, S. M. fece iscrivere la lettera quì annessa al 
comandante di, quel battaglione dal maggior generale. 

L’ Imperatore partì da Erfurt il 25, 

. La nostre’ armata ha efiettuata, con tranquillità il 
suo movimento: sul Meno. Giunta il 29.a Geluhunsen si 
vide un corpo nemico di 5.in 6,000 uomiuvi euvalleria , 
fanteria, e artiglieria ,-che seppesi dai prigionieri essere 
la vanguardia dell’ armata. austriaca e. bavara. Questa 
vanguardia fu rispinta e obbligata a ritirarsi. Fu riatabi- 
lito proutamente il punte, che il nemico aveva tagliato. 
Si seppe anche dai prigionieri , che l’ armata anstriaca 


n 


r dal 


e bavara, annunciata forte di 6oin 70,000 , uomini , 
proveniente da Branau , era giunta a Hanau , e preten- 
deva tagliare ‘la strada all’ armata francese. È 
Il 29 alla sera i bersaglieri della vanguardia nemi- 
ca furono spintisl di la del villaggio di Langesebolde; 


e alle 7 ore della serà l” Imperatore e il suo quartier 
generale erano in quel villaggio nel palazzo d’ Isen- 
bourg. ; h 


L’ iudimani 30 alle nove ore della mattina |’ Impe- 
ratore montò a cavallo, Il duca di Taranto si recò in- 
nanzi con 3000 bersaglieri sotto gli ordini del general 
Charpentier,. La cavalleria del general Sebastiani , la di- 
visione della. guardia , comandata’ dal generale Friant , e 
la cavalleria della vecchia guardia li seguirono ; il resto 
dell’ armata era indietro di una marcia. 1 nemico ave- 
va situato 6 battaglioni al villaggio di Rucoingen per 
tagliare tutte le strade che potevano condurre sul Reno. 
Alcuni vevlpi di mitraglia, e una carica di cavalleria fe- 
cero retrocedere precipitosamente questi ‘ battaglioni. 
«Giorti al fine del bosco ‘a due leghe di Hanau, i ber- 
saglieri non tardarono ad impegnarsi. Il‘ nemico fu ris- 

* piuto nel bosco.sino al punto di unione della vecchia e 
nuova strada. Nulla poteudo ‘opporre alla. superiorità della 
nostra fanteria , procurò di trarre ' profitto dal suo gran 
numero ; stese il fuoco sulla sua diritta. Una’ brigata 
di 200 bersaglieri ‘del 2.0 corpo, comandata dal gene- 
rale Dubreton fu impegnata per sostenerlo, e il gene- 
ral Sebastiani fece ‘eseguire con successo‘ nella parte 
men folta del bosco molte cariche su i bersaglieri nemf- 
cì. I nostri 5000 bersaglieri contennero in questo modo 
futta l’\armata nemica, guadagnando tempo insensibil- 
mente sino alle 3 .0re dopo mezzo di. " ; 
*. I’ artiglieria essendo giuntà, È Imperatore ordinò 
al generale Cnrial di recarsi ‘a passo di carica contro il 
nemico con' due bettaglioni di ‘cacciatori’ della vecchia 
guardia, e di‘rovesciarlo al di là della stretta; al gene- 
rale Drouot di ‘sboccare sul momento con 50 pezzi di 
cannone ; al geverale Nansouthy con tutto ‘il corpo del 
\geverale ‘Sebastiani ‘e la cavalleria delia vecchia Guardia 

di caricure ‘cun vigorè il nemico nella pianura. d 

Tutte queste disposizioni furono eseguite esatta- 
mente; (1010: [Apre } ; 

i. Ml general Curial rovesciò molti battaglioni nemici. 

Al solo aspetto della vecchia Guardia gli austriaci ed i 

bavuri furono spuventati, 90? (PE ì 

Quiudici pezzi di cannone , e successivamente fino 

Bo (ui vo ‘posti in' batteria coll’ attività ,, e 1? intrepido 

sangue freddo' che iistinguono il generale Drouot. Il ge- 

nerale Nunsvuty si ‘recò sulla diritta di queste' batterie , 

e fece caficare 10,000 uomini di ‘cavalleria nemica dal 

generale Levéque maggiore ‘della vecchia guardia ; dalla 

divisione dei’ corazzieri Saint-Germain ye successivamen- 
te dei gramattieri , e dragoni della cavalleria della guar- 
dia. Tuite queste cariche ebbero il più felice successo. 

La cavalleria némicà fn rovesciata , ‘e sciablata 3 molti 

quadrati di fanteria furono sfondati ; il reggimento au- 

striaco ‘“Jordis , e gli ulani del principe di Schwartzenberg 
sono stati‘ intieramente distrutti.’ fl nemico” abbandonò 
recipitosamente la‘ strada’ di ‘Franefort , ch’ egli sbarra- 

Va e tutto il'terteno , che occupava la sua’ sinistra. Egli 

sì mise in ritirata e subito dopo in completa rotta, 

Erano le cinque ore. I nemici fecero’ degli sforzi 

sulla ‘loro diritta’ per disimpegnare la'sinistra , e dare il 

tempo di' ripiegarsi, Il genera Friant mandò due batta: 

glionì della vecchiù guardia in una possessione , situata 
sulia vetchia stiada di' Hanau. Il nemico! ne’ fu presto 

scacciato , e la' sua diritta'fu obbligata ‘di ripiegarsi e 

di porsi in' ritirata, Prima delle 6 della sera rfpassò in 
ieda' città if piceblo fiumedella Kintzig. è 

La vittoria fu comipleta.!» 

Il'nemico , che pretendeva sbarrare tutto il paese 
fu abbligato di ‘evacuare la stradadi Francfori, e di Da- 
mae Ci rito ERRO) ni 


Abbiamo fatto 6000 prigionieri, prese varie ban- 
diere e ver) pezzi di cannoni, Il nemico ha avuto6ge= 
nerali uccisi o feriti. La sua perdita è stata di circa 
10,000 uomini uccisi , feriti o prigionieri. La nostra 
non è che di 4 in 500 uomini uccisi 70 feriti. Non ab- 
biamo avuti impegnati, se non se 5000 bersaglieri , quat- 
tro battaglioni della vecchia guardia e quasi 80° squa- 
droni di cavalleria, e 120 pezzi di connone. "L 
# Alla punta del giorno al Zi il nemico si è ritira- 
to) dirigendosi sopra Aschaffenbourg. L Imperaiore ha 
continuato il suo movimento e alle 5 pomeridiane S. il. 
era a Fravcfort. : 

Le bandiere prese in questa battaglia \e quelle pre- 
se alle battaglie di Wachau, edi Lipsia sono partite per 
Parigi. G DER DI RO 
Î corrazzieri, i granatieri a cavallo, i dragoni han- 
no fatte delle cariche brillanti. Due squedroni della 
guardia d’ onore del 5 * reggimento comandati dal mog- 
giore Saluces, si sono specialmente distinti , e fanno 
presumere quanto devesi aspettare da quel corpo nella 
prossima primavera , allorchè sarà perfettamente organiz= 
zato ed istrutto. Ù È 
(© Il general. dell’ artiglieria dell’ armata Nourit, eil 
ererale Deveaux, maggiore dell’ artiglieria della Guardia 
filo meritato’ di essere distioti ; il generale Lettork 
maggiore dei ‘dragoni della guardia, beuchè ferito ‘alla 
battaglia di Wachau, ha voluto “carìcare alla’ testa del 
suo reggimento ed ha avuto'il suo cavallo ucciso, 

ll 51 alla sera , il'gren quartier generale era a 
Francfort, Hi 

ll duca di Treviso con due divisioni dalla giovine 
guardia,e eon il primo corpo di cavalleria era a Gelnhausen, 
ll duca di Reggio giungeva a Fraucfort. d 

Il conte Bertrand e il duca di' Ragusi erano @ 
Hanau. e, 
* ll general Sebastiani era sulla Nidda. 


Lettera del duca di Vicenza al capitano comandante 
| » due reggimenti di corazzieri Sassoni impiegati’ nel 
corpo di cavalleria del conte Lutour Maubourgi © 
; ; © Markranstoedt ‘19 ottobre ‘1813. 
Mi affretto di prevenirvi' sig. ‘comandante, che 
1’ Imperatore» antorizza i*due reggimenti di corazzieri sas= 
soni della guardia e di Zeschwitz, che servivano nelle 
sue armate, di recarsi a’ Lipsia. S. M. crede’ che sarà 
cosa grata ul vostro buon re' di ayere questi corpi della 
sua guardia presso la sua persona elle attuali: circo= 
stanze. > L 4 
Il sign. generale Lutour-Maubourg , che è preve» 
nuto di questa disposizione , vi darà tutte le facilità ne« 
cessarie onde il ritorno di queste truppe nof soffra al- 
cuna difficoltà» 5 
si Ho l'onore di essere ec. 
Sottoscritto - CavarncovrT BUCA DI Vicenza» 


Lottera del maggior generale, al capo di battaglione 
comandante le truppe Bavarzsi. # 

4 te * Erfurt 24 ottobre 1813. 
Signore, il re vostro pad:one ; “dimenticarido quane 
to l’ Imperatore ha fatto per lui , ‘ha dichiarato la guer- 


‘ra alla Francia, In simili circostanze le truppe bavare, 


che si trovano’ all’ armata dovrebbero essere disarmata 
e prigioniere‘ di guerra, ma ciò è coutrario alla fida= 
cia, che |’ Imperatore .vuo che “le truppe ‘sotto i suo? 
ordivi abbianò*ia lui, Perciò è intenzione di S. M. che 
riuvite il vostro battaglione, Vi farete “dare dai magaz= 
zeri quattro ‘giorni di viveri , e ‘parlirete ‘di quì per re= 
carvi per Cobourg sopra Bamberga, ove prenderete gli 
ordini di S.M.' il re di Baviera. «Sarebbe parimeute con' 
trario ai sentimenti d’ onore, e di lealtà , che voi pren 


deste le armi contro la Francia. In conseguenza l’ inten- 
zione dell’ Imperatore è che voi , ed i vestri ufficiali 
diate la vostra parola di onore , che voi nè i vostri sol 
dati non servirete contro la Francia prima di un anno, 
" Jl principe vicecontestabile , maggiore generalo, 

fe ta! Firmato - AvessanpRo, 


(Monitore) 
“Amburgo , 2k ottobre 


Dal quartier generale del 13.6 corpo di armata a 
Ratzebonrg: f 
Do Il 23 ottobre 1813! 

Il signor maresciallo principe di Eckmiilh aveva or- 
dinato al colonnello del 30.° reggimento ‘di. fare una 

rlustrazione sopra Luneburgo:il capo battaglione de Hils } 
Îello stesso reggimento ‘ne è stato incaricato, Egli-è par: 
tito da Winsen il ar, ha camminato in modo da' arri- 
varvi di' notte , e sorprendere le truppe nemiche in 
quella' città. E” giunta alle porte di ‘Luneburgo a un’ 
ora della ‘mattina ; gli avamposti nemici avevano dato 
’ allarme , e chiuse le porte. Una compagnia del 30,0 
diretta “dal capitano delle dogane Lavandéze ‘pervenne a 
sorprendere un' posto, Il nemico ‘allora cercò a salversi 
in tulte le direzioni ; gli sono stati uccisi una quiadi- 
cina di uomini, fatti 15 a ‘20 prigionieri fra quali ua 
ufficiale prussiano , e presi 3o cavalli. “ gar f 

‘Il capitano d’' Houdetot y ajutante di campo di S. E. 
era di ‘questa’ spedizione. Il capo battaglione si loda 
molto' di questo ufficiale , e del sangue freddo della trup- 
pe; fa' uo ‘elogio: particolare del capitano delle dogane 
avandèze , del sergente dei zappatori Tupinier, e del 
woltesgiatore Crustelle. Ù i 
i n solo volteggiatore è stato rovesciato dai solda- 
ti a cavallo nella loro fuga, ed ha avute un braccio 
rotto. |‘ mv ' i ; 


Bremen, 24 ottobre: 


Un partito nemico , sotto gli ordini del famoso 
‘Teltenborn si era introdotto’ sull’ indietro del 13.0 core 
po di armata e'si era presentato innanzi a  Brema* * 

La torte del ‘ comandante francese avea posto la 
gUAAREO in caso di ritirarsi ; e i'cosacchi ‘divenuti pa- 

roni della città, ‘vi ‘avevano stabilito lo' stesso sistema 
danarchia della quale la ‘città ‘d’ Amburgo era stato 
il teatro‘ nel mese: scorso di inarzo. Magli abitanti di 

Brema ‘baono ‘mostrato ‘ il miglioré spirito , ed' hanno 
zicusato unahimamente di accettare degli impieghi nella 
muova ‘amministrazione, che il'signor Tettenborn voleva 
formare. Le ciarlatanerie di questo partigiano ‘non so- 
mo state di' lunga' durata. Il 21 di questo mese il sig. 
generale Lauberdière ' alla’ testa' di un corpo francese 
comparve ‘innanzi la città e ne forzò le porte, barri- 
cate dai cosacchi , che si salvarono alla sbandata. Ira- 
pidi movimenti ‘delle nostre * truppe ‘mon’ lasciarozo al 
nemico il ‘tempo di'rompere il gran ponte del Weseri 
Tutti i cavalli ‘essendo * stati ‘posti in requisizione, si 
erede , che ‘il ‘generale Laubordière' vada ‘ad ‘inseguire il 
nemico nella sua fuga»'La ‘nostra città non ha sofferto. 
La stessa sera dopo la ripresa' le ‘autorità ‘militari e ci- 
vili si sono riunite ad un gran banchetto , ‘ove è stata 
celebrata' ‘la ‘ nostra ‘fortunata ‘liberazione ‘e ha bevuto 
alla ‘saluto’ dell’ Imperatore ‘e Rey ‘Regna 1’ armonia la 
più perfetta: fra i soldati, e gli abitanti.' * 

. Sappiamo ‘in quest’istavte, cho |’ armata del prin- 
cipe di Bckmiilh è sata’ rinforzata da un nuovo corpo 
danese! di' 8000 uòmivi, 11 quartier getierale del prin- 
Cipe è a Ratzebourg. Tuito è tranquillo in Amburgo. 


(Jourà, del’ Emp. ‘ 


DEA 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 5 novembre. + 


vesta mattina il cannone ha anvunziato ‘a tutti 
gli abitanti della capitale la fausta notizia dell’ arrivo 
del nostro Augusto ed Amato Suvrano. A 
©° La Grande Armata che trovasi in Germania sotto 
gli ordini di S. M. l’ Imperatore e Ro , avendo fatto dei 
movimenti per prendere 1 suoi quartieri d’ inverno in 
una stagione di rigore quale è quella cui si va incon- 
tro , il Re nostro Sovrano ha colto questa opportuna 
circostanza per soddisfare al bisogno il più pressante 
del suo cuore , quello cioò di ‘ritornare nel seno della 
‘sua Augusta Famiglia e del suo regno , e trai suoi fe- 
delissimi popoli. sa9fa o 
© S. Ml’ Imperatore e Re, avendone gradito il 
pensiere j è concorso a non far. ritardare al “Re l’ csu- 
cuzione di si felice disegno, © LR 
La Maestà Sua giunse nella capitale jersera alle 10) 
in ottimo stato di salute, ed attesa con impazienza da 
da tutti coloro aiquali era pervenuto a notizia il suo 308> 


pirato ritorno» * p 
i i 


Avemmo la soddisfazione di annunziare , nel N. 844 
di questo giorvale , la brillante e distinta condotta dello 
truppe napoletane che trovavausi nella Grande Armata 4 
sotto gli occhi medesimi ai S. M, il Re; abbiamo ora 
quella di aggiungere che da quell’ epoca in poi hunno 
esse ‘seguitato ‘a meritare gli ‘clogj dovuti a prodi cho 
han provato col fatto ‘i nobili sentimenti di’ gloria onde 
erano ammati séguendo le orme del loro Sovrano, 

S. M. l’imperatore e Re' ha permesso & tutte la 
nostre truppe s che sì trovavano nella Grande Armatay, 
di mettersi in’ marcia per ritorvare uel Regno : esse si 
sono già poste in cammino ‘a quesia volta fia dal 24 


delli n 
WE 15 IST) (Monit. delle due Sicilio,) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. © 
Francfort s 29 ottobre. 


Dietro le ultime notizie dell’ armata il quartier gee 
nerale dell’ imperatore era il 28 a Fulda, ‘8. M. godeva 
ottima salute, ! ©‘ dh ; È 4 
7 Giungono giorno e notte delle truppe nella nostra 
città , e tutto annuocia' il prossimo arrivo dell’ armata» 
S. M.1. è aspettàta da un momento all’altro, I gene- 
rali Compaus 3 Boyeldien, Marchand ; e Fressinet sona 
giunti jerl. dit, 

* E’ caduta durante tutta la giornata vna gran quan- 
tità di neve. ' Sono' stati accesi nei nostri contorni. deî 
fuochi di distanza in distanza peri militari che arrivano. 
‘Si sa che ‘dopo le baitaglie del 18 e 19 l’ armata 
nemiea avendo considerevolmente sofferto , ha richiama» 
to a se le divisioni austriache y che erano state poste 
sotto il comando del generale de. Wreds , di modo che 
questi non ha più che il corpo bavaro. 

) ; (Jour, de l’ Emp.) 


SVIZZERA. 

Basilea , 20 ottobre. 
E° giunta ultimamente molta trappa a Uninga 4 si 
preparano le caserme ' per'alloggiarvi ‘153000 uomini. Og- 


gi e domani vi si aspettano nuoye' truppe , fra le altre 
una forte divisione di corazaiori. I magazzini d’ Uninga 


contengono delle armi e delle provigioni per 40,000 uo- 
mini, ch devono, riunirsi nelle  vicinauze di questa 


DE our. de l'Emp:) 


WURTEMBERG. 
Stuigard , 28 ottebre. 


Il signor conte di  Beroldingen general maggiore 
della nostra armata e ajutante del re è giunto qui dal quar- 
tier generale di S. M. | Imperatore Napoleune, i 

Dictro le netizie che giungono dalla Turchia , i 
turchi sono molto irritati contro 1 Russi, e 1° antipatia 
nazionale riprende il dissopra. Essi risproveranò al 
console russo Redoba che risiedeva a Be!grado ; e che 
aveva succeduio a R.dofinikin di avere eccilato i capi 
serviani a nun sottomettersi alla Porta. La Russia per- 
tauto aveva riconosciuto il trattato che. faceva rientrare 
quosta provincia sotto il dominio. del Gran Sisuore. Si 
hanno delle prove per quanto apparisce ,, ch” egli fo- 
mentasse, | insurrezione ; egli è fuggito con la sua mo- 
glie edi suoi figli , e i turchi nun hanno potuto rag- 
Ziongerlo, “i x 

© HI gran-duca d Wurtzbourg è stabilito con là sua 
famizlia per qualche tiempo a Mergevibeim in Franco- 
ma; era questa la residenza dci gran maestri dell’ ordine 
Touivnico, 
; (Gaz. de France.) 


GRAN DUCATO DI BADEN, 
Curbsruhe , 29 ottobre, 


Sappiamo che il conte di HMochborg , che comanda 
va le truppe badesi, e il geueral maggior di Schoefer, 
sono stati futti prigienieri nell’ affuro .del 19. Il nemico 
hu pubblicato dei rapporti enfatici ed esagerati, di quella 
giorvala ; ma come spera egli. d’ imporre con dettagli 
Iuventeti, e che pussono essere. smeutiti colla maggior 
fueilità ? Perescmpio ha-futto stampare -officialmente nella 
garzelta di Lipsia » che nu battoglione bauese avea il 
scuuito la condotta delle truppe Sassoni, facendo fuoco 
sulle truppe fraveesi »). Queste. parole: hanno mosso a 
sdeguo il conte di Hochberg , e sì è affrettato di fare 1n- 
serire nel giornale. di Lipsia una dichiarazione , che por- 
ta » che a torto. si accusano i Badesi di tale per- 
fidia ; dice che è vero, che il battaglione ‘badese che 
era a Lipsia , si recava fuori della porta di Grimma 
allorchè incontrò le truppe alleate ,, che entravono nella 
città, , 0. fa obblivato di ‘cedere alle:\forze superiori pi 
e disarmato. Poco dopo il principe di Svezia, giunse e 
fece rendere le armi ai Badési , credendo ch* essi erano 
per prendere partito contro ‘i Francesi:;. ma i Badesi ce- 
sendovisi ricusti unanimamedte , sono stati. fa gi 
sormare di nuoyo , ed è stuto ordinato che. fossero tras- 
pertati a Berlino come prigionieri di guerra. Questa di- 
chibrazione del conte di Hochberg è sottoscritta nello 
siesso tempo dal generale bedese di Schaetec e dall’ aju- 
tune generale badese di Holziog. 

(Gaz. di Francia.) 


DANIMARCA, 


Copenaghen , 23 ottobrs, 


La convenzione della corte imperiale di Russia con 
quella di Svezia è stata futta l’ anvo scorso in un’ epo- 
ca, in cui il re non poteva avere il minimo sospetto , 
che lu sicurezza degli stati danesi fosse esposta a' qual- 
che pericolo per parte della Russia, potenza con cui 
S, M. uveva religiosamente osservato le relazioni ami- 
chevoli che erano esistite per il bene reciproco dei due 
stati durante una lubga serie d’ anni. 

‘ Non ostante ciò, il:re ha dovato convincersi più 
tardi , che cun la detta convenzione S. M, I. sì era im- 
peguata di mettere medisnte il suo soccorso, il re di 
Svezia , in possesso della Norvegia, 


Oltre le reiterate dichiarazioni della corte di Russia » 
che il re non potrebbe in alcun modo sottrarsi al SR 
crificio del suo regno a lui domandato colle quali Se Me 
ha dovuto convivcersi vel pericolo, col quale. il tratta- 
to , tutto tra la Bussia e Ja Svezia minacciava lo stato è 
le transazioni pubbliche vel parlamento inglese. hanno 
anche fut o conuscere abbastanza , cha la Russia ha an- 
zi persuaso il governo inglese ad accedere al trattato cOn= 
chiuso ad Abo basato supra l’ assogettamento della Nor= 
veglia. N 
La corte di Russia avendo messo così ad evidenza 
del priacipj politici non solo contrarj elle strette relazio= 
ud’ amicizia, che per più di un secolo i sovrani di 
Russia - uveano. preso per regila da seguirsi; ima che 
iuolrs hasno evidentemente per iscopo di spogliare il re 
di uu, regno, nou rimaneva a S. M. che di° ristringe= 
re più fortemente i legami gia formati nell’anno 2607 
fra cssu e S. M, l’ Imperatore dei Francesi, che gli ha 
garantito | integrità de’ suoi stati, R 

L' Imperatore di Russia ha già richiamato il suo 
mibvistro dalla corte di 8. M., ed ha fatto dichiarare nel- 
lo stesso tempo , che per parte sua gli aveva fatto ces- 
sare i ‘rapporù diplomotici fra i due s.ati. Il re ha cri 
posato a queste dichiarazione richiamando. il suo _poini» 
stro dalla corte di Sun Pietroburgo dispiacendogli iafi- 
Ditamente di yedere rotti così i legami che hanno swssi» 
Slito fra gli autevati di5. M. e i monarchi dell” Impero 
di Russia per vautaggio reciproco dei due stati rispettivi. 
.. Ben luugi di aver provocato lo stuto di guerra ove 
1 suoi stati si trovano cosi impegnati coll’ impero di Rus- 
sia, il re ha in ogo: tempo «ato riprove della sua vo- 
louta in agire in favore degl’ interessi della Russia 5 an» 
che impiegandovi le forze de’ suoi stati. 

ln virtù dell’ alieanza , che esiste fra il re e S. M, 
1° lmperatore de’ Francesi uu corpo ausiliario delle sus 
truppe si è unito all’ armita fraucese per contribuire ‘a 
tenere i nemici de’ suvi stati lontani dalla frontiera dell’ 
Olsteî. 1 re conta con fidutia sulla divozione delle sue 
truppe e sulla bravura, ‘con cui esse combattono per 
la difesa della pstria , e pel mantenimento della inte» 
grità de’suoistati.,, per i quali le sue paterne cure. mon 
000 puuto riuscite a conservare la pace, 

Copenaghen 22 ottobre 1813. 


DICHIARAZIONE. 


E’ stuto un oggetto. costante degli sforzi del re di 
moptenere la buova intelligenza, e le relazioni @’ ami» 
cizia con $. M, il re di Prussia. 

i Era per conseguenza in diritto d’ aspettarsi di. non 
Incontrare per parte di questo suvrano che delle prove 
di.sentimenti analoghi ai suvi. 

e M, é stata pertanto iniormata » che il re di Pruse 
sia ha aderito al traltato d’ Abo » € che ha garantito alla 
Svezia 1° acquisto, detla Norvegia. 

. 0 Gl’ interessi della. monarchia dunese essendo stati les 
813, © sacrificati per quest’ atto che prova l’ intenzione; 
di comprowettere la sicurezza degli ststi del re, 5. M. 
vi ha veduto maggiormente il. mutivo per far, cessare le 
relazioni diplomatiche col governo, prussiano , in quan= 
to che questo aveva già provocato questa misurà ; ponendo 
degli ostacoli alla corrisponleoza del suo ministro ac= 
ereditato alla corte di Berlino. D” altronde , 11 procedere 
di questa corte , col fare dichiarare dal suo ministro pres- 
so il re she l’imbargo era stato. messo: sulle navi*da= 
Desi nei porti di Prussia , perchè un. bustimento prus- 
stano era stato portato via da un convoglio Inglese nel 
Belt da. un bastimento armato danese 36 molto puco cou= 
forme ai rapporii amichevoli che fin d” allora sussiste= 
vano fra i due stati, ; 

.S. M, riconosce con dispiacero che la sicurezza de* 
suo stati , e la protezione ch’ ella deve a suoi sudditi 
non' solo non le permettono di mantenere col governo 
prussiano le relazioni, che in vantaggio reciproco dei 
suiditi de’ due stati avevano fin ora esistito 3 ma la pono 
gono anzi pella necessità di dover dichiarare , ch’ essa si 
Ttrova ia istato di guerra col se di Prussia. 

Copenaghon 22 ottubre 1813. 
ì 


‘GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


nor Roma, 15 NOVEMERE 1815. 


INTERNO. 


Roma , 15 novembre. 


Il consiglio municipale della città di Sezze ha trae 
smesso a S. M. l’Imperatrice - Regina e Reggente un 
indirizzo , che esprime con la massima energia î sen- 
timenti di divozione , e di attaccamento verso l’Augu- 
sta persona del nostro Sovrano. È 


Parigi , 4 novembre. 


I nuovi indirizzi giunti a piedi del trono sono quelli | 


lei consigli municipali. della città di Mayenne , Neuss , 
Verdun-sur-Meuse , Saint-Malò Kaiserlautern, Spira, 
Douvy , Chuteau, Ginthier, Quimper, Verviers ,, Gen , 
Salbles d’ Olonne , Lreveld , e Parthenay, 

— £cco l’ indirizzo del consiglio municipale della eittà 
di Doway. È 1 


Madama, 


Voi avete, dall’ alto del trono chiamato il popolo 
francese a difendere la sua gloria , e la sua indipen- 
denza minacciata 3 Voi I’ avete chiamato in nome di 
S. M. l’ Imperatore: e Re, in'nome dell’ onore e della 
patriu: La vostra voce augusta @ commovente ha ri- 
suonato in ‘tutto l’ Impero; ha commosso ed elettriz- 
tato tuttii cuori. Dal seno della nostra città , dal seno 
delle campague che la circondano , una gioventù ‘ar- 
dente e divota va a precipitarsi verso i campi formi- 
dabili ;vove il più grande de? guerrieri, e dei sovrani 
arresta: gli sforzi di una nuova coalizazione. Colà si pre- 
parano 1 falmini che dissiperanno questa mostruosa le- 
ga yove , presso. lo stendardo vacîllante:/delle passioni cie- 
che e della politica trsviata , s’ innalza lo stendardo odio- 
so 'delitradimento e della perfidia: già tre memorabili 
Vittorie hanuo fatto di un armata di giovani. soldati un 
armata agguerrita !. Colà se. nel loro ‘accanimento , le 
potenze , che ci assaliscono ricorrono al partito dispe- 
rato di Jopraftare il valore col numero de? combattenti , 
alire legioni andranuo ancora a raddoppiare le file delle 
nostre legioni , e ad assicurare i successi del valora. 
Coli: al segnale, duto da una previdenza tutelare, gi ac- 
cunfuleranno per essere convertiti in immensi apparec- 


chi di guerra, itributi mandati da tutte le citta , e da 
tutte le terre dell’ Impero. La. città di Douey , o Ma- 
dama; si affretterà di unirvi i suoi: gelosa di segna 
lare la sua devozione e il suo zelo, è pronta a tutti i 
sacrificj che dovranno far trionfare la causa della Fran 
cia e del suo immortale Imperatore. Egli è al di là dei 
paesi che le sue urmi vittoriose hanno . sottemmesso al 
suo dominio, aldi là dei paesi ove il suo genio ha 
portate indietro le nostre frontiere, che ocerrre repri- 
mere |’ audacia temeraria , sconcertare i progetti ambi- 
ziosi del nemico che si è lusingato d’ invaderle, Chi 
è che non sappia che vincitore , e ristubilito nelle contrade , 
che i suoi imprudenti attacchi» ci hanno deto il diritto 
di conquistare ,.aspirerebbe ben presto a separare del 
territorio della nostra anticha monarchia le stesse con= 
strade. da noi wabitate e che ne-furozo la culla ? Chi 
può dubitare, che la Francia rinchiusa vei limiti d’cade 
ssi è slanciata verso di lui, non gli sembrasse tuttora 
troppo formidabile, e che non si furzassa di ridurne a 
meno | estensione e le forze ?_ Nò, gli steti che Nupo- 
leone il Grande ha aggiunto ai suoi steti sono oggi È 
bastioni della nostra Putria. I di loro abitauti seno di- 
venuti nostri fratelli , i mostri giovani guerrieri volano 
in loro difesa. Con qual indignazione vedranno essi nel- 
le file nemiche un francese indegno di questo nome, 
che ricolmo di benefic) del suo sovrano , e delie dimo- 
strazioni della sua stima, ha distaccato dalla sua causa 
una nazione, altrevolte |’ alleata fedele della Francia ,-e 
ritornata Hope un momevto di errore a quilla alleunza 
antica; uu francese, che portato su' ì primi gradini del 
trono della Svezia , dirigge coutro di noi il valure svedese 
tradendo in un tempo e glì eterni’ interessi della nazio- 
ne , chel’ hauno asvottato per capo, e isuvi doveri verso 
I? eroe che lo ricolmò di onori. Ah È possa il più ver- 
gonoso rovescio conservandogli una lunga e miserabile 
vita, punirlo o di una, insigne viltà, o di una vera 
ingratitudine ! Che una disfatta iguomibioss , renda eter- 
no |’ obrobrio che già si unisce al nome di un ingra- 
to 1 Che ugni francese, che un istante di delirio ha 
potuto trascinare al suo seguito sùlto le Bandiere di una 
nazione nemica, sia richiamato nel sevo della patria ; 
che se trascura o ricusa di rientrare. nel suolo | nativo 
la legge lo dichiari egli medesimo nemico, e ri- 
ribelle. 

Tali sono , o Madama, i voti dei vostri fedeli sud- 
diti, degli abitanti dellu città di Dvuay ; Questi sono loro 
dettati da un attaccamento inviolabile alla sacra persona 
di S. M.1° Imperatore e Re, e a quella della ‘sua illu- 
stre e magnanima Sposa. 

(Journ. del’ Emp.) 


}a( 


Del 5. 
A $S. S. il principe di Neuchatel vice contestabile , 
maggior gcnerule. 
Lipsia , 12 otttobre 1815. 


Principe; 


Mo l'onore d’ informare V. A. ; che sono giunto 
oggi è Lipsia cop 26 squadroni componenti il 5° corpo 
di cavalleria. S. È. .il signor maresciallo duca di 
one avrà seoza dubbio fatto conoscere gli avve- 

nimenti militari della oostra marcia. Eravamo giuoti il g 
a Nrumbcurg 3 fa mia cavalleria leggiera ‘occupava 
Withan, e due reggimenti di dragoni il 1ge il 22 0c- 
cupano Fiemingen. Il nemico attaccò Flemingen con 
mille cavalli e quattro pezzi di cannone. ll signor co- 
connello Mermet del 19.0 respinse quest” attacco , e non 
perde che quattro cavalli uccisi. dell’ artiglieria, N si- 
guor generate Suborvie fu attaccato a Weihan da 2,000 
cavalli e 2000 funtaccini ; evitò ‘la. sorpresa , e, fece-la 
sua ritirata sopra  Naumbonrg senza perdere ud su 
momo, 

Dopo la bella ritirata della cavalleria leggiera ilne» 
mico occnpò la stretta di Wethau sulla strada di Nanm- 
bourg ni Wejnseniels, L'indomani 10 $, E. il signor dyca 

‘di Cistglione continuò la‘ sia marcia sopra Lipsia, e 
fece le' sue disposizioni  per' attaccare il nemico e di- 
scacciarlo dell sbocco ‘di’ Wethan': ‘Fre bittaglioni di 
f«oteria leggiora , comandati dal' geuèrale Ay,mar furbno 
Betiuti per «hperare la posizione ; @ i nostri ‘gi vani fin- 
fuccini, maliratio | la! fuciletia e ‘le eunnòriate nènicbe 
3° impadronitono del ponte ci Wetliàn , e' di {tti ‘i pic- 
colì boschi che coronano questa diffitile posizione. 'La 
cavòlieria Jeggicra ‘passò subito la stretta, ' sostenvia a 
scaloni duì dragoni , caricò sul ‘picciol piano che con- 
duce a Svelzen e Pletsch la retroguardia della tavalle- 
ria nemica , prese a rovescio la fauteria , ché fà for 
ta di gellarsi di nuova nei fossi, necise un ceutinajo 
d’ domini di cavalleria e di fanteria ye protesse lo slan- 
cio della fanteria Jeggiera ; Gli sîbrzi rianiti di queste 
due armi fecerò deporre l’armi a 500, fantacini e furol 
nu presi 20 cavalli al nemico. RG 

Avanti a quel piccol; piano si trova una piccola 
stretta in mezzo dei boschi, e davanti una vastà pia- 
pura, che conduce al villaggio di Pretsch, e aila pic- 
cola città di Zeitz. 

L’ artiglieria leggiera della mia. cavalleria nvea già 
fto molto mala ‘al ‘nemico. Feci passare lu stretta dei 
b.schi con rapidità ; e feci sboccare in colunna serta- 
ta tutta la cavalleria ,, per nascondere la sua forza al 
nenico, che pertanto aveva ‘almeno una forza due volte 
superiore © ma io desiderava impegnarlo în una cnrica 
pgr lorgli conoscere il valore de’ nostri vecchi soldati 
di covallena. 

Il nemico ritirò a galoppo i suoi pezzi di artiglie- 
ria e marciò subito contrò noì col reggimento degli an- 
tichi dragoni della Tour e i cavalleggieri Kaisers. N 6.0 
di dragupi del nostro Imperatore si slabciò in testa. della 
clibna ‘contro quisti die reggimenti; la mischia’ di- 
venve seria i fici spingere a diritta ‘e a sinistra i 

squadroni e la brigsta del generale Moptelegier ; ei due 

reggimenti ni mici ci cederono il terreno ) lasciandovi 

molti austriaci morli. 3 

"Il nemico fece avanzare otto te di dragoni 


di Hcbheozollern , e due squadroni di usseri neri pris- 
siani per sostenere i dragoni anticamente della Tour e 
oppi Sun incenso. 1 2.do di dragoni francesi prese 
questi lunovi roggiment in fianco, e li rovesciò intie- 
ramente nel momento 3 in cui un solo squadrone del 13.9, 
circondato da 800 cavalli ,' si formava in circolo, e 
colpiva a murte iutti quanti lo circontlaya ; questo squa- 
drone era comanduto dal capo squadrone di Ligoe- 
ville, ; ; Pegi 


Nel medesimo istante ,. la. chvalleria leggiera, co- 
mandata dal generale Subervie aveva sfondato un vume- 
ro eguale di ussuri prussiani e uno squadrone di Ulan! , 
si trovava oltrepassato da un numero doppio ma il co- 
lonnello Mermet, che io assenza del generate di brigata 
comandava î 18.9, 19.0 , 22.%, 24° di dragoni rice- 
vè l'ordine di spiegsre la sua colonna : i 18, e 19 ro- 
vesciago dieci squadreyi». La cavalleria leggiera e 1 no- 
stri dragoni schiacciano da cigni paste il nemico, che ha 
lisciato 6.0 Gadlaveri sub-campo di battaglia, 100 ©ca- 
valieri e moli uffiiali prigionieri e 120 cavalli. Noi 
dobbiamo compiangere il capitano d’ elite dell’ 1° di 
dragoni”, 14.9, cacciatori , e 4° de’ dragoni, I generali 
Mouftelvgier è vubervie si sono distinti, Tuti gli ufficia- 
li e solleti duravte queste quattro cariche successive 
sopra uu terreno di un querty di lega, combuttevano alle 
grida di viva l° Imperacore, 3 
© 1 regginenti di dragovi di S. Vincenzo, di Hohen- 
zollero e dei cavalli leggieri Kaysser sono stati dis.ruiti 
io questo beli? affare Nol abbiamo , oltre 18 morti , 120 
drugoni , caccialoti o ussari feriti ; ma cento rientreran- 
no nelle file nella spazio di sette in otto giorni. ___ 

E corpi nemici érano comandati dal generate Thiel- 
man : i principi Lichtenstein e Biron di Curlandia. It 
nemico aveva 4000 cavalli, e ngi pon, ne. avevamo che 
2600. Gli gutichi dragoni della Tonr e i cavalleggieri 
Keyser erano nelia cavalleria scelta austriaca, 

Nel mio rapporto al duca di Castiglione ho fatto co- 
noscere il rome di molti prodi 3 ma, tutti sono degni dei 
favori dì S. M. per fa Î'ro intrepidezza e per il loro at- 
taccamento, 

. _ Seno ec. 

Firmato - 11 generale di divisione conte Mi/haud. 


Del 6. 

Si scrive da Francfori,,, che i signori. generali, bar 
tour-Maubourg , Compans , P'ojol, Marchand , Pamoulins, 
Fressinet, Cassinier , Farry e Bashiret, sono giunti il 
29 in quella città. 

(Gaz. de France.) 
— 1 nuovi indirizzi mandati a piedi del trono sono quel 
ili dei consigli municipali delle città di : Valenciennes ; 
,Sorlat 3 Sedan, Worms, Noutren , Altkirch , Sarrebruck, 
Saumur , Dourdao , Issoudan, Tieveri, Ostenda, Hon- 
fur, Lure, Sainte  Menchoult, Glumecy., de la, Ghe- 
ritè , Nimega , e. Maestricht, ; i 
Ecco i? iudirizzo della, città. di Valenciennes. 
Madama, 

La città di Valenciennes che ha sempre manifestato il 
suo zelo per la patria, e il suo amore peri suvi sovra» 
ni, non rimarrà sorda all’ appell» di S. M. I. e R.I 
suoi abitinti sì ricordano ancora che hanno arrestato le 
armate coalizzate durante uu? intiera, campagua; e. gli 
sforzi che hanno fatto allora , sono prouti a rianovarli H 
essì lo. giurano sulle breccie in oggi ristuurate dei. loro 
ipespugnabili bastivni, 

Che V. M.1.e R. si degni persuadersi dell*intie= 
ro attaccamento e diyczione degli abitanti di questa cit» 
tà, e del desiderio, che hanno \di conquistare una pace 
onvreyole , e. solida. 


. 


(Sieguono le sottoscrizioni.). 
Jour. de, Paris, 


Strasburgo., 3 novembre. 
Da qualche giorno giungono quì molte truppe.pro- 
Venievti da diversi punti. 
ll forte di Kehl è stato posto in un buono, stato di 


difesa, 
(Jour. de Paris.) 
Genoa , 27 ottubre. 


Il consiglio di reclutemento' ha comibristo oggi le 


suo sedute Inneli 25. Egli era alle 7, ore della mattina 
a Sesto, ove già i signori  maires dei cantoni di Sestri 
e di Voltri accompagnati dalla totalità dei coscritti di 
questi due caotoni lo aspettavano, 

L’ operazione si è fatt: col ‘maggior ordine , e dura 
ta dalle 7 ore della mattina sino alle 6 della sera, 

| coscritti sono stati chiamati gli uni dopo gli al- 
tri, cominciando da quelli dell’ anoo 1814 retrocedca- 
do sino a quei del. 1818. Tutti si son» presentati con 
filucia , e il consiglio ha provato la soddisfazione di 
trovare il modo di completare il suo contingente nei so- 
li coscritri aggiornati desli anni 1814, e 1815 o dei de- 
positi della sorto di questi due anni. Non ha designato 
un solu ia-lividuo delle classi anteriori e non ha preso alcu- 
no dei depusiti di diritto, 

'Termibata l'operazione per ogni cantone il sig. Pre- 
fetto , in noie del consiglio si é congratulat» coi sigg. 
maires sul. zelo e l’eccelleote spirit» di cui hanao dato 
riprove in questa circustanza. Si è pirimente congratu- 
lato coi coscritti di Sestri e di Voltri s che chiamati i 
prunio havno avuto l’ occasione, di cui henay molto 

vue approfittato , di dare un bell’ esempio di devozione 
agli alti cautoni d. L dipartimento. 


(Gaz. di Genova.) 
Magonza , 1° novembre, 


La nostra città è piena di truppe. Più di cento mila 
uomivi di ogni arma vi sono giuati, come anche. una 
quantità molta considerevole di. artiglicria. Le truppe 
trovano quì quanto è luro necessario in provvisioni, mu- 
pizioni ed equipaggiamento di ogni specie. L’ ultima vit- 
toria riportata sull’ armata bavara e austriaca prova che 
l'urmata non ha perduto nulla della sua fi ucia ed 
cuergia, (Jour, de l’ Emp.) 


Coblentz. 20 ottobre. 


Il signo. Prefetto ‘del dipartimento del Reno, e Mosel- 
la, cavaliere dell’ Impero, hu diretio la seguente let- 
{era al ‘sig. Maire di Cobienza, 


Sign. Maire , 


La condotta dogli abitanti di Coblenza in questa cir- 
costanza è tale, che non sapremmo renderla troppo pub- 
blica, E’ impossibile di sviluppare più zelo, più seuti- 
mento verso i moluti ed ì feriti che ci giuagono da Ma- 
gonza, a, g sed 
“I nostri concittalini di tutte lo classi, e di tutti i ses- 
si, troveranno la loro ricompensa nei loro propr) cuv- 
ti, ma noo mi credo meno in obblizo di far conosce- 
re patticolatmente al Governo gli atti moltiplicati di fi 
lautropia , che provan: ad evidenza l eccellente spiri- 
to della ciltà, fortunata di avervi per primo magistrato. 

Ho l'onore d’ essere ec, 


(Mercurio del. Reno.) 


Bruges s 3 novembre. 


Le operazioni del consiglio di reclitamento per la 
leva di 120,000 uomini hauno cominciato nel diparti- 
meaoto della Lys il 28 ottubre 3 © la prima partenza 
dei coscritti e stata il 30 da Furoes per Anversa. 

Sì continua collà maggior attività, e la totalità del 
contingente , assegnato al dipartimento , partirà gli 8 del 
corrente» * " 

Rennes 2 novembre. i 


del mese scorso 
uesta città cir- 
rra alla batta- 
ta nell'arsena- 


Abbiamo veduto giungere il 30 
sulle cinque ore del dupo pranzo 10 qQ 
ca 1000 austriaci , fatti prigionieri di gue 
glia di Dresda, sono stati casermali par 
lee parte nal palazzo Kergus, 


)5( 


— Le operazioni relativa a lla leva dei 120,000 uomi- 
ni , presi sulle coscrizioni de gli anai 1814 e anteceden- 
ti sì finvo in questo dipa rtivento con una. celerità, 
straordinaria. Ua primo dis taccamento | di 600 nomini 
incirca si è posto it marci a il So  ottebre. Le ‘altre 
partenze avrauno luogo presto. 


N O.T IZIE ESTERE. 
REGNO D’ITALIA. 


Verona , 7 novembre. 


Il. nastro esercito ha terminate jeri.il, suo movi- 
mento suli’ Adige. Le forze principali.si suno cencen- 
trate intorno a, Verona, Pare che una diyisione sia, pas- 
sata a Rivoli, uu altra a Legnago , e che un corpo‘ 
distagcato di 4im. uomini abbia gia olluepessgta  Brescia,, 
che il nemico miacciava con. al.une baode, Il quartier 
generale del Brincipe, è tutt’ ora nella, vostra citta, ‘ut 
te le provvideuze di diresa , di cur siamo tstmou],, 
sono più che, sulficienti per, dissipure. qualunque iuquie- 
tudme, 9 

Si, è pubblicato a Trento, in quest’ ultimi. gior= 
nî ) un ‘supplimeito di Bullettino delle battaglie, di 
Lipsia y.il quale non contiene che uva lunga lista u’ of- 
ficiali generali e superiori uccisi o, feriti negli eservti 
coalizzati. 

Il generale Fenner, cl è stato ferito in uno. degli 
ultimi, futti nel Tirolo, pon ha per anche ripresv il 
comando della sua divisione. 


Mantova , 6 novembre. 


Oggi abbiamo veduto arrivare una colunna, di, 4on 
e più prigiovieri , fra cui 9 efficiali, provegneoli da 
Buisavo. Questi prigionieri appertengono ai reggimenti 
Bianchi, Jellachich e Hohenlve-Barteuste n, Essi assicu- 
rano che questi; ulimi due ccrpi hanno particolarmente 


* sufleito nel combattimento di Bassano. 


(Jora. Italiano.) 
AD: RA 


Vienna , 25 ottobre, 


E? duopo credere , che malgrado i nostri vantags 
gi P armata austriaca abbia perduto molta gente, Ci vene 
gono. annunciate, ogni giorno nuvve viltorie, € ogui gior= 
no il governo fa nuove dunaude, E° very che la tmplicg 
linea delle fortezze della Vistola, dell’ Oder, e dell’ El- 
ba sono sempre nello mani dei nemici, © VI resterane 
bo molto tempo, sulla Vistola Danzica , e Mudlio nelle 
vicinanze di Varsavia , più lungi Zamusk nelle terre , so= 
no occupite da guarmgioni Francesi, sull’ Qder, Glogau,s 
Stettino , e Custrino non sono neppure biuccate stretta» 
mente; fin slmente sull’ Elba, Koemigsteiu, Torgau, Wit- 
temberg ,, Magdebourg,, e Amburgo occupsno molto gli 
alleati. Esse ci hanno già costulo un gran vumero d’ yuo= 
mini, tanto per le fatiche, le Marcie , la penuria di vi- 
veri, che per le perdite che abbiamo fatto in alcuni impru> 
denti attucchi. È’ molto tardi per iutrepreudere degli. asse- 
djicome far. viaggiare la grossa aitiglioria , aprire la 
trincera ,. far bivaccare le truppe dopu una Campagna 
così penusa ? Si sa che i france suono, difendere, le. 
piazze nello stesso mudo, che le sanno prendere, 

(Guz, de, Frunce,) 
UNGHER IA. 


Semilina , 1%. ottobre, 


La nuova, che la fortezza di Schubatz.sì, è resa aì 
Turchi il 9 di questo, mese, si, conferma, La, guarni» 


gione seryiana si ara salvata nella notte sul, territorio 
nustriaco, I turchi hanno trovato pochi canoni ; at- 


teso che i serviani prima che la piazza fosse circonda- 
ta , avevano condotto nelle montagne , e nelle foreste la 
maggior parte dell’ artiglieria , è delle. muuizioni, Ne 
bavno fatto altrettanto a Belgrado. Ca 

Si era creduto che i'serviavi sì sarebbero ritirati 
nelle piazze forti; ma sì vede presentemente , che il loro 
iano è quello di star forti nelle posizioni militari , che 
oflre interno di quel paese coperto di foreste e di 
montagne scoscese. Questa risoluzione farà prolungare 
la guerra. Le strade per' molto tempo continueranno ad 
essere puco sicure. AMET 

‘ Abbenchè il somaandante serviato Mladen abbia da- 

to il 3° ‘otlubre una nuova prova della sua ferocia, 
facendo far ricerca e fucilare 31 picciol numero di tur- 
chi, che durante |’ iasurrezione , erano” stati tollerati 
‘în Belgrado, è f:lso,.che le truppe ottomane sotto gli 
ordini di Reezeb-Basso abbiano per rappresaglia mas- 
sacrito o scacciati nel fiume gl* inermi abitanti della 
città; e delle vicinanze. Alcontrario i Turchi nella luro 
entrata a' Belgrado , vedeudo questi infermi fuggire verso 
il Danubio, ela Sava gridavano ad essi perdono e l’in- 
vitavanò colle dimostrazioni le più benevola di ritor- 
nare y'e di vjutarli ad estiaguere il fuoco che erasi ap- 
picato a molte case, \ } 
-° IH 6 di questo mesa il fratello di Roczeb-Bassa, e 
un altro turco di alto rango , vannero è ritrovare il ge- 
perale austriaco , che comandava la frontiera. L” abboc- 
camento. durò un ora. 

* Hl7, Reczeb-Bissa, avendo al suo fianco il figlio 
deli’ avtico parha di Belgrado ucciso da Czeruy Giorgio, 
fece la sua solenne eutrata in quella capitato della 
Servia alla testa ‘di molte migl ii turchi. La for- 
tezza ed i Teshuijues tirarono molte salve d’ artiglieria 
In suo ònure, = © î î 


(Monitore,) 


PARI E Re 


Nel tempo ; in cui una gran parte deli’ Europa è 
testimonia degli avvenimenti 1 più termbili della guerra ) 
la nostra città, mercè la magmficenza* di Sua Muestà ; 
vede ogni giorno più uscire dalle ruine i suoi monu- 
menti , e questi acquistare dei pregi’ fino ad ora scono- 
ti. Crediamo far piacere ai nostri lettori riandando 
tuttò quello , che da sei mesi è stutò fatto' dul gover- 
mo per abbellire questa nostra città. 

iDopo ch’è stato stabilito un piano generale di ab- 
bellimenti, si è lavorato con la maggiore attività, 

AI giardino di Cesare al Monte Pincio tutti i viali della 
‘parte superiore sono delineati, e dispustia ricevere fra duo 
mesi gli alberi ‘già vigorosi nel piautinajo dipartimenta- 
le, Uo elegante cancello di ferro è alla porta ‘d’ ingresso 
dalla ‘patte della villa Medici. ; 

.° Nella parte iuferiors del giardino si è ingrandita la 
piazza del Popolo col costruire i mari, che debbono so- 
stenere la stradu, che dalla piazza condurrà al giardi- 
Du. Uva bella fontana, che è quasi terminuta , forme- 
tà Ud nuvvo ornameoto al già tanto lodito iogresso di 
Roma. fn tal modo nella futura primavera Roma avrà 
Acquiststo uda ‘posseggiata dentro il suo abitato , la qua- 
te per là bellezza ‘der puoti di vista non la cederà ad 
alcuno. Si richiederà un'altro anno per terminare le co- 
stiuzioni , che ' debbono formare la comunicazione tra la 
piazza , e la passeggirita. } 

© Al Foro di Trajano , diverse easuppole , che circon- 
dando la colunna 7 la facevano quasi sparire , sono sta- 
te distruite, ed una vasta piaz a permette di godere la 
Vista UI questo monumento’ sotiò ‘tutti ‘gli aspetti. Si è 
scuvat, quel suolo , che copriva taute ricchezze : cou 
@qul piacere ogiuno ha ritrovato le traccie di quel tan- 
to wirabile Foro! Le gradinate di giallo antico, le enor- 
‘mi coluuoe di granito , le statue, i piedistalli ; gli io- 
numerabili peezi di cur nici , di freg , di capiteli del più 
bel lavoro, e delle più rare materie sono stati i frutti 


dal 


di questo memorabile scivo. Per conservare i ruderi di 
uov dei più ricch uti dell’ antichità , si sta for= 
inando un muro, il quale avrà fa forma di un circo, 
di coi la colovos sarà come la.mela, Così in una praz- 
za inferiore di altezza circa 20 palmi ul suolo attuale , 
sì colsunveraguo , come in un museo 9 totti i tost 1mMmon] 
della ‘ricchezza del Foro, e la piazza superiore servira 

usseggio. 
hi Prali Silorchè sì arriva al Foro Romano venendo dal 
Campidoglio , si gode un colpo d’ occhio sorprenden- 
te, e tuito nuovo! A siuistra le 3 colonne di Giove to- 
‘hable scavate fin «ll antico loro suvlo ‘pajono sollevare 
in aria l'enorme luro architrave : alla destra il tempio 
della Concordia mostra le sue colvune tutte  sbarazzate 
dalle ccsiruzioci che le inascheravano ; più avanti ac- 
canto l'arco di Settimio, la colonna di Foca ha dopo 
tanti secoli riacquistato li suo nune. L’ occhio por seu 
za esser più fermeto dalle casuppole percorre tatta I ese 
tenzione del l'oro: incoutro il ‘l'empio di Abtonioo , € 
Faustina si vedono le' colonne di Giove Statore : il 'Fem- 
pio della Pace mostra le sue maguiliche volte , ed il suo 
portico affitto ssumurato 5 ed al di la dell’ arco di Lito 
l’ immenso antiicatro Flaviano si scopre per intero. La 
distruzione di molte case ,e l’immensi scavi ci fanvo godere 
quel coipo d’ occlino veramente unico nel mondo > € che 
verrà ancora abbellito dalle piantaggioni che si. prepa= 
rano. 

Se poi si esaminano con maggior nccnratezza tutte le 
scoperte , che gli scavi havoo procurate , da quale am- 
mirazione non e colpita la nente ! Senza parlare del tem- 
pio di Giove Touanle tauto maravigliosumente ristabi- 
lito, bè di quello della Pace, del quale il solo scavo, 
iù uu ando fermiaato , era una imiu:nsa impresa , chi 
puo vedere senza surpresa 1 lavori intrapresi al Colos- 
seu ?'Per sguindrarlò csisriurmeute si e dovuto abbassa 
re ua montcello , chs lo srava dal Foro ye che lo 
circondava da ogni perle. Oggi si ja ali intorno, cal 
caodo le antiche grulivate du iauti secoli sepolte sotto 
ì ruderi del inonumeoto : prestò ‘uva doppia fila d” al« 
berì formerà all iotoruo uni pusseggiuta , la quale sen: 
za nasconderlo allo spettatore) sumininistrerà un? om 
bra piacevole. 

Quando si penetra in quei antichi archi, sotto quell 
oscure volte » che monumento a Lulli sconosciuto st, pre- 
senta ?_L’immeuse sostruzioni , che si steaduno su” butti i 
sensi, olitono come un laberinto , degno ca mpo delle 
dolte congetture di tiuti celebri autiquarj. A_qual uso 
sono stati costruiti tanti murì, inalzàte tanto - volte ? 
Forse ancora s°iguura j ma chi noo ammira, che in si 
fesni: anni sì siano potuti esoguire tanti scavi. Ma non 

asta il restituire alla luce i monumenti’, bisognava con- 
servarli, ed impedirne l’imm'nenute rovida, Il tempiò 
deila Pace , il Colosseo, e tanti altri munu:nenti sono la 
prova, che l’amministrazione ha un’eguul cura si nel- 
lo scoprire , che nel conservare i ruderi dell’ antichità. 

‘Vale è lo stato attuale dei lavori iutrapresi da tre 
anni. Coll’ attività, colla quale sono coutinuati , saran- 
nu compiti fra due anni i vasti piani di S. M. L’ en- 
trata di Roma per la piazza del Popolo, sarà realmen= 
te resa la più bella, che si possa ideare, essendo, Lut- 
to il terreno dalla villa Medici al Tevere ridolto a deli- 
zioso giardino. de È 

La piazza Trajana verrà creata ; ed in fine tutti i 
monumenti del Foro Romano, € del Palatino scavati , 
e restaurati, formeranoo i punti di vista d’ una mugni- 
fica passeggiata. Se a questi lavori per |’ abbellimeitto 
della città si aggiuigouo quei, che nel corrente anvo 
si sono fatti per terminare il palazzo Imperiale, per 
collocare degnamente la corte Imperiale , c la Pretettn- 
ra, per ristaucare le Chiese, per spurgare il fiume ; se 
si parla dello stabilimento ‘dei duv depositi di ineudici- 
tà, i.quali danno ricovero a ottocenio uomini , e don- 
ne , da qual sentimento di riconoscenza y è 0° umimira- 
zione. non debbono esser ‘colpiti i.Romani per | huga> 
sto sovrano , che in mezzo aile cure della guerra la più 
terribile , da tante riprove deila sua magnificenza , @ 
del suo amore per fioma, ; 
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GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


) ROMA, 17 NOVEMBRE 1815. 


INTERNO. 


Forigi, 7 novembre. 


S. M.! Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevuto 
le segnenti nolizie della situazione della armata ai 3 
noverabre . 

11 50 ottobre nel momento , in cui si dava la bat- 
taglia di Hacau, i gene ale Lefebure-Des-Nouettes alla 
tuta della sua divisione di cavalleria e del 5.0 corpo 
di cavalleria, comandato dal genera iilbaud , fiancheg- 
lava tutta la diritta dell’ armata , dalla parte di Bru- 
cochel e di Niedur-Issingheim, Si trovò iu presenza dì 
un corpo di cavalleria russa e alleata, di 6 in 7 mila 
uomini : il combettimento s° impegnò , si fecero. varie 
cariche , tnite ip nostro vantaggio, © quel corpo ne- 
mico formato dalla riunione di due o tre partigiani fu 
rotto, e vivamente inseguito. Gli abbiamo fatto 150 
prigionieri. La nostra perdita é di una sessantina d’uo- 
mini feriti. 

LAIP indomani della battaglia di Hanau il nemico 
eraia piena ritirata. L’ JamPsnaroRE non volle ivseguirlo , 
n armuta trovandosi stanuca S. M. si contentò duuque di 
faro inseguire leggiermente la retroguardia nemica e iusciò 
il generale Sertrand sul fiume delia Kiotzigs > 

Verso le tre ore pomeridiane il nemico, sapendo, 
che 1’ armata aveva stilato » ritornò indietro , sperando 
di avere qualche vantaggio sul corpo, del generale Ber- 
frand. Le divisioni Morand e Guilleminot gli lasciarono 
fure i suoi preparativi pel passaggio della Kintzig, © 
quando i’ ebbe passata gli marciarono contro colla ba- 
Joneita, e lo rovesciarono nel fiume, ove la maggior 
Parte della sua gente si snnegò. Il nemico ha perduto 

00 nomiszi in quesa circostanza, 

ll generale bavaro de Wrede, che comandava in 
capo ques” armata , è stato ferito mortalmente, e si è 
osseryato che tuiti ‘i parcoti ch’ egli aveva nell’ arma- 
to, sono periti nelle battaglia d’ Hanau, fra gli altri il 
suo genero , il principe di Oetlingen,, 

Una divisione bavaro-austriaca é entrata il Fo a 
mezzo giorao a Franciort 3 ma all’. avvicinarsi degli es- 
Dloratori dell’ armata irancese essa si è ritirata sulla ri- 
va sinistra del Meno dopo Èàver tagliato il ponte. 

Ai 2 novembre , la retroguardia francese ha eva- 
cualo Fraocfort e si è recata sulla. Nidde, 

Lo stesso giorho alle 5 ore della mattina | Impera- 
fore è entrato in Magonza. 


Si suppone dal. pubblico, che il generale de Wrede 
sia stato d° autore, e l'agente principale della detèe- 
zione della Baviera. Questo generale era stato ricolima- 
to di baneficj dall’. Imperatore. 

# . (Monitore.)} 


Decreti Imprntario 


NAPOLEONE, per la Dio grazia, e per le Costitu- 
zioni Imperatore de? Francesi j° Re d’ Italia, Protet- 
tore della Confederazione del Reno , Mediatore della 
Confederazione Svizzera etc. etc. ett. 


c) Au tutti quelli che vedranno le. presenti lettere , se- 
lute: p 
Abbiamo decretato } e decretiamo: quanto. siegue: 
Il Corpo-Legislativo è convocato per il 2 decembre 
prossimo. I, MM di pr 
Comandiamo ed ordiniamo, che le presenti siano 
inserite nel Bollettino delle Leggi. 
Dato dal nosiro quartier Imperiale di Gotha il 25 
ottobre 1813. 
Firmato - NAPOLEONE, 
Per P.}mpéeratore 4 
IH ministro segretario di stata y 
Firmato « |l conte Danv, 
ì Visto da Noi, 
Vice-Grande-E'ettore , 
Firinato - Carlo Maunizio. 


Misisreno peLLa Greana. 


Estratto di una lettera del sign. generale Lameth co- 
mandante in Saritona a $, E. 3° ministro della guerra» 

Saniona 21 settecbre 1815. 

Monsignore , ; 


Il sig. duca di Daîmazia ba spedito due legni ar- 
mati, che svuo. qui giunti felicemeite nella notte del 
19.al 20 di questo mese, ci K 

Questi, bastitenti mi hanno portato verie lettere di 
V. E. di diverse daie; alcune erano delle risposte , la 
altre concernevano diversi oggetti di servizio dicui avrò 
l'onore d’ ibtrattenerlo con lettere separate. 

Tre giorni dopo la bottaglia «di Vittoria ho fotto ana 
sortita per raccogliere quanto il paese poteva afferire ia 
bestiame ; la forza uemica € ascesa ben ivsto a gin 5000 


4 ) 
noinini di bande di Campillo , Herrera Salazar, di alcu- 
pi distaccamenti di Longa, e di alcuni Iuglesi e Scoz- 
zesi. li 10 agosto hanno attaccato il Brusco con 1000 
uomini. Il 20 dello stesso mese hanno parimenti fatto un 
tentativo sopra Laredo con 2000 uomini. E” andato a 
vuotò il loro colpo su questi due punti ed hanno fatto 
perdite considerevoli. Hanno quindi siretto il blocco più 
che hanno potuto ; la crociera nemica non è stata me- 
no attiva; nulladimeng il corsaro le Busgue , che è quì 
stazionato ha potuto impadronirsi di un brick. mercan- 
tile, carico di tabacco e di un poco di merluzzi, e di 
un bastimento da pesce carico di 50 fusti di vino. Ho 
preso per il servizio della piazza il vino , eil merluzzo, 
adempiendo le formalità ,, che assicurano i diritti di cat- 
tura. 


Estratto d'una lettera del sign. generale Lameth , co- 
mandante di Santona è S. E. if ministro della guerra. 
Saotona; T0 settembre 1815. 


Monsignore, 


ti 

Hol” cuore d’ informare V., E. che il 25 di questo 
mese, nel dopo pranzo , il vento di Nord-Quest essen- 
do molto forte, il tempo piovoso e l’ orizzonte carico 
di nebbia , un bastimento a tre alberi con bandiera in& 
glese s’ impegnò nel canale, e calò la bandiera sotto il 
fuoco del forte San Carlo. 

Questo bastimento è inglese, e della portata di 250 
tonnellate, armato di 8. pezzi di artiglieria, avendo a 
bordo 19 soldati o sotto ufficiali di diversi reggimenti e 
varie guardie inglesi. 

ll suo carico è «composto d’ orzo , e di efletti di ve- 
stiario nuovi, per le truppe britaniche; è una presa mol- 
to importante; contiene 250,000 libbre di yranaglie, 
molti pantaloni, sottovesti, stivaletti, camicie ed altri 
oggetti. V. E. ne troverà lo stato quì unito. Rendo 
conto al sign. duca di Dalmazia di questo fortunato av- 
venimento ‘e prendo i di lui ordini sull’ impiego da far- 
si_ del carico. Trasmetto parimente al signor mare- 
sciallo i documenti e le dichiarazioni del’ capitano di 

nella nave (chiamata la Margherita di Londra ) di cui 
.. E. troverà le copie unite a questa lettera. 
(Monitore.) 


—_—_——— 


Si leggono nel monitore d’ oggi gl’ indirizzi dei 
consigli municipali delle città di Roanne , Auch, Calais, 
Cahors, Sens, Namur, Rodez, Belfort, Arles, Agen, 
Saint-Jean-d® Angely, Napoleon-Ville ,  Chatelerault ; 
Lons-le-Saulnier Niort, Savenay, Martagne, Dole, Aix 
Brest, e Laval, . che si affrettano di deporre ai piedi 
del trono I’ omaggio della loro. fedeltà e della loro divo- 
zione. Noi riporteremo Y indirizzo della città di Sion. © 


Madama, la voce di V. M. ha risuonato sino alla 
estremità dell’ Impero sino a questi dipartimenti riuni- 
ti, che i suoi nemici già si ‘dividono fra ‘loro e che 
«gercano di toglierli per seduzione , neli’ impotenza in cui 
si ritrovavo di strapparglieli colla forza, La città di 
Sion si affretta di rispondere all’ appello, che V. M. 
ha fatto a tutti i Francesi, edi presentare ai piedi del 
trono il tributo del. suo rispetto e della sua divos 
sione. ) 

Questo appello magnanimo non sarà inteso invanò 
nel Sempione. I suoi destini sono uniti a quelli del 
grande Impero ; e se i favori del suo augusto soyra- 
no , se un governo potente, pronto a socorrere l’ in- 
fortunio , attento a favorire tutti î mezzi di prosperità 
nell’ interno nou avessero. già assicurato ‘all’ Imperato- 
reil cuore di tutti i suoi sudditi di questo dipartimento , 


2 


| ammirazione trionferebbe di questo popolo leale che 
ha servito si luzgamente la Francia e con tanto onore. 
V. M. divide col» suo augusto sposo questo 1r:— 
buto di ammirazione Essa ispira |’ amore colle sue 
visi, assicura la pace eli” interno colla sua savie?za 
e fa mettere in opera tuiti mezzi di, potenza , che of 
frono i Francesi riuniti in mome della patria e deli 
onore. È: 
Sicuramente le circostanze sono imponenti , 


ma 


giammai la Francia non fece una prova più grande del 


suo potere e giammai i Francesi non dovettero abban- 
donarsi con maggior fiducia , ed amore ai loro sovrani. 
Fortunata la città di Sion se V. M. annoverando 1 suo? 
abitanti fra i suoi sudditi fedeli, si degua gradire 

l° omaggio che depone a suoi piedi, Siamo ec. ° 
Decourton, Tonsard-d°-Ovolbel , L. Despied Marti, 
Marchand , €. Odet , secretario , I. d. Dechuimattere 4 
Il. duc C. Halbermatte , M* Walyh, Delavuiluy Maire. 

Sion (Sempione. ) 27 ottobre 1813. 
(Gaz. de France.) 


Magonza , 4 novembre. 


S. M. è montata a cavallo questa mattina alle sr 
ore e ha traversato il Reno per visitare le  fortifica.ioni 
di Cassel e le vicinanze. Gli abitanti di Magonza si af- 
follavano al suo passaggio , e le grida di 0zr4 2 £rape- 
ratore sì facevano senUre da tulte le parti. È impossi- 
bile il farsi una giusta idea dell’ entusiasmo e della 
divozione , che dimostrano tutti gli abituoti della riva 
sinistra del Reno. Quelli di Magonza fanno a gara di 
somministrare deì seccorsi ai feriti» Nulla di più com- 
movente che il veder® di contivno le signore della città 
offrire ai feriti biaucheria , alimenti e ogni sorta di 
soccorsi. Si trovino anche ad oyni stante dei venera- 
bili ecclesiastici che portano essi medesimi ai. malati delle 
tazze di zuppa. i 

La nostra città e le sue vicinanze. continuano a es- 
sere colme di truppe di ogm urmu. Da sei giorvi il 
ponte del Reno nou ha cessato di esserne coperta 

(Jour, de 1° Emp,) 


Pu;ona , 30 ottobre, 


Dopo l’ affare degli 8, in cui gl’ Tuglesi sono stati 
respinti non ha avuto luògo alcun avvenimento rimar- 
chevole. Il tempo si è messo al freddo , e le moutdgne 
sono già coperte di neve. Si crede che il generale ne- 
mico non intraprenderà alcuna operazione prima della 
primavera ; a quell’ epoca si dubita ch’ egli sia in istato 
di prendere |’ offensiva. La nostra armata si rinforza, 
e la sua diminuisce ‘molto per la diserzione degli Spa- 
goioli , e per quella dei corpi stranieri’ al solo dell’ 
Inghilterra, Jer l’ altro sono giunti 22 disertori : jeri 50 : 
non vw ha giorno che non passino dalla nostra par= 
te. Verso San-Giovanni-Piede de Port, un posto intiero 
di go uomini quasi tutti Andalusiani è disertato con armi 
e bagaglio, È 

Questi sono fatti positivi, e che poi non debbouo 
sorprendere. Primieramente |’ armata nemica deve sof- 
frire molto nella posizione che occupa, in secondo iuo- 
go gl’ Inglesi e i Portoghesi non mancono di nulla, 
mentre gli Spagnuoli non sono nè pagati, nè vestiti, 
nè nadriti. Questa differenza eccita la gelosia ; e gli ul- 
fimi , che facevano la guerra volontariamente nelle lo- 
ro provincie rispettive, rimangono loro malgrado in li- 
nea, I capi delle bande che erano indipendenti , si pie- 
gano difficilmente alla subordinazione , e veggono con pe- 
na che sì tolgono loro i migliori soldati per iacorpe- 
rarlì nelle truppe regolari. E” cosa costante, che da Vit- 
toria a Valladolid vi sono delle gueri/lzs che occupano 
la campagna, e che non rispettano i convogli inglesi. 


De 

Le nostre opere vanno perfezionandosi ogni giorno, 
e presto saranno terminate 5 saranno all? uopo difese con 
vigore ; ma se dagli 8 il nemico. non si è creduto. io 
istato di attaccarci, e se ha veduto tranquillamente in» 
palzarsi dalle nostre truppe sotto i suoi occhi delle trin- 
cere sopra trincere, non è probabile che intrapreuda 
qualche cosa di serio nel momeuto in cui i nostri mez- 
zi di difesa sono pronti » e in cui i lavori i più formi 
dabili sono eseguiti. È, 

(Jour. de l° Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 10 novembre, 


Jeri, Sua Maestà tenne ‘un consiglio straordinario 
dî ministri. 


Lettere di Messina del 3 corrente ci danno le se- 
guenti nuove: 

L’ ultimo parlamento non si è radunato che per una 
sola seduta, la quale più tumultuaria, che la calma e 
deliberante , non prometteva frutti vantaggiosi di rige- 
nerazione, di 

Jl tenente generale lord Beutinck , di ritorno dalle 
Spagne , ha faito pubblicare il seguente proclama, 

« Avendo il tenente generale lord Guglielmo Ben- 
« tinck contratto 1’ impegno con S. M.ilre je conS. A, 
R. il principe ereditario di garantire che , per il rea- 
le assenso dato allo stabilimento di una costituzione 
libera in Sicilia , non si comprometta nè la salveaza 
della corona, nè la pubblica tranquillità , come au- 
che in vista di altre pur troppo ovvie considerazioni , 
e fa egli noto: ero ? 

« Che sino a tanto che il parlamento da convo- 

« cari non sarà per provvedere al buon ordine e ben 
« essere di quest’ isola; sino a tanto che l’attuale con- 
« fusione e disordine ,' che minacciano una fatale di- 
« struzione , nov meno la libertà de’ sudditi, che la con- 
« servazione dello stato, non saranno per cessare e 
« sino a tanto che l’ opera gloriosa della costituzione , * 
« sì felicemente cominciata nel parlamento del 1812, 
« non Na regolarmente consolidata, sì crede egli ri- 
« sponsabile di mantenere.la pubblica tranquillità del re- 
« gno colla forza affidata al supremo comando. 

« Fa egli dippiù manifesto che sarà per punire per 
« via di un sommario processo militare i. disturbatori 
« deila pubblica quiete, gli sassnssini ed altri nemici 
« della costituzione, che. potrebbero in qualunque siasi 
« modo attraversare le misure del Governo , o fare allo 
« stesso delle opposizioni, 

» Palermo 31 ott.bre 1813» 

Guglielmo €. Bentinck. 

E? seguito a questi fatti un quarto cambiamento di 
ministri , e si presume che altrettanto è per farsi per i 
membri del parlamento. 


Del 13. 


L’ industria nazionale ,, protetta ed incoraggita dalle 
paterne cure del nostro amatissimo Sovrano sì svilup- 
pa ogni giorno , ed acquista maggior energia : ogni gior- 
no si discovre qualche nuova proprietà di questa terra , 
che tanto è stata favorita dalla natura. 

Le felici sperienze sulla coltura del cotone, han- 
no animato i veri amici della patria a cercar di trarre 
dal nostro ferace suolo muovi tesori, che pria si cre- | 
deano riservati solamente al muovo Mondo. L’ indico- 


Sera, una di quelle piante che fa la ricchezza dell’ 
America , è omogenea al nostro clima, e da il più fe- 
lice_ risultato all’ industre agricoltore. 

Dobbiamo la scoverta di questo nuovo e prezioso 
prodotto al filantropo cavaliere sign, Mercey. Egli da 
qualche anno ha cominciato a far delle sperienze , vi è 
riuscito , e protetto dal Governo ne ha propagsta la col- 
tura nel Real Giardino delle piante, ove DL introdotto 
l’ indico-fera , ed è perfettamente riuscito per le assi- 
due cure del benemerito signor professore ‘Tenore. 

Non contento di questo saggio ha preso iu affitto 
quaranta moggia di terreno in tepimento di Nola, e nel 
corrente annuo ne ha coltivate venti ad indago , e mal- 
grado. la stagione rigida ha fatto tre raccolte di foglie , 
e mediante gli utensilj che ha egli posto in uso, ne 
ha estratto una eccellente qualità d’ indago, in nulla 
inferiore all’ americano, 

Questi semi sono stati sparsi in diverse provincie 
ed in tuite, la vegetazione è stata eguale» Nel princi- 
pato Gitra, nelle Puglie e nelle Calebrie 1’ indago di- 
verrà una pianta indigena, x 

Da calcoli esatti che si son fatti, un moggio di ter- 
reno coltivato ad indago produce cantaja sessanta di fo= 
glie, ed ogni centinsjo una libbra e mezzo ( peso an- 
tico napoletano ) d? indago , il quale venduto al più bas- 
so prezzo, in tempo di pace , vale lire dodici la libbra 
antica napoletana; un moggio perciò darà il fruito di 
lire mille ottanta; dal quale tolta la spesa di coltura e 
di fitto del terreno che la calcola per lire dugento ven= 
ti, resterà al coltivatore un prodotto netto di lire otto- 
cento settanta, Qual’è la derrata che potrà mai dare all’ 
agricoltore un sì ricco premio per le sue fatighe ? Già 
ii nostro Sovrano , il padre dei Napoletani, ha dato 
gl’ incoraggiamenti per fare estendere questa preziosa 
coltura. A Poggiomarino è stata presa in fitto una vasta 
tenuta per couto del Governo, onde propagare i semi 
deli’ indago 3 già si stanno preparando le istruzioni pra- 
tiche per guidare l’ agricoltore ed allevare la piunta, e 
trarne in seguito la parte celorante , e nel vetiluro an- 
no, mercè la paterna sollecitudive del Re , questa nuo- 
va sorgente di ricchezza wazionale si estendera nelle va- 
ne provincie del Reguo. 

G ‘ (Monit. delle Due-Sicilie.) 


REGNO D’ ITALIA. * 


Milano ,, 10 novembre. 


E” steto annunziato all’esercito d’ Italia per mezzo 
d’ un ordine del giorno , dato da Peri il Q nuvembre, 
che S. A. 1, il principe Vicerè ha ricevuta la notizia 
dell’ arrivo di S. M. l'Imperatore e Re a Magonza, il 
di 2 corrente , colla sua armata, dopo d° avere buttu- 
to il nemico presso ad Hanau. (2. nel foglio di jeri 
il rapporto circostanziato di questo futto d’ arme.) 

ll medesimo ordine del giorno anvunzia pure all’ 
esercito , che nella marcia fatta da S. A. I. il di g cor- 
rente nella vallata dell’ Adige con parecchi corpi di tuup= 
pe della luogotenenza del sig. generale di divisione con- 
te Verdier, il nemico é stato respinto sovra tutti 1 pun- 
ti,,e se gli sono faiti 200 prigionieri, Îra cui due of 

pe 


ficiali, 


Il sign. conte Fontanelli, ministro della guerra e 
marina , € giunto questa mattina dalla Grande Armata, 


“Egli ha aveto |’ ouvre d'essere presentato avanti la sua 


partenza a S. M. e di riportarne le più lusinghiere as- 
sicurazioni sulla sorte del Reguo d*Italia, Esso nou ces- 


serà d'essere quale il suo genio ed'il valore delle sue 4 rido ville , sprovvistaf di abitatori restò abbandonata alle 


armate l’ianuo per sempre fissato, 


(Giorn. Ital.) 
BAVIERA. 


Augusta, 29 ottobre» 


La magistratura d’ Inspruck , che, era.stata conser- 
vaia sin’ ura, è stata disciolta il 25 ottobre. nel palazzo 
della città , e il nuovo consiglio municipale è stato su- 
Luto istallato. La guardia della città viene sempre fatta 
da cìittatini, e da distaccameuti della legione mobile. 

di sa da Vienna, che S, A. i. da gran duchessa di 
Russia vedova dl principe d’ Oldenbourg , e giuutara 
Gratz. nella Stiria accompagnata dall’ arciiuca Palati- 
»no u’ Vagheria e dell’ arciduca Giovanni suo fratelto. 
La gran duchessa doveva passare qualche giorno a Grutz , 
e visitare tutte le cose più rimarchevoli di quella città, 

L’ arciduca Francesco d’ Este fratello primogenio 
di S. M. i’ Imperatrice d’ Austria che si era recato cir- 
ca tre anni suno in Sardegna per isposure una princi- 
pessa di quella casa, e aspettato a Vienna, 

Sì sono ricevute in. Vienna delle lttere della regi- 
pa di Sicilia. Questa principessa dop» uu ben lungo sog- 
giorno nell’ isola di ‘Tenedos è finaimevte giunta in Co- 
stentinopoli , si, crede che vi si fermerà qualche tem- 

0 , per ripnsarsi dalle sue fatiche , e prenderà quiu- 
di la via di Vieuna, passundo per l’ Ungheria. Si. assi- 
cura, che la‘ sua salute ha molto soff:rto a causa del 


tragitto, ( 
(Gaz. di Francia.) 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia, 5 ottobre. 


Il 27 settembre si è provato di bombardare Danzica 
dalle parte del mare. La fluttiglia si avvicinò , sostenu= 
ta dai vascelli Inglesi, stazionati nella rada. Il faoco 
durò dalle 6 d.lHla mattina sino alle 6 pomeridiane , ma 
versò mezzo giorno il vento essendo divenuto forte e le 
batterie lrancesi essendo più elevate delle scialuppe can- 
noniere , costrutte per incrociare lungo le cosie della 
Figluvdia, che sono coperte di scogli, gli alleati non 
poterono ottenere l’ intento , che si proponevano , e mal- 
grado la bravura dei loro equipaggi la loro impresa an- 
dò iutieramente a vuoto. Lo batterie della piazza non 
hanno potuto essere danneggiate, e la flottiglia degli 
alleati ha vvuto 86 uomivi uccisi e 192 feriti : una 
peila infuocata tirata dai francesi ha fatto saltare in aria 


una delle scialuppe cannoniere, 
(Joutn, de l’ Empire.) 


PAT I ENTO” 


La campagna di Roma consagrata già tempo alle 
delizie, ed &l lusso de? vincitori del mondo, poichè per 
}’ avidità de’ barbari, e per gli odj de’ nostri padri ri- 
mase sgombra de suoi maestosi edifizj , e delle sue splen- 


(tali. 


sola industria. della natura. Cinta dal selvoso Appenni- 
no, ircigata dal Tevere, fiancheggiata dal Mediterraneo , 
sparsa di laghi , varia nel suolo ove’ iguea, ove d’ori- 
gine acquosa , sgorgante quà e lù acque mineruli, sere- 
ziata per foreste, per valli , per colline , per vulcani non 
tutt pienamente estinti, ‘espostà a tanti veoti che vi 
spirano d’vitramare , o dalle goledelle vicine montagne ; 
sutto quel chiarissimo sole vede spontanea lussureggiaro 
nel suu grembo la vegetazione d’ ogni genere di pian- 
te in luogo del mirto di Venere, o degli allori di Mar- 
te, che soli ne formavano |’ ornamento. Parve così de- 
stinata a divenire naturalmente il più rigoglioso giardi- 
no, è la più vasta scuola di Botanica, 

in Roma, pa:ria di Federico Cesi , e dell’ illustre 
famiglia di abio Colonna, il signor dottore Aaotonio 


_Sebastrani socto onorario deli” Accademia Italiana, @ 


me nbro d’ altre letterarie adunante , si è proposto di 
pubblicare di mano ia mano quanto di nuovo in tal ge- 
nere gli uffrirà il patrio territorio a seconda delle di lui 
utili scoperte. 

Egli ce ne ha già dato il primo saggio con unasua 
Operetta stampata pe’ torcbi di questo signor De Roma- 
DIS, ‘éd ‘intitolata Romanarum ‘Plantarum Fasciculus 
Primus ec. Essa e corredata d’ esattissime figure della 
graudezza ‘natarale degli ‘oggetti contemplati, e posta 
sotto gli auspiej del signor Giovanni Ferri ‘de S. Con- 
stact retore deli’ Accademia di Roma. ‘, 

L” egregio autore in questa presenta e descrive con 
tutta precisione quattro nuove” piante , alle quali da i no- 
mi di Meracium Sabinum , Trifolium Latinum ; Orchis 
Romana, Helteborine Pseudo-cordigera. Quest’ ultima 
piauta ha posto l’ autore in necessità di darci una figu- 
ra, ed una muova illustrazione ' della ZeMedorine Cordi- 
gera quantunque conosciuta, onde dalla comparazione 
meglio risuitino le differenze specifiche fra questa, e la 
sua pseudo cordigera : \l che egli ha fatto più volontie» 
ri , perchè ne’ più comuni libri di Botanica mancava 
una figura grande al naturale di questa pianta non rara 
nella nustra campagna. 

. La Polygala Flavescens pianta nota agli antichi 4 
dimenticata da’ più receati , descritta metodicamente dal 
signor Decandelle uel catalogo deil’ Orto di Montpellier , 
è illustrata cun'itizura , e copiosa descrizione ‘ dall” auto« 
re il quale ce. ne fa conoscere altresi i luoghi na= 


Si era fin qui supposto dbpo il signor di Vildenove 
che il Cnicus Pungens fosse indigeno della sola Arme= 
nia. Il signor Sebastiani osserva che Questa. pianta è 
frequeatissima fra noi, e dimostra che ‘dessa è il Care 
duus Pycno-potycephalus del nostro  Trionfetti ». pianta 
che poi. Linneo chiamo. Curduus Polyant, omus , ed a 
coi esso poco giustamente ascrisse col suo scopritore 
alcuai caratteri , che , se esistessero , la farebbero diver- 
sificare dallo Cnicus Pungensi Il Carduus Polyanthemus 
questa fenice de’ Botavici , la quale dopo 1 indicazio» 
ne di Linueo tuiti cercarano! inutilmente in questo ter- 
ritorio , dee'dubque cancellarsi dal ruolo delle ‘piante. 

Eccvvil contenuto . della | Jodatà Operelta. Lo accla- 
mazioni de’ nostri cittadini: piùvistrutti sono state segui» 
te dalla piena approvazione de’ primarj Botanici d' Jta-' 
lia, che si sono affrettati di manifesturla all’ autore in 
Buiso veramente lusiughiere. Essi a piena voce lo ani- 
mano a durare nell’ onorevole assuuto. Cedevole alle 
impressioni dell’ onore egli riscuote per cotal modo una 
mobile ricompensa alle sue dotte fatiche, 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 20 NOVEMBRE 1813. 


I.NTUER NOD, 


Parigi, 8 novembre. 


I consigli municipali delle città di Tulle, Vire, 
Saint Claude , Ploermel , Poitiers, Privas , Yssoire , Saint- 
Jean-de-Losue , Paimboeuf, Loudum , Lisieurs,, Fal 
se, Vendéme , Biois, Pont-de-Vaus, Belesme , Chalons- 
sur-Saone , e Argentau , hanno anch’ essi deposto al  pie- 
de del trono 1° omaggio della loro. illimitata divozione 
ai nostri augusti sovrani. 


(Jour. de l’ Emp.) 
Del g. 


Sua Maestà 1° Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- 
cevuto le seguenti notizie della situazione dell’ armata 
ai 7 novembre. 

Il duca di Taranto era a Colonia, ove organizza 
un’ armata per la difesa del Basso-Reno. 

ll duca di Ragusi era a Magonza. 

ll duca di Belluno era Strasburgos 

Jl duca di Valmy era andato a Mete per prendere 
il comando di tuite le riserve. n 

Jl conte Bertrand col 4° corpo, composto di quat- 
tro divisioni di fanteria , e di una divisione di cavalleria , 
forte di 40,000 uomini, oecupava la riva destra innan- 
zi a Cassel. ll suo quartier generale era a Hocheim. Da 
quattro giorui si luvorava a un campo trincerato sulle 
alture ad una lega inuanzi a Cassel. Varie opere erano 
delineate , ed altre molto avanzate. 

Tutto il resto dell’armota aveva passato il Reno. 

S. M. aveva firmato il giorno 7 la riorganizzazione 
dell’ armata e la nomiua a tutti i posti vacanti, 

. La vanguardia, comandata dal conte Bertrand , non 
aveva ancora veduto la fanteria nemica , ma soltanto al- 
cune truppe di cavalleria leggiera. 

. Tutte le piazze del Reno si armavano , e’ si appro- 
vigionavano con la maggiore attività. 

Le guardie nazionali recentemente levate si recava- 
no da tutte le parti nelle piazze per formarne la guar- 
nigione , e lasciare l’ armata disponibile, 

Il geverale Dulauloy aveva riorganizzato le 200 boc- 

. che a fuoco della guardia. Il generale Sorbier era oc- 
tupalo u riorganizzare 100 batterie a piedi e a caval- 
fo, e a riparare la perdita di cavalli che aveva sofferto 
l’ artiglieria dell’ armata. 

_81 credeva, che $ M, non tarderebbe a recarsi a 
Parigi 


Del 10 novembre. 


S. M. |’ Imperatore è giunto jeri g alle cinque ore 
dopo mezzo giorno a Saint-Cloud. 

S. M. era partita da Magonza gli 8 a un’ ora della 
mattina. 
: (Monitore .) | 
Saint-Cloud 10 novembre 1813. 

S. M. l’Imperatore ha tenuto oggi alle undici ore 
un consiglio di finanze, cui hanno assistito, il sig, du- 
ca di Gaeta, ministro delle fioanze, il sig. conte Mol- 
lien, ministro del tesoro imperiale , e il sign. conte di 
Sussy ministro delle manifatture e del commercio , ed a 
cui molti consiglieri di stato sono stati chiamati, 

Alle ore due S. M. ha presieduto il consiglio dei 
ministri, 


Venti bandiere prese alle ba'taglie di Wachau, di 
Lipsia e di Hunsu sono giunte il 7 di queste mese al 
ministero della guerra. Sono state recate dal sign. le 
Couteuls ajutante di campo di campo di S. A. S. il prin». 
cipe di Neufchétel. Il ministro della guerra le presente- 
rà domenica prossima a $. M. l’imperatore, 

Queate bandiere erano state annunciate a S. M. 
l’Imperatrice da una lettera di S. M. 1° Imperatore in 
data di Francfort, il 1° novembre 1813 la quale è coa- 
cepita così : 7 

« Madama, e cara Sposa, vi mando venti bandie- 
re prese dalle nostre armate alle battaglie di Wachau, 
di Lipsia e di Hanau, Questo è uu omaggio che piace- 
mi rendervi. Desidero che ci vediate uu contrassegao 
della mia gran soddisfazione della vostra condotta duran- 
te la reggeaza che vi ho affidata, » 

Firmato - NAPOLEONE. 
(Monitore.) 
— S. M. ha oggi tenuto alle dieci della mattina un 
consiglio d’ ammiaistrazione della guerra, cui sono stati 
chiamati il duca di Feltre, ministro della guerra, il 
conte de Cessac ministro direttore dell’ amministrazione 
della guerra ; ed il conte Mollien, ministro del tesoru 
imperiale, 

A mezzo giorno S. M, ha ricevuto il consiglio di 
stato , ch’ è stato condotto a quest’ udienza da un mae- 
stro, e da un ajutànte di ceremonie, introdotto dal 
gran. maestro di ceremonie , e presentato da S. A, 8. il 
principe arcicancelliere dell’ Impero. S, M. sî è intratto- 
nuta qualche tempo con i membri di questo corpo. 

Terminata |’ udienza il consiglio di stato si è raduna- 
to nella sala delle sue sedute, e S. .l’ ha presieduto, 


)a( 


. Alle quattro 1° Imperatore ha tenuto un consiglio 
rivuto , cui hanno assistito i priocipi gran dignitar), 
1 ministri dell’ iuterno , della guerra , dell’ amministrazio= 
ne della guerrà , i conti Lacepede , Chaptal , Regnaud= 
de Sant-Jean-d° Angely , Mole , ed i duchi di Coniglia- 
no , è di Vicenza, 


— Con decreto ipérible del Bidi giiesto these ib sigal 
burun Radet è stùtò promivsso dal gradoidi generale di 
divisione della Graad’ Armata Imperiale, 
% (Jour. del’ Emp.) 
— La seduta del Senato,, che ha suvuto Jlu»go avanti 
jeri sotto la presidenza «di :S./A% 8. Al priacipe arcicaa= 
celliere, avea per oggetto il prolungsmento della Reg- 
genza di S. M. l’ Imperatrice e Regina. È 
— Îl sign. conte Giovanni Rousseau senatore , uno. dei 


Pai »nitore.) 


‘eomandaoti della legion di ‘omore è misto dl 7 di questo 


mese nella sua casa di campagna a Chatillon -Sous-Ba- 
gueus ; è slato trasportto nel sus. palang» a fog via 
du Reyard, | suoi funerali sato stiti titti, firi betta Chiesa 
di SenSulpizio di lui parrocchia. Il suo corpo è stuto 
trilsportuto setta-basilica «di-Banta Genvvella, Egli era 
in età di 76 auni. (Jour. de Paris.) 


Firenze) 15 hovethbre. 
ASL è ritovuto  Wiabdaso a/fciale' ehe ‘nia gianiquan- 


à di truppe: napolettittà ssotid in“ rtotimentt; ve che 
‘UVelsitatifio “quunto prima "il rastavato di'Voscàna e 


le. Marca d’ Aucona, per portarsi in avanti. 


% 


fi 


(Giori dell'Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 


R'E'G NO D' ITALIA. 
; Milano , ri ‘novembre. 

i ia ; 
se per dirigere una spedizione mella valluta dell’ Adige 
«sulla strada di ‘Trento. Il quartier generale di S. A. 1. 
\@ ‘stuto il'9 


meva la strada maestra, (e la ‘seconda } (comandata dal 
geucrale Palombiîni, dopb d'essere sbircata dullàCorona; 
runovtava la ‘riva Uèstra del Hime Queste due vgiorna» 
"fe suvo stite felicitsime ‘per te ‘hostre Varmi, Il (nemico 
lè stito preso alle ‘spalle ‘6 Sidrzitoriutatte le posiziohi, 
ed il valore delle "bustre "truppe "ha trioufato di tutti i 
vantaggi che gli dava il terreno, Tn questi doeogiorm 4 
“ubbicmo' futto più ‘di 'B00 ‘prigionieri, ira’quali parco- 


“eli cificiali. Apparftogono ‘essi "ai Iteggimenti Splevi 


Duk, Zeckler, Hficolce-Buttensteib:3!Ussani-Frimont h 
le cacciatori. deli’ ‘8,0 Ml nemico hu lasciato i campi «di 
battaglia copefti de’ suvi morti, Che si. pussono alutu 
te a 200, ll numero dei ‘sttvi feriti ‘deb’ essere sstato 
considerabile , poichè iti ‘parecchi incontri le sue colon- 
ne hanno dyuto i nostri, soldati allà vita, i quali le in- 


l'segaivano è pusso di cotsa.‘Dil'‘cantò» nostro, abbiamo 


suo Vie più segnalati. 


@vulo 25) uomidi fuor di combattimento; fraquatiral- 
cuni. CHiciali, ‘il gen. conte Verdier è stito colto da una 
palllin una coscia. S. A. 1. nun'ha#vuto che'a lodarsi 
dela bo na cobtoita dei generali ,‘officiali.; ‘e sobati. 
(Sì £.rsuno conoscere più particolarmente quelli «che:si 


+ Dèi 15. 

Il generale di divisione  cunte ‘Foptanelli riassume 
Île sue Iuofioni ‘di ministro ‘delta pietra Egli è incuri- 
cito dell’ organizzazione ‘di “nu ‘corpo di riserva. Sivas- 
| Pettino a questo; oggetto da wa Imometrito “all” altrovitat- 
i le truppe, italéne ch° erano în spagna ‘ein Germa- 
nia. La condottà che' banto “temipre*tenuta=questestrup- 


È 11 Vicerè era partito da Verona il g di questo me- 


s a' Peri; e lil ‘0 Rid Ala, Le troppe  com- | 
poste della Tuogolenenza Ubi gienttule conte  Verdier mar> | 
“ciàvait sUpra tre ‘colbnne-;'la pribcipule delle qualute» | 


i 
| 
| 
| 
| 


e le rendeva degne’ \d’ essen:chiamate per le prime 
alla difesa del loro paese. ; ì RAS 

- Il generale Zucchi, arrivato in questi ultimi gior- 
ni dal Grand” Esercito , siè portato subito al quartier 
generale del Principe Vicerè. Quest’ uffiziale generale 
la cui condotta durante l’ultima campagna gli ha me- 
ritato d” essere promosso da'S. M. al grado di generale 
di Bivio 3 debb? nessorar inpragata nel corpo di ri- 
stiva chè sifità petorgagizzare a. Milanos, | 


Tutte le autorità del Regno, fanno gareggioto per 
dare al Governo una prova di devozione e di zelo. Gi- 
tre agl’ indirizzi che abbiamo già pubblicati, S. A. I. 
ha ricevuto quelli delle prefetture del Serio, del Lario, 
del Meiauroz-del Reno, dell’ Adriatico >, del Brenta , 
dell? Adige, dell’ Alto Adige , del Mella, del Rubicone, 
del Crostolo , del Pauaro , deli’ Adda , del Musone , del 
‘Trigliimento » de’ sigg. pudestà di Milavo , Ancona , di 
Brescia, di Verona, di Pavia, di Vigevano , di Trevi- 


.50 9, di Salò, di Correggio, di Bagolino , di Gorgnano 


Gussago , di Reggio, di Mantova, di Bergamo ; de” si 
gnori viceprefetti di Vigevano, di Rimini, di Cesena, 
di Faenza, dixClusone ,>di Salò g-del- siga» reggente del 
liceo di Brescia ; del sit. ingeguede in (capo del Brenta ; 
e quelli finalmente della corie «’ appello di Brescia , e 
delle cortì di giustizia civile. e criminale dell’ Adige e 
dell’ Olona. Tutti ‘questi iv i esprimono i medesimi 
sentimenti pel nostro augusto sovrano e per la patria. 


mito 


S. E. il ministro della (guerra, volendo assicurare 
l° ‘tsetuzione delle ‘disposizioni ‘indicate da S.A. 4, 
fil Privcîpe’Wicerè incl suo proclama ai popoli vd’ Ibtalia,, 
dell’ 11 ‘ottobre. scorso , ha emanato ina ordine a cui 
ha. ‘fatto ‘precedere la seguente circolare a tutti i pre- 
fetti, 

Sig. prefetto, 

Delle iscofrerie fatte dal; nemico in..qidchemipar- 
itimento del Regno. hanno! (destato dell’. allarme ») e quin 
un terror panico ba paralizzato io alcuni quella euergia 
suazionele che si avrebbe.in vece dovuto in ,simili:circo- 
stauze maggiormerte sviluppore. 

La più piccola opposizione che si fcsse fatta dagli 
abitanti a simili incursioni ,,. avrebbe fatto, rispettare il 
Stetritorio,, se mel tempo stesso avrebbe provato, ilibuono 
spirito nazionale. 

È veramente umiliante che un. pugno, «d’ inomini 
rabbia. potùtp anche.:per. un .solo istante iniporwe il 

Nonwi fu mai tanto bisogrio;,, guanto; nelle;presenti 
circostanze» d’ istroire si di lei ammi pistrati sui veri 
loro interessi., di veccitarli call’ ordine, all’ obbedienza 
alle leggi., alirigpetto «e. confidenza verso .i, magistrati ; 
alla gloria ; all’ onore.nagionale. : 

Mentre: S.sA. «I. il Boincipe Vicerà colla /suavarmata 
re colle suersaggie disposizioni farma rargioc.all’ invasione 
nemica y è dovere d’ ogni, ;suddito.di concorrere, consogni 
sforzo sa mantenere la quiete nel proprio paese,, ed a 
respingere squaluoque. incarsione o .scorreria .che delle 
bande d’ avventurieri .0 -brigapti., .0 ‘dei drappelli di 


-rtrappe. sbandate potessero fare. 


_ È di tutta urgeoza;,. signor.prefetto , di chiamare all’ 
sordine que’ tréviati «che potessero essere sparsi nél di 
rei dipartimento , “di eccitare, a prenderele (armi e spie- 
gare la massima seuergia perla difesa dei propr} taco- 
tari titti quegi individui che sono in altitudine di po- 
Stersi «prestàre; che i padri di famiglia restino, pure .alle 
‘proprie scase, ma che essi però  concorrano, ali’ uopo 
‘colle: loro «instziuazioni «verso «i loro figli , parenti (e con- 
cittadini 

SMostriamoci »degni.di. quegli. elogi che.il.nostro Au- 
guslissimo Sovrano si è degnaio di esprimere alle.tcuppe 


italiano ovunque esse hanno avuto l’ onore di combatte 
rei Mostriamoci degni di avere una niria ! 

Sarebbe per noi ben mortificante che il nostro Mo- 
narca dovesse per una terza volta riconquistare questo 
suolo. ch era pur nostro sacro dovere di difendere. 
Facciamo in vece che letruppe ch? egli c* invia/in difesa 
non artivino che per aggiungere nuovi allori e 4rofei ai 
tanti che già risplendono sulla di lui corona, 

In altre circostanze i signori prefetti ‘hadno lumi 
nosamente provato l’ influenza delle Loro voci sullo spiri- 
to de’ loro amministrati 5 eguali risultanze attende da 
loro il Sovrano nelle attuali circostanze. 

Unisco alla presente alcune determinazioni corre- 
Iativo ‘alle «espressioni del vicereale Proclama &i popoli 
d'Italia. } 

Sarà mia particolar premura dî ‘far comoscere è 
S. M. quelli fra i siguori prefetti che sì saranno mo- 
strati pin zelanti nell’ ‘operazione dell* attuale volontario 
ineclutamernto. 

Bramo ch” essi ‘assicurino i comuni dipendenti dalla 
foro giurisdizione , che saranno pure citati con lode 
quelli' {ra loro che avranno mostrato maggiore energia 
nell’ accorrerò alla difesa della patria. 

Voglio pure lusiagarmi che ogni podestà e sindaco 
soncorrendo nelle visite dél Governo e seguendo le istru- 
zioni the loro verranno date dai signori prefetti, saran 
no essi pure per contribuire ai più felici  risultamenti 
déil’ operazione , el al mantenimento della ‘pubblica 
quiete a cui li chiama il dovere di ‘buon suddito 
Wambre di patria. 

Hol vnore di'salatarla con distinta considerazione. 
Il ministro della’ guerra e marina, 
TontaANELLI 


Determinazione presa dal ministro della guerra 
\'e' marina per un reclutamento volontario. 


11 ministro «della guerra ‘e. marina determina: 


(Che dovendosi stabilire i punti centrali ove riunire 
î giovani italiani chiamati*dal proclama di $. A. Til 
Priacipe Vicere a ‘formare un secondo baluardo alla 
pattia , resta disposto quanto siegue : 

1:9‘Sì aprirà presso ogni prefettura un ‘deposito di 
reclutamento voloutario ; 

2.9 Questa disposizione sarà indipendente! dalla co- 
scrizioné militare 5 E 

5.0 Quelli tra i coscritti 0 loro supplenti , tanto 
dell’ attuale ‘che delle anteriori leve che non si sono an- 
cora prsentati, qualora s inscrivessero per fur parte 
‘dei volontarj , si considereranno avere ‘adempiuto agli 
obblighi della coscrizione ; i 

4: I volontarj dei dipattimeoti !al di la «del'\Po 
saranno organizeati in battaglioni «che si ‘riuniranno ‘in 
Bologua,; 

5.1 volontarj dei dipartimenti di «qua del Po sa- 
rando éguàlmente organizzati in battaglioni ‘che’ sì riuni- 
raubo in Milano; i, 

6.6 Chivoque ‘avetido servito nelle armate ‘avesso 
otteduto onorevole congedo ,, è chiamato a {concorrere 
alla difesa della patria nel ‘corpo dei volontarj; e vi 
*olterrà il grado pe cui fu congedato ; 

7.0 Saranno destivati degli ufficiali generali ed ‘uf- 
ficiali per 1° orgaoizaazione dei battaglioni volontarj ; 

‘glo Gli ufficiali della guardia nazionale ‘che sono 
in altualità di servizio possono caspirarè ad ‘essere am- 
messi è servire come ufficiali dei battaglioni dei volon. 
tar) 3 n PE " 
ti 12 Il soldo., trattamento ed orgnizzazione dei bat- 
taglioni de’ volontar) .sarà eguale a quello delle truppe 
di linea. A 

10.1 volontarj saranno assolutamente sciolti dal 
sdebito'di servire tre miesitdopo sgomibràto il Regno dual 
Ja ‘presenza del nemico. 

N 


x 


11,0 Si procederà immediatamente all’ organizzazio= 
ne dei battaglionì su ‘enunciati. 

12.0 l signori prefetti stabiliranno il luogo di riu- 
mione de’ volonterj che diriggeranuo in distaccamenti gior= 
nalmiente a Milano ‘e Bologna. 4 

13.9 f disertori coll’ entrare volontariamente nei bat= 
taglioni de’ yolontarj' laveranno la macchia della. loro 
9 dep goderanno degli stessi diritti degli altri vo= 
lontar). "a 
“14.51 volonter], terminato il loro. servizio , seran= 
no ritenuti ‘mella iclasse dei congedati  defiuitivamente. 

\ FontanELLI. 
(Giorn. ital.) 
stPUIA GUN A 


Barcellona , 27 ottobre» ul 


I giornali spagnuoli ci hanno anvunciato da qualche 
tempo, che l’'asseniblea delle Cortes; si'era aperta il 18 
ottobre in Cadice, e che lo stesso giorno avevano reso 
il seguente, decreto: © — i 

“ Le Cortes ordinano , che il congresso e il Gover-. 
« no sortano immediatamente ‘da Cadice @ passino. all’ 
« ‘Isola di Leon, 

« Dato a ‘Cadice il 1° ‘ottobre 1813. 

F Rodrigues presidente,Ramon Felici deputato 
secretario , è M. 4. Zumala Carrugni depu- 
tato secretario. ef 

Sembra che questo decreto molto straordinario ab- 
bia prodotto una gran sensazione in Cadice, e che sia- 
no accaduti alcuni giorni dopo in quella città degli av- 
venimenti importanti dei qualii giornali .del paese si.so= 
no ‘ben guardati di far meuzione. 

In fatti il padrone di ua bastimento, che.è quì 
giunto, e che è partito da ‘Gadicexil (5 vltobre,, , ripor- 
ta, che in seguito degl’ iutrighi dell’ambasciatore ingle- 
se, che aveva per oggetto d’ impadronirsi di Cadice , 6 

idei forti, la reggenza avendo fatto decidere dalle Cortes 
che si trasporterebbero a Leon , e dilla a Madrid , il po- 
polo si era sollevato' il 2 al momento della ,partenza , 
e ha ottenuto; che la misura nou fosse \\eseguita, 

La plebe armata si era impadronita di tutte le por- 
te ‘della «città «a uo” ora della mattina, Mise. in. arresto 
l’ ‘ambusciatore inglese, che accusava .di avere sparse 
200,000 piastre ‘per l’ esecuzione di questo progetto Lea 
i membri della reggeuza ,i ministre le Cortes. 


(Jour. ‘de l’ Emp.) 
BAVIERA. i 
Norimberga ; 2 ‘ottobre. 


Il corrispondente di Germania che si stampa in 
questa città , e che è sempre stato Un nemico secreto 
della Francia , comincia ad ‘accorgersi ., che i Russi non 
sono alleati così magnanimi , e liberatori, come hanno 
provato di farlo credere ai creduli “abita nti della Gerè 
mania. Questo giornale contiene uns lettera che dica, 


vil re di Sassonia essere ‘stato mavdlato a Berlino dalle 


potenze  elleate , e il.suo regno trattato  come,pyese cone 
quistato:; ma aggiunge un atto che dà luogo. a serie.rie 
flessioni, e’ che non può muncare «di produrre, una 
gran sensazione “in ‘tatta ‘la Germania , cLo8 che niuno 
‘paò viaggiare negli stati isituati vaulla riva destina del 
Reno'senza un passaporto | rilusciato dal. «generali della 
Russia 'e che i cosacchi sacclieggiana «e fermano senza 
pietà tutti i viaggiatori tedeschi, «negozianti > è altri che 
tion ‘portano la coccarda russa «al loro: cappello. Si.\scor- 
ge ‘già in questa ‘misara prelinvihare: la «tirannia.,. che , 
questi ‘ospiti incondodi nou‘tarderanno, a sfar pesare ;st 
‘i popoli > che li hanoo così impradentemente «chia- 
matie 


pda 4 MRI CISA 
(Iousa, de l’Emp.) 


PR; Monaco , 1 Novembre. x 


L’ armata austriaca , che si è unita all’ armata 
bavara , comandata dal general de Wrede, è di tre di- 
visioni : la prima gotto gli ordini del geueral Franella 
è composta di due reggimenti di fanteria di linea, @ 
«di un battaglione di cacciatori : la seconda sotto gli or 
dini del geverale Bach, è composta di sette battaglioni 
di granzitieri , e di due b.ttaglioni di cacciatori , la ter- 
«n sotto il generale Spleny , è composta di tre. reggi- 
menti di «ssari , di uno di dragoni edi nuo di coraz- 
gieri e di uuo di ulani. 

L’ Imperatore dì Austria ha dato al general conte 
de Wrede la gran croce dell’ ordine Leopoldo ; e gli 
ha conferito la diguita. di fe/d-zeugmesstre austriaco. 

(Jcurn. de)’ Enp.) 


WU RTEMBERG: 


Stuttgarà , & novembre. 


(Sì conferma dopo le pitizie di una, data assai fre- 
sca giunte da Sassonia , che il sig. geverale conte Lau- 


lai 


\ 


E: riston no» è ‘perito nella giornata del 19 ottobre ; agli è. 


stato futto prigioniero dopo di aver faiti prodigi di va» 
lore. Ma aoa resta disgraziatamente alcun dubbio sulla 
morte del prode principe Poniatowski. Sl suo corpo è 
stoto trovato il 25 uttobre nell’ Ester poco distante da 
Lipsia. Sembra che quest» prigcipe per -uvn cadere nel- 
le mudì dei nemici’ si era precipitato nell’ Elster col 
suo cavallo , mu questi restò intralciato in uu luogo fan- 
g089, e meutro il principe, si, dirmenava per disimpe- 
*  goarsi, fu colpito da dne colpi di fuoco suile spalle che 
È rovesciarono, Non si fece  attemzione per allora ma 
Qeste  cireostanze si seppero' soltanto quendò il ‘corpo 
el principe, fu furavato e riconosciuto, E” stato portato 
# Lipsia, ove è stato sull’ iodomani giorno 26 sepuito con 
gli onori ovali al suo rango e al suo brillavte corag- 
î0. I nemici rendevano giustizia alle sue eccciienti qua- 
ita e oncravano il suo valore. Istrepido sul campo di 
buttaglia , trattava 1 vinti colla, maggior generosità, Egli 
era invito attaccato ali’ Imperatore Napoleone , e umayvu 
molt: lu Francia , che riguardava come la sua seconda 
triv; ha avuto la gloria di morire maresciallo di 

'ranciuo 
Fra i generali dell’ armata coalizzatas periti nella 
giornata del 18 citobre, si nota il general russo di Man- 
teuffel. E° il 19 presso le pirte di' Lipsia , che il gene- 
vale prussiano principe di Assia-Hombcurg è stato feri- 
“to, U direttore ‘inglese dei razzi alla Congreve Bogue è 
stato anch’egli ucciso il 18. 
Le (Gaz, de France.) 


DANIMARCA. 


sua: Altona, 29 ottobre, 


Il corpo di Tettenboro , discacciato da Bremen , ha 
fatto la sua ritreta sopra Achim , e Verde. Abbiamo 
celebrato ‘jeri con entusiasmo la festa di S, M, la regi- 
Da post a angusta sovrana. MEO» 

H re di Danimarca ha messo una nuova imposizio- 
ne su tuite le derrate e mercanzie, che sono destinate 
ud essere vendute, per poter far frunie alle spese straor= 
divarie, che esige la ditesa delle patria ; non. si eccet- 
tuano che i metalli maonetati , i b.stiami impiegati alle 
opere rurali , il grano non battuto , i legumi , le droghe 

‘ meridionali e la quantità di derrate necessarie pel cousu- 
tumo domestico durante sei mesi. Tutt> il restante deve 
pagare una volta soltanto mi imposizione di 8 per cena 
2% del valore, che sarà stimato dai comitati speciali. 
(Jour. de | Emp.) 


INGHILTERRA, 
Londra , 30 ottobre. 


Non v'° è un Inglese amico della sua petria che 
mon abbia dovuto vedere coo dolore stugyirsi | occu 
gione da più avattuta >, duranie quusta guerra, e cferire 


I 


“suoi sucecsivi progetti d’ ingrandimento può es 


la pace a Napoleone con franchezza e sicurezza, ® di 
ottenere da ini delle condizioni sicure e. onotevoli. Ma 
le nazioni d’oggidìi, e specialmente la. nazione’ inglese , 
sono così iufaluate da wa deliriv militare mantenuto da 
avvenimenti iunaspettati che temono più la spada nel 
fodero di quello che s.urinate, Una: occasione d’ oro è 
stata non solo trascurata, ina sdegsata dopo successi 
temporarj ed illus;ij nel Nord della Germania. _ 

Pertanto Ja coalizione si è formata di nuovo $ il re 
di Prussia schiacci.to nelle ullime scampagne e che fo 
sembrava per sempre, si è approfittato di un momen= 
tod” eptusiasmo e ha arinato i suoi sudditi emencipati, 
che si.sono situati presso di lui. tl principe reale di 
Svezia , antico compagno d’ armi di Napoleone ehe per 
dieci mesi aveva esitato non. sapendo sa doveva imbare 
carsi colla gamba sinistra o colla diritta, salta final- 
mente cou ambe a bordo della, 3ua flotia , tardae sbars 
ca in Germania. La mediazione proposta dall” Austria, 
è stata rigettata dall’ Inghilterra, almeno ciò risulta 
dalla risposta «del conte di Metternich ‘alla lettera del 
«duca di belluno, Contuttociò ci giova il credere, chei 
miwistri del principe reggeote sono preparati a _pegare 
questo fatto , che petta 1 più vergoguosi sospetti, sù i 
consigli dell’ Inghilterra. Questi sospetti sov ancora puù 
vergognosi di quelli , che accusavano il ministro ingle- 
se, nel. momeuto, in cui le fiuwmme della guerra della ri- 
volnzione si accesero di nuvvo nell’iucendio del trat- 
tato di Amiens. 

lo allora un ministro, i! signor Addibgton , diceva » 
Noi facemino di nuovo. Ja guerra y perche 7207: pozeva- 
mo essere in pace =» . Se l’assertiva del signur conte di 
Metternich è vera , temiamo che il. linguaggio dell’ af 
tuale ministro , se egli volesse parlare sinceramente non 
sia il seguente » Noi siamo in guerra e contibunviamo la 
guerra perchè non vogliamo essers: in pace » Noi speria» 
mo meglio sino a tanto , chei ministri si siano meglio 
spiegati sù la loro condotta misteriosa in questa oc- 
casione, sin la ci asserremo di condannarli ; ima co- 
manga siasi , dobbiamo farmarci « queste idee prin 
cipali, i 
Ù Napolsone arrestato nella sua marcia vittoriosa e ne* 

ne 

dotto ne’ suoi piau, ma nu lo è ne’ suoi mezzi; egli 
è lungi dall’ essere assoggettato 5 egli tiene ancora 
tutta | Raropa in moto 3 e la sfida, E già molto l’ave- 
re cambiato la sua offevsiva in difensiva: si è furto di 
più di quello potevayi sperare in’ un anno. Propongano 
dunque gli alleati dei termini di conciliazione. Egli è 
verguguoso per le precedeuti alleanze contimeptali , ch’ 
ellano sono. state forma:e, nel solo scopo di far la 
gucrra, e come tutte le altre leghe ‘combinate con 
disegni ambiziosi furcno. confuse e disciolte. L’ attuale 
alleanza avrà infallibilmente il medesimo miserabile esio 
to, qualora la pace non sia il solo , e sincero scupo 
degli sforzi deglì alleati, Consideriamo , che Napoleone 
ha futto un vuovo appello a suoi puvpoli per difendere 
la patria. Siccume è evidente, che non ‘ha alcua timo= 
re reale pel suo. proprio territorio , dobbiamo temere che 
non riunisca ‘ipiorno a lui nuvve forze per invadere 
di nuovo la Germania, La sua aquila è stuta fermata 
nel suo volo nel fendo della Russia, ma possiamo ve- 
derla. di nuovo stendere le sue ali; 1 suvì artigli , e il 
suo hecco .possonu divenire più, terribili , che mai per 
1 suol nemici, se una seconda volta questi perdono 
Ì occasione , € i vaniaggi che loro danno gli ultimi av- 
venimenti , onde, aprire al più presto possibile una leale 
€ franca negoziazione. 


AVVISO. si 


. Gassinis Teresa nuta Ocyras di Roma originaria di 
Livorno nel Vercellese ricluimò già da lungo tempo! il 
possesso d’ una: pezza tampo sul territorio ‘di detta co- 
mune. 

Si trovò in oggi colla nuova misura territoriale 
l’ usurpatore di tale campo, e si avvisano gli eredi di 
detta Cassinis di preseptarsi dal sign. cay. De Gregorys 
presideute alla corte imperiale in questa ;città è che "si 
fara vo piacere di dare gli opportuni riscontri» 


DEL.DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 22 NOVEMBRE%I813. 


INTERNO. 


Roma, 22 novembre. 


Il sig. Maire rinnuova l’ invito ai sigg. artisti, fab” 
bricanti ed altri di presentate al più presto i loro og- 
getti alla sula d’ esp.sizione, che verrà ‘aperta al pub- 
blico il.giorno 28 del corrente, 

Parigi, 11 novembre.” Ò 


I compigli municipali delle città di San-Dizier,Dra- 
fuienan d' Embruu, Chatillon-sur-Seine,, Rochefort, 
ont-de-Marsan , Somur, Gap , Briangon , Digue, Re- 
thel, Saintes, Murray, sdaiut-Eleune ( Lvire.) esprimo 
no negli indirizzi a 5. M. l’Imperatrice Regina e Reg- 
gente 1 sentimenti , che animano tutti i Francesi per 
la gloria dell’ Impero e del suo augusto capo. Ecco fila 
indirizzi delle città di Rochefort, Semur e: Gap. 


X membri del consiglio municipale della città di Ro- 
chefort a S. Ml Imperatrice Regina e Reggente. 


* Madama, allorquando la voce di Y. M. si è fatta 
sentire nel senato irancese, essa ha risuonato sino nei 
nostri cuori; i cari nomi di patria .e di orore pronua- 
ciati da voi, in quella seduta, mai sempre memorabile 
haono eletrizzato le nostre anime, e da sudditi fedeli, 
gli abitauti della città di Rochefort risponderanno cou 
altrettanta  promura ed entusiasmo ed’ un appello così 
solenne. 

Certamente, come tutti i, cittadini di questo yasto 
impero , essi prenderanno le armi 3. si alzeranno alla 
voce della sposa:del più grande dei. monarchi. Niun sa- 
crificio potiebbe ad essi costare pel mantenimento della 

‘gloria del trono francese. 
Siamo. ec. 


Misa 
Ù 
Il consiglio municipale della città di Semur a S. M. 
lImperatrice-Regina e Reggente. 


e Madama, le parole. memorabili di V. M. pro- 
muaciate nel presiedere il primo corpo dello stato han- 
mo. risuonato in tutte le parti di questo vasto Impero. 

_ . La città di Sembr;si. crede. fortunata. nel potere 
es@riniere da viva impressione , che hanno prodotto sul 


Le 


Cuore de’suoisabitanti; essi hanno inteso la voce del 
lucine 5 Gili ariare e della . patria, 

Permettete, o Madama , ar vostri fedeli sudditi della 

ittà di Semur di deporre a piedi del trono |’ omaggio 

di devozivne di cui non hanno cessato di dare le più 


i premurose proîe. 


Degnate anche, o Madama , ricevere con un’ indul- 
ente bontà , l’ espressione dei sentimenti di rispetto e 
i riconoscenza per la persona sacra di W. M. e por 

quella dell’ augusto sovrano con cui dividate gli alti de- 
sbini, P 
Siamo ec. 


4 membri del consiglio municipale della città di Ga a 


8 MP Imperatrice-Regma e Reggente, 


« Madama, gli abitanti della città di Gap di' cui 
il consiglio municipale si rende qui)’ interpret: bunno 
inteso lu voce di V, M. sempre feueli al grido dell’ ono- 
re, all’ amore che hunno consecrato al principe e-alla 
patria, si affretiano di rispondere alla medesima , e di 
deporre a piedi del trono |’ espressione dei loro senti- 
meoti e de’ lora. voti. x 

Mentre 1° eroe del secolo paralizza gli ‘sforzi delle 
pornzo coulizzate se che difendendo | integrità del suo 
mpero eterna la sua gloria, assicura l’ onore della na- 
zione, e la salveaza del suo popolo, voi o Madama , voî, 
degna compagna del più grande de’ monarchi, iadre 
dell’ augusto figlio ‘ attorniato delle speranze le più lu- 
sioghiere della patria , vvi non misu rate la vostra feli- 
cità personale che sull’ estensione der vostri beneticj: qual 
trono offri mai all’ ammirazione? e alla gratitudide dei 
popoli usa riunione così luminosa di grandezze e di 
virtù. 

Madama, gli abitanti di Gap fanno i voti i più ar- 
donti per la puce; ciò è dira a V. M. che niuno sfor= 
zo niun sacrificio non possono meravigliurli quando trat- 
tasi di conquistare questo supremo bene, e di assica- 
rare coa questo mezzo l'onore nazionale , la gloria del 
principe , e la felicita dei sug, impero. 


diamo ec. 
(Gaz. de France.) 
Del 12. 


Non v? è cosa più onorevole per una nazione, a 
che fa renda più ‘rispettabile ‘agli occhi degli altri po- 
poli; quabte d’. attaccamento sincero. alla causa. comu. 
ne, ed il zelo asecondure gli sforzi del'‘goverao , che 


Ja 


‘in oggi si manifesta sopra tatti i punti dell’ Tuapero 
Francese. Auimuti ‘dallo stesso sentimento, dallo stesso 


prietà e muntiene |’ ordine e ie leggi, tutti gli abi. 
taoti di Rao vasto impero si concentrano collo stesso 
spirito. ” espressione dei loro scutimenti arriva, ogni 
giorno a piedi del trono, accompagiuta da notizie , at 
ie a riassicurare-ì cittadini su i futuri ayvenimeati, 

Gia una porzione notabile di prodi chiamati alla 
difesa dell patria yeozono a raggiuagere le baadjere , 
sotto le quali la gloria gli aspetta. Già te guardie na- 
zionali, guidate dal patriottismo accorrono ai postì ono- 
revoli, affidati al loro. coraggio , ed alla loro fedeltà. 
Quelie frontiere, che |’ oritore Burke chiama zr0ne 
frontiérs , {roytiere di ferro , oppongono una barriera 
impeuetrabile agli sforzi del nemico. Egli è dunque 
con una perfetta sicurezza, che il governo, secondato 
da tutti gli ordini dello stato, riempie i vuoti, che la.» 
defezione di varj alleati, il ‘tradimento di var altri ha 
fatti nelle fila cell’ armata francese. La storia dirà che 
i nemici della Fraocia non hanno potuto resistere alle 
sue armate, che opponendo al loro valore gl’ intrighi, 
da corruzione , il tradimento ; mezzi che l’ onore rigelta 4 
e li di cui spécessi ‘non possono essere durevoli. 

E toccato sovente ai destini della Francia di pros 
vare | capricci della fortuna, 6 mostrarsi superiora agli 
avvenimenti. E” allora che l’onore nazigaale , e lafeo 
deltà duvuta ul suviziio lè han fatto spiegare le sueri- 
.sorse con yna nuova energia, Noi ne abbiam yisti 
ssempj ‘ncmorabili , ei non è dopo und ritirata , ac- 
compaugita dalla vittoria e non è dopo aver seco lei 
condotti dei trofei , testimvnj segnalati del suo valore, 
che )° armuta frantése può tenere de’ nemici tante 
volte vinti. 

Che orgogliosi di alcuni vantaggi ottenuti dal tra» 
dimento i nostri nemici im maginino delle speranze chis | 
meriche ; che |’ esperienza del passato gia per essi perso 
«Aula, Nulla é meno da recar sorpresa, ma benpresto 
sapraadòo ciò che possvoo far dei francesi guidati dut 


loro Imperatore 9 quando fog avraùno più a temie» «stabilisce fra loro, , 


re, che dei vili sotto il nome di alleati gli abbando- 
nivo e si rivolgano coutro di essi al momento del pe- 
cricolo, L’ indignazione ceecitata da uva tal condotta S 
. generale fra i francesi. Ella è consagrata in quelli 
dadirizzi eloquenti. che da tutte le parti dell’ Iwipero 
veugono ad esprimere ad una sovrana amata il rispet- 
to e l’amire de’ snoi popoli. 
Che ci resta dunque a fare ? Aspottaté con fiducia 
il risultato delle grandi misurs prese dal governo , e 
aecoadarle meno con parole che colle azioni, Îl gover® 
no desidera la pace ma una pace daerevole ; solida, ta- 
fe che possa convenire a uo grand’ uomo, che dirig» 
ge i destini di ua gran popolo, 
i (Joura, da Paris.) 


7 Si assicura che S. M. l'Imperatore verrà a Parigi 


domenica prossima, ove passerà iu rivista le truppe che 
sono in questa città, 3 
— Il senato si è radunato oggi straordinaria mente sottò 
la presidenza di S. A. S. il principe arcicancelliere, Die 
or.tori del governo i sigg. conti Regnaud-de Saiat-Jean- 
d’ Ange!y et Molè consiglieri di stat» si sono recati a que» 
sta seduta, e haono comunicato al ‘senato na proget- 
fo di senatus=consulto, 
— Lettere di Mugonza in data degli 8 novembre por- 
tano che si continuano con molta attività i lavori del 
campo tripceraty. di Cassel | 

CES (Gaz. de France.) 


Laon 19 novembre, , 


Gli ultimi distaccamenti dei coscritti del dipartimea- 
t0*dell’ Aisge nella leva dei 120,000 uomini sono mars 


} 

n - o ij ì 

amore per il sovrano , il cui potere garantisce le pro- H 
| 


| 


| ga sono impazienti 


ciati questa mattina. Ta tal molo il contingegte di 2000 
uomini assegnato al dipartimest=, è stato fornito in tre- 
divi giorai, I gioyani coscritti , alla loro partenza han- 
no manifestato il più vivo eniasiasmo, e dimostrato il 
loro ardore colle grida mille volte ripetute di viva 2° dr2— 


tx è 
i £Jour. de.l’ Aisne,) 


Ivrea , 50 ottobre. 


La leva su i 7 depositi ordinata del senatas-con- 
sultb dei 9 ottobre si va effettuando colla maggior prom= 
tezza, Il zelo che spiegano i sigg. sotto prefetui e ì sigg è 
maires, la buona yolonta e l’ esattezza degli uomini a 
comparire al primo appello ci fauno presagire i più fe- 
lici risultati, Ji consiglio di reclutamento e molt» sod- 


| disfatto dello spirito della gioventù; si presentano c«n 


uelli che la sorte indica per !’ arma= 
i andare a rinuirs: a quei prodi che 
combattono sotto gli occhi del più grande dei monarchi. 
(Joure de la Doire.) 


fiducia e docilità ; 


Caen , 9g novembre. 


Il primo distaccamento dei coscrifti chiamati perla 
deva dei 120,000 si è messo in viaggio questa mattino 5 
gli altri seguiranno e tutti saranno parliti prima del Lemme 


refisso, 
ESTRO (Jour. du Calvados. ) 
Magonza , 7) ottobre. 


Abbiamo nelle nostre mura. uva porzione. della 
guardia Imperiale, Un grao numero di truppe sono ace 
cantonate nelle nostre vidinauze, . Le. autorità locali si 
occupano dei me.zi, onde provvedere atotti i lor» his 
sogni. Gli abitanti ricevono i nostri soldati con Ja'mag- 
giore cordialità, lì: ammettono alla loro. tavola; come 
se fossero della fumiglia , 1° unidiie la più commoveutesi 


4 

Si continua a lavorare con -la maggiore attività al 
le opere del campo trincierato di Cassel. 

La Gazzetta di Francforte del 4 covtiene um rape 
porto del feld-maresciall» austriaco. Fresnel sullà butta» 
fia di Honau. Egli pretende che se questo affare non 

@ avuto tutto il sufcesso che potevasi sperarè ; ciò è 
avvenuto perchè le forze austro-bavare erauo molto in- 
feriori in uumero all’ armata frapeese , che haono dovuto 
combattere, Quest’: asserzione pare molto ‘straordinaria , 
SAREI si richiama alla memoria che una sola parta 
I quest” armata è stata impegnata, e che nel momen= 
ts in cui i Bavari sono partiti delle rive dell’ Inv con tre 
divisioni atistriache per recarsi sul Meno a tuttii gioraae 
li della Baviera, del regno di Wurtemberg e. del gran 
dacato di Baden hanno ripetuto più volte 4 chel’ armata 
del generale di Wrede era. forte di 70,000 uomini. Ora, 
nel momerito in cui ha sperato di togliare la ritirato all 
armata francese , non aveva fatt» ancora ninna perdita, 
ed era composta di truppe fresche » che non avevano 
combattuto dal priucipio della campagna, È’ dunque 
per render minore la sua disfatta } che il generale au- 
Striaco diminuisce il numero de’ suoi combattenti, 

Egli confessa che |’ urmata Francese , avendo ‘fatto 
avanzare 180 pezzi di cannone ; forzò l’armata alleata a 
ripiegarsi 3 che la cavalleria francese maltrattò di 
molto | ala destra , comandata dal generale bava 
to Behekersj che le truppe bavare avendo ceduto da 
ogni parte agli attacchi dei Francesi il generale in ca= 
po de Wrede formò una colonna di granattieri e cac- 
ciatori , e marciò alla loro testa col generale austriaco 
Geppertj ma che appena si era messa in marcia , che 
il conte de Wrede fu ferito. Egli è allora che il Feld- 
maresciallo austriaco Fresnel prese il comando @elitiare 


Bid 


meta, Lo stato del generale Wreile non lascia alcuna 
spuranza 3 la sua ferita è stila dichiarata mortale. Gli 
alleati per loro confessione, hanno avuto 7009 uomini 
uccisi o feriti in questa battaglia e non parlano del nu- 
mero dì prigionieri , che come si su è almeno di 6000. 

Uaa gazzetta bavara annuncia, che in seguito di 
ua affare, «che ha avuto luogo nelle vicinanze di Dres- 
da, verso il 15 ottobre il generale russo Tolstoy è stato 
rimandato a Pietroburgo, e che un gran numero di 
ufficiali sono stati rimandati ai reggimenti così detti di 
guarnigione nelle contrade settentrionali delia Russia, ll 
giornalista d’ altroode non dà alcun dettaglio su quest” 
affare. Secondo questo foglio la città di Schwede è stata 
assegnata al re di Sassonia per tissarvi lasv= residenza. 
Gli è stato dato. per accompagnarlo il coosigliere pri- 
valo ‘russo il signor di Anstetten , che deve restare pres- 
so di lai. Si assicura che i soli prussiani hanno perduto 
22,000 uomini nelle battaglie del 18019. 

(Jour, de l Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA. 


Milano , 16 novembre. 


° 

La leva nei dipartimenti della Romagna si avvicina 
al suo termine; sei giorni sono, trovavansi gia raccol- 
ti nei depositi di coscrizione di quei. dipartimenti cir- 
ca 2000 uomini complessivamente; questo felice ri- 
suitato , ch’ è certamente dovoto allo zelo distinto ‘ed al 
patriottismo di quei funzienarj, fa una laminosa pro» 
va del: buono. spirito ch? essi hanno saputo mantenere 
nei loro ammipistrati. 


IM dipartimento del Reno che in tutte le evenienze 
ha duto ‘non dubbie testimonianze del suo attaccamento 
ei Sovrano e della. maggiore energia nazionale, ha pel 
primo offerto nelle circostanze attuali esempi atti ‘a de- 
stare una nobile emulazione in tutti i popoli d’ Italia, 

Fra questi esempj meritano d’ essere particolar- 
mente citati il generoso sacrificio di spese sostenuto dai 
fuozionarj di Cento nel montare del roprio un distac- 
cumento di guardia nazionale a cavallo , e la bravura 
dimostrata dalla guardia nazionale di Budrio , che sotto 
fi ordini del cavaliere. Della-Noce , suo comandante , 

a aftaccato verso i confini del distretto d’ Imola una 
banda di disertori e fuorusciti che dal limitrofo dipar- 
timento del Rubicone volevano introdursi: in quello del 
Reno, gli ha dispersi, e preso ferito mortalmente il loro 


capo, 
Del 17 


. Il corriere arrivato dal quartier generale, del Prin- 
cipe 
nemico che aveva preso posizione a Caldiero, dove 
avea locominciato, già da tre, giorni a trincerarsi , è 
stato attaccato dalle nostre truppe sortite. da Verona. 
Questo corpo 4 d’ intorno. a 10m, uomini ,. è stato pie- 
namunte buttutto ; e inseguito fin oltre .il torrente dell’ 
Alpòn. 

Nati di questa giornata. 


Il quartier generale del Vicerè era a Caldiero. 


Stato maggiore 
‘generale. 


Escroito d’ Italia, 


Vicerò ci arreca la notizia che, il 15, il corpo. 


Ml seguente ordino del. giorno fa conoscere i risul- 


OaprixE DEL GIORNO. 

S. A. I. attesta la sua soddisfazione all’ esercito 
per la bella condotta delle truppe che hanno combat- 
tuto il 15 novembre. Il nemico è stato attaccato @ 
Caldiero , e ad onta della resistenza ch’ egli ha opposta » 
questa bella posizione è stata presà col più iaclito va= 
lore , e fra le grida di viva ? Imperatore! Il nemico 
è stato inseguito e scacciato fin oltre all’ Alpon. Gravis= 
sime sono le sue perdite: per lo meno egli ha avuto 
1500 uomiui uccisi o feriti , e noi gli abbiamo fatto 
999 prigionieri. Il 53.° reggimento di fanteria di linea, 
il 102.°, il 20.0 , il 42.0 el’ 84.0 reggimento si sono 
perfettamente condotti. L’ artiglieria è stata bene diretta ; 
ed ha fortemente danneggiato il nemico, Ml 3r.° reggi- 
‘mento .di cacciatori a cavallo merita d’ esser citato. Im 
aspettazione che il palporto del sig. luogotenente ge= 
nerale conte Grenier; che dirigeva le differenti coloune 
d’ ‘attacco , faccia conoscere i nomi de” valorosi che si 
sono. più particolarmente segnalati, si può fin a’ ora 

‘nominare il luogotenente Charbonier , del 1.° reggimento 
dî cacciatori, ch’ è entrato pel primo ne’ trinceramenti 
di Caldiero alla testa della sua schiera. Il sig. generale 
Jeanoio ed il’ sig. colonnello Grosbon del 53,0 si sono 
diportati con notabile valore. Gli officiali dello ‘stato 

| maggiore hanno ottimamente servito, 

Ù Dal quartier generale di Caldiero, il 15 novem- 
bre 1813. 

I! generale di divisione, capo dello stato 
maggior generale , conte dell’ Impero, 
Firinato , Vienorr®. 


Continuano le soddisfacenti notizie sull’ andamento 
della leva di 15m. uomini. 
Wé&*$Auche i, coscritti dei dipartimenti dell’ Agogna ; 
Po, Basso Po, Mella, Serio , Aeno, Pansuro è 
Crostolo hanno gareggiato di zelo con quelli degli altri 
dipartimenti, che si sono già fatti conoscere. 
+ LA 


(Giorno Ital.) 
AUSTRIA. 
Vienna, 1° novembre. 


Il governo essendo imbarazzato per soddisfare da se 
stesso a tutti i bisogni dell’ armata, ha fatto dei con- 
tratti al sommo onerosi con varj fornitori, Si è messo in 
qualche maniera alla loro discrezione, quantunque esig- 
gano d’ essere pagati in danaro contavte j perciò tutti 
gli oggetti d’ equipaggiamento sono da qualche tempo 
risaliti di. prezzo. 

Varj geverali dell’ interno sono stati mandati all’ ar- 
mata per rimpiazzo, di quelli che vi abbiamo perduto. 
i ° Imperatere d’ Austria ba conferito il grado di 
feld-marescialli tenenti ai generali Neipperg , Antonio Har- 
degg e Veiss de Finkenau. I colonnelli di Flachenfeld 3 
gonte Massimiliano -d’ Aversperg, Wazel e Takardowsky 
sono stati nominati generali maggiori. I generali austria- 
ci Bianchi e Nostitz sono stati nominati commendatori, 
si geuerali Bubna , Desfours, principe di Assia Hom= 
bourg , Reisey, Stutterheim e Dressery. cavaliori dell’ 
ordine di, Maria Teresa, 

(Gar. de France.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort, 8 novembre. 
Delle notizie che riceviamo in questo momento dal- 


le rive dell’ Elba, annunciano che il maresciallo Saint- 
* Cyr che era stato lasciato a Drosda, avendo saputo 


N. s ” 
31 18 che il general russo Beniyseon si era recato sopra 
Vipsiù } è \imurgiato subito contro il generale Tolstoy che 
erà rimasto. solo iunanzi a Dresda, lo ha battuto com- 
pictumente e io ha srigettato in Boemia. È ea 
Aveudo saputo ‘in. seguito gli avvenimenti di Lipsia, 
il maresciallo Sami-Cygr e il conte di Lobau, si sono 
recati sopra Magdeburgo ove si sono riuuiti al generale 
Lemarrose. alla quaroigione. Nel passare a Torguu Han- 
movriunito la parto del quartier generale e dell’ equi- 
peggio di, povie,,, che era restato in quella piazza. 
Queste notizie spiegano il rinvio del conte Tolstoy a 
Pietrobuige 3 annunciato dalla gazzetta di'Barenth , riu- 
vio ordinato in seguitò di un affare, che era ‘accada 
to inuanzi Dresda, e su di chi quel giornale non dava 


alcua dettaglio (vedi. )° articolo di Magonza nel giornale 
ta) ; ooo d'or di 


deli’ Jimpero d’jeri ).. 
(Jour, de 1’ Emp.) 


ANTICHITA, 
Scavi di Pompei, 
Anr. I. 


Non mai con maggiore trasporto’ da chi ha gusto 
xper l’ autichità si, è corso a vedere gli avavzi. della se- 
polte città di. Por:per , come al presente. Ne’ passati 
tempi si umiva di osservare la sua mobilè strada , che 
dall pista cccidentile la divide per me:zo coll’ ordine 
deilu cose deli’ nno e dall’ altro lato. Si fermava il fo- 
restiere ad ammirare attou'to | suoi duc teatri gai quali 
non munca ultro, che di vederci i Pompejanj iu ordi- 
ne sedmi , eu ascoltare le tragedie ‘di’ Esthso (1). Ri- 
chiamava la comune attenzione il ‘tempicito spetro de- 
dicuto ad Zs/de,girato da un cl:gavte peristilio , col san- 
tuurio nel mezzo , dove la stuttra della dea era adorata. 
Fipulmente si correva ad osservare il Z'orò Pompejano ; 
che taluni presero per tn quartiere di soldati , cinto da 
un gran tmnero di colonne con grau piazza nel cen- 
tro, e con tinti ordini di camere terrene, dove le.cose 
venali erano al pubblico ‘esposte. Tutto il mondo giusta- 
mente é venuto a rendere un tributo di ammirazione ad 
un avtica citta, ch’ è risorta dal sevo della terra, nel 
‘medesimo stato in cui dalla cenere Vesuviana fu rico- 
“verta , per imparare , piucchè da oscuri libri, gli usi e 
le costumanze degli antichi , la loro vita domestica , lè 
loro arti, i loro mestieri ,, la lot lingua , la loro civiliz- 
zazione. Non e possibile di trovare in tutta ‘la terra una 
«città, che presenti il suo antico stato di duemila anni, 
come Pompei, del quale inestimabile privilegio conces- 
. so'alla. sola nostra Campania noi siam debitori al sem- 
pre funesto , ma qualche volta anche amico Wesuvzo. Oy- 
. gi però la, magnificenza , il gusto, l'eléganza e la gran- 
dezza che spiega questa ciuà , è sorprendente, Grazie ai 
-dumi superiori ; cd alla nobile generosità del Governo, 
che accusando la pussata' lentezza in un’opera così glo- 


nto meet iii 


iu() Tra lo essere treatràli di osso, di un police di 


diametro , trovate negli scavi di Pompei‘, ne fù singo-' 
lormente ‘riinarcàta una, nella quale dal dritto si-vede-. 


va iuc:sa la pr spettiva di un teatro; dal rovescio la 
leggenda aregraci, cioè Aeschyli , dinotando , chi il 
dramma da rappresentarsi era una delle tragedie di que- 
sto. poeta. 


riosa, ha radiloppiate le forze ;\per rimettera al giorno 
tatta l’intera citta , ed aprire un ‘largo campo alla sto- 
ria ed ali” erudizione autriea., alle ricerthe ‘letterarie e 
alla curiosità degl’ intendenti!! 

Per darmi ua sollievo dalle inje occnpazioni , partii 
da Napoli a’ 26 del passato ottobre insieme col siguor 
Gargiuili accademico Ercolanese 3° e col signor Cirillo 
scrittore de’ codici greci nulla Real Biblioteca, e dopo 
il piccol viaggio con tempo assai fresco arrivammo alle 
ga Pompei. Il primo unustro oggetto fu di rivedere la 
casa di campagna del liberto M. Arrzo Diomede , in cut 
nen mai si' stanca la curiosità nell’ esaminare parte per 
parte ? anpluvia 2 ipocausto y il lacorico ‘il eubicolo , 
teredre, le loggie petre , il pomario , ed ‘altre. di que- 
stu divisioni usate dagli antichi velle loro abitazioni. 
Qui bisogna aver Vitruvio alla mano per tutto intende- 
ré,e non correre baloccando da una stanza all’ altra. 
Disbrigati da queste ricerche, uscimmo subito dalla. ca- 
sa ti Arrio nella strada consolare, Qui lo spettacolo è 
imponente, Negli scavi di questo c del passeto anno, in 
cu: si sono atterrati con immensa spesa alti colli di 
materie ‘vulcaniche , sì è scoverto il proseguimento della 
stràda cobsolare ‘colla sua. antica selciata; ‘che da Her- 
culancum conduceva alia porta occidentale di Pompei, 
e sie trovato dall’ uno e dall’ altro canto un ordine di 
sepoleri i più'nobiti yi più elegenti ed i più degni da trat- 
tevere |’ uomo erudito. fo ne darò una semplice descrizio- 
ne, perche sea ciastuno si volesse, far unicomento., vi sa- 
rebbe bisogno di ben lunghe dissertazioni, 

Il primo sepolcro :a destra della ‘casa di. Arrio fu 
eretto da Nevokja fiche a se ed a Munazio Fausto Ai 
gustale , ed a’ suoi liberti e liberte. «Il sepolcro: mostra 
l’ aspetto di una piramide di opera laterizia ricoperta di 
darissim» stucco. Nui tre cose rimarcanamò in. questo 
sepolcro s È. i? cuor del visellto , che i decwrioni Pom- 
pejani col: consenso del popolo »concessero a Munazio, 
come leggesi uell’ iscrizione 3 II. |’. effigie di una nave 
in basso rilievo , che vedesi suli’ alto del «spolero, 
colle vele ripiegato , simbolo della vita che giunge già 
al suo porto; fil. il Columbarium in una’ cameretta © 
al pian terreno del sepolero , dove. esistono ancora le 
nicchie co” vasi, parts ‘di terra cotta e parte di vetro , 
colle ceneri e cotie ossa di cotuli estinti personaggi, E’ 
stato oggetto di somma ammirazione y..che alcuni di 
questi vasi di vetro ciliusi con . coverchi sigillatì- sì siero 
icovati ripieni di acqua. 

Segue nello stesso lato il sepolero di Nistacidio Ele 
no, che dicesi nell’ iscrizione Page Pag. Aug.3' cioò 
Puganus Pagi Augusti, perchè abitava ‘in questo bor- 
go, cui di Augusto-Felice erasi dato il nome. 

La tomba. di Calvenzio Quieto Augustale situata 
dopo quella di Nistacidio, ha dito de” pran lumi per. 
risupere cosa fosse il Bise/lium degli antichi; non bene 
inteso da tanti ‘scrittori, che hanno giocato: finora ‘all’ 
indovinello per ispiegarlo. Nell’ iscrizione si legge: Muic 
Biselli honor datus est, e nel basso rilievo di stucoo 
vedesi effiziato questo Szisellio ‘consistente iu una lunga 
sedia a quaitro piedi, come uno de” nostri canapè , ma 


‘senza altub' appoggio , sopra la ‘quale’ si rasvisa spie- 
geo un pùlinare , 0 cuscino con Untappeto ornato di 
Tange nei une lati estremi. In esso ‘quantunque ‘’seder 


Do due persone, pure ad uva sola 4° era riserbato 
onore nelle pubbliche radunanze. La' stessa scoltura , 
ma qpasi cancellati, si osserva nel ‘sepolcro di Muna- 
zio , ossia di Nevoleja. i 
; Ab. Romanelli, 

 \fGior. delle due Sicilie +, 
Surà continuato.) È 


dit 


Net poi 


GIORNALE POLITICO . 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. << 


i n Hei 


IN.T-E-R:NO; 


Parigi , 13 novembre, 


Il consiglio municipale della città di Cluni a S. M. 
® Amperatrice- Regina e Reggento. 


Madama, h x 


Le parole auguste pronunciete da V. M. dall’ alto 
del trono nel Senato, hazno risuonato su tutti i punti 
dell’ Impero. 

Y vostri fedeli sudditi di Cluni non sono gli ultimi 
S provare quanto l’ onore, l’ amor della patria , l’ attuc- 
camento alla sacra persona del vostro magnanimo spuso 
alla vostra, Madama, possono ispirare dì più vivo. 

Tranquilli su i destini della Fraucia,, pieni di con- 

idenza nel prisente genio cle li dirige eon tanta glo- 
ria da 15 anni, non è all’ aspetto dei battaglioni ne- 
mici , non è sull'evento dei combattimenti che provia- 
mo delle inquietudini ; il valor consumato del più grande 
dei capitani saprà conservare allo urmi nazionali gli al- 
lori, che ad essi feco cogliere. 

i Ma fremiamo agli sforzi sempre rinascenti di una 
politica lucerta, variabile come gli avvenimenti, mobile 
come le stagioni , le di cui manovre schiave dell’ oro 
straniero le sacrificano il riposo del mondo, mantengo- 
no seuza pietà la barbara gioja, che i nemici del con- 
tinente provano nel vedere inutilmente versare tanto san- 
&ue , © spargere taute lagrime. 

s _“@ppiano essi nelle loro orribili combinazioni , che 
1° energia dei Francesi è inestinguibile , che alla voce del 
loro sovrano sono capaci dei maggiori sforzi; che venti 
auni di sucrific] nov sono che un pegno più certo di sa- 
erificj ancora più grandi. 

. Nel gradire, Madama, | ommaggio delle nostre brac- 
cia, delle nostre ricchezze e la nostra intiera divozione 
deguatevi aggiungerlo nell’ immeuso numero di quei, che 

ovrete trasmettere a. 5, M, l'Imperatore. {nostri voti i 
Più ardenti; sono per la sua più gren. gloria, per la vo- 
Stra felicita", per integsità del nostro: terntorio e la pro- 
sperità della Francia. k 

Sieguono le sottoscrizioni, 
Per estraito, conlurme , 
Firmato - Furtin Maire. 

— S..M.l Imperatore, è aspettato, domani maeltina alle 
Tuilierie , ove deve ascoltare la messa nella cappalla 
del Palazzo, 


ROMA, 24 NOVEMBRE 1813. 


li 33) n uf 


Vi da 
— S. E.il duca di Castiglione, e il signor Baron Mi= 
chel , comanduute i granatieri della Guardia Imperiale, 
da qualche giorbo sono giunti iu Parigi, 
— Il signor generale. di brigata, Gaussart, è giunto a 
Agen il So ottobre, e ha preso il. comando .del dipar= 
timento di Lot-e-Garona. s 
— Il celebre chimico inglese signor Davy è giunto da 
qualche giorno in questa capitale, ove la ricevuti da 
molti dotti illustri | accoglienza dovuta al suo merito 
distinto, , 
= Gli indirizzi pubblicati oggi nel mozizore sono quelli 
delle città di Chateaulin, Maregnes, Murman.les , Orauge,, 
Aunonne , la Reole , la Roche, Melle, Domtront , Lan= 
gen , Gaillac, Rabusteins, Gimont, Bizas, Bergerac 
Ambert ., Clermont-1? Hersult., e Pent- I’ Evéque.' 

» Quando truttasi, dice il consiglio munivipale di Maren- 
nesydi mantenere l’onore celle nostre armi è + integrità dell” 
Impero, i sacrifici di ogni genere non sono che il pa» 
gamento di un debito legittimu verso il sovrano \e lo 

* stato: quindi tatti quelli. che. saranno. reclamati dalle 
circostanze, pon. possono essere penusi per noi. » 

» Noi abbandoniamo alla esecrazione gli spergiuri , 
ei traditori ; non dimenticheremo giammai: quante dob- 
biamo alla patria. Sempre Fraocesi sapremo rispondere 
al sensibile invito di V. M. ; e alla fiducia del’ lmpe- 
ratore». 

Madama, dice il consiglio di 
quel trono augusto , sul quale 
vostre virtù e la scelta del più 


Bergerac, dall’ alto di 
vi hanpo chiamate le 
grande dei monarchi , 


la voce di V, M. ha risuonuto sino alle estremità dell” 
limpero e nel cuore di tutti i francesi. 
DI » Chi'è quello che non si è inteso trasportare da 


una nobile emulazione, quando V. M. ha tito sentire 
la voce dell’ onore , e della pri Questo pupilo che 
alcun altro non eguagliò nell’ amore. pei loro Sovrani 
esiterebbe egli un’ instante nell’ imporre a se stesso 
tutti i sacrifizi che esigeranno le circostanze ! 

» Noi opporremo alle armate nemiche armate an- 
cora più numsrose; e che potranno eslia» opporre 4 que- 
sti re coalizzati al potere dell’ immurtal genio , che da 
veoti anni ha trionfato della loro coalizzazivue , e che 
ha loro per ben tro volte dettato la pace, nel seno me= 
desimo ‘delle loro capitali conquistate ? 

(Journ, de l’ Emp.) 
Del 14. : 

Oggi domenica 14 novembre 1813 a mezzo giorno 
S. M. 1’ Imperatore e Re assiso sul suo trono , circoli» 
dato dai principi gran diguitarj, dai ministri , dai grau- 
di ufficiali, dalle grandi aquile della legion d’onore , e 
dagh ufficiali di servizio presso S. M., ha titevato il se. 


_secuto der cispater del generale Saipt-Uyr:y conv le se-' 


nato 3 che è stato condotto all’ nilienza da un maestro; 
e da un viutaute (di ceumunie , introdoito da s. E. il 
gran maestro e presentato da S, A. S. il principe vice 
grande elettore ; d. E. il sign. coste de Lacepéde presi- 
dente ba portato la parola 10 questi termini, 


a SiRE) 


La mente del Senato ha mi sempre accompagnato 
V. M. in mezzo'ail memorabili avsenimedii di questa 
campagno. Euli ha fremuto per i pericoli che V. M. 
ba incontri, 

« Gli sforzi dei nemici della Francia sono stati.in» 
vano secondati dalla defezione de? suoi alleati, da ‘trà- 
dimenti senza esempio , da avvenimenti straordinarj , e da 
accidenti funesti. V. M. ha sormontato tutio, ha com- 
battuto per la pace, 

“© « Prima della ripresa delle ostilità; VW. M. ha offer-” 
to le riunione di un congresso , in cui tutte le potenze , 
avche le più piccole sarebbero chiamate., per. concilia». 
re tutte le vertenze, e per stabilire le basi di und pace È 
onorevole per tutte le nazioni. * IE 
eerk-vestri nemici y-0-Sire, si sono-opposti alla.riu- 
mione di questo congresso ; Ed è sopra di essi che deve 
ricadere iutto il biasimo della guerra. 
10 «Vi. Mucche ‘conosce’ meglio di ogni altri il bi 
sogni’, evi ‘sentimmènti de’ 'suvi sudditi ) sa che nei dusi» 
denumo In pace, Pure tutti i' popeli del Continente ne 
hanuo un bisogno maggiure di noi, ‘e ‘se ud''onta del 
veto, e dell'interesse’ di piùidi' ciuquatita ‘tuilivni Mirani= 
me , i nostri nemici , ricusando di tilittare, volessero: coli? 
imporre delle *condizioni ‘preseriverei una sperie di ca 
pitolazione, le lurò fallaci sperunzeranderebbuso a vuoto, 
1 Frescesi mustruzo colta loro devozione , e' cui loro! sa- 
«sitie) , che niuna nazione ba giummai meglio conosciu- 
tu î'suoi doveri verso la patria , 1’ onore ;@ il suo Se 
Wrano, ; gu Howe ” 
"SM. ha risposto: i ) 

& Gradisco i'sentimenti ehe voi mi esprimete, 

» Tutta 1’ Eurcpa “un ‘adno fù’ marciava cou noi j 
» tutta |’ Surcpa'marcia oggi contro di nuvi ;'è cio: accade 
» purché 1 pivionerdel' mundo è formata! dalta: Francia 
#0 dall’ Inghilterra, Avremmo danque tutto a temere sen 
dall’'engizia , e la puleuza della nazione. 

V cò La posierità dirà, clie se grabdi' e' critiche. circo? 
» stanze sì sono presentate non erano al dissopra delta 
= Niuvcia, edi me, » 
Lo stesso giorno , il signor Crawferd' ministro pleni- 
oten iariv ,, e inviato stracrdinurio. degli Stui=-Uunr d' 
America , ha avuto i’ onére di'essete. ammesso ali’ udien- 
za dell’ Inpervture , e ha presentato a S, M. le sue 
credcozioli. Eglivé stato cendettu a: questa udienza da un 
mucstro ye da un ajutenle di, clremudie 3 iiiuodotto ‘nel 
gabivetto da SHE: il gran maestro di cerensosiit 3 e pre 
sentito u SM, Ga S.A 5. il principe, urcicaucelliere di 
Slato, UA) " 
© Dopo I udienza S. M. 
commereio , . 

ie Ll. MM. sono quiadi andate a far: mna visita a 
S. A. 1. Muduma, che sia Jeggermente incommodata y 
e di là si suno recate al paluzzo di Saint Cloud, 


ba tenuto un consiglio di 


Un ufficiale ; i partito da Dresda il 3 novembre, ha 
guenti polizie. 1 > È 

Il 12 \ttobre il nemico attuecò il villiggio di Plaven ; 
fu respinto:, é [e 'lrappe francesi restarono padrene del 
cimpo vi buttaglia. Questi “combattimento fu di poca 
Importanza, È 

il ‘17 il - maresciallo Saint-Cyry avendo, suputo che: 
il generate, Bevigsen ‘aveva abbandonato | il campo, non 


x 


| 
| 


| nali 


lasciando che il gengrele Tolstoi eon 15,000 nomini 4 
marciò contro l’ armuta russa, 1” attaccò, la mise in 
rulta è le prese 20 pezzi di cannope,: 5000 prigion!e- 
ri; e la spinse, colia:speda nei fianchi sino . alle iron— 
tiere della Boemia. "lutto questo corpo sarebbe stato 
preso ; se sì avesse avuto più cavelleria; ma il mare- 
sciallo Swnt-Cyr nun aveva che 1,500 cavalli, È 
Una parte delle sue truppe occupava il forte dî 
Sonnenistein; ed erà con esso'in comunicazione. 
"HE genera) Kieuuu, e un corpo del generale Cha- 


steler si era recato sopra Dresda; erano sulla riva siui- 


stra deli’ Eiba ; la riva diritta era inlierumente libera. 

li maresciallo Saini-Cyr ayeya fetto demolire il ca- 
stello di Meissèn , dopo averne ritirata la guarnigione. 

Tubi i giorni i suoi foraggiatori anduvano sipo & 
tre v ‘quattro leghe dalla piazza. LARE k 

Si avevano in riserva dieci giorni di :vivori, e st 
era disposti a resursi sopra Mapdcebuigo, — * 

Il conte de Lobuu, il conte Dumas, il conte Du- 
rosneli, & tu:ti gli altri generali erano in buon stato di 
siluteNun sì erano perduti nel combattimento del 17 
che 150 uomini. Il nemico non aveva da quella paite 
niun pouto sul Elba. ; 
(Moniteur.) 


Droneri ]mpERIALI. 


Estratto dellè minute della segreteria di stato, 
Dal palazzo di $, Cloud: gli1r novembre: 
À { : 


NAPOLEONE, Imperatore de’ Francesi Re d’ Italia, 
Protettore della Confederazione del! Renv- mediatore 
della Confederazione Svizzera ec. ec. ec. 


Sul Tapporto del: nostro ministro delle fivanze,, 

Vista 1 urgenza delle circostanze , 

Intèso il nustro consigliù dî siato 3 
> (Abbiamo.decretoto, e' deercliumo quanto siegies, 
Arts 2. Saranno! percipiti trenta centesimi, addizio» 
al principale. della! contribuzione foudiariai, delle 


| perte èfinestre, e. uellè patenti del 1813. l sudebti ‘cen- 


tesimi, saranno 


pagubili per'terzo nei mesi di novembre » 


| e decembre; 1813, è gennaro 1814. ; 


2.0 La contiibuzivne persougie e la ‘porzione della: 


| sontribuzione.mobiliaria , che si percepisce; per. mezzo! 
| di uu di sarà percepita sui’principale al doppio: per; 1?rana 


no 1815; il doppio sarà percep;to ovi termivi fissati du?» 
articolo precedente. 
5.0 Le rimesse dei percettori, e quelle deb ricevi=, 


i tori sulle contribuzioni straordinarie soprudiette, nonisa= 
| Tanuo imposte che in questo ‘sodo : per i. percettori, 


del Quaito:, e per i ricevitori della metà Ublla tassa fis4 
sita pel ricupero del principale, 

4° A contare da questo giorno , saranno percopisi 
due nuovi decimi per. kilogrammi! dissale , ceci cen. 
tisimi, per. addizione, ianto alte percezioni : delle; regia 
dei dint riunità non:soggetti ui difitti della guerra , che 
ale tariffe. degli vetroi , fuori di quelli: per abonnamen- 


‘to, equitizzazione, 


5% Il diritto addizionale sulsale. sarà percspito su i 
sali, esistenti: nei magazzeni iu conformità. dell'articolo 
8y0. della; legge: del 24 aprile 1906; e del decretà im- 
perinle del sussegnente 1I piugno. 

6.0 Non ostante: le. disposizioni dell’ ‘articolo prece» 
dente , la regiu dei. sali aldi/ là; dello Alpi, non potrà 
vencere il sule al di sopra di 60 centesimi: per kilo- 
gramma ( 6 soldi la libbra ). 

7.9 Le dispisizioni del presente decreto non - sono 
Ponto Afplicabili, eccettuato in quello che concerne la 
tassa sulsale ; per diparlimenti ‘delle’ Bocche della _Mo- 


Di 


sa, delle Bocche. deli” Isscl, dell’ Yesel superiore, della 
Frisia, dell’ Ems-Occidentale ,.delì* Ems-Orientale e. del 
Zuyderse , in ragione dei pesì atraordina:j ; che sosten- 
dos 
27) 8.° I nostri ministri sono inearicati , ognuno iv quan- 
to lo concerne. della esecuzione del presente decreto , 
che sarà inserito nel Bollettino delle leggi. 
Firmato : NAPOLEONE. 
Per |’ Imperatore, 
H ministro seerétario di siato perinlerim, 
Firmato - Duca di Caponzi 


(Monitore.) 
Nancy, 9g novembre. 


Jeri. una, nuova. partenza del: contingente del dipar+ 
timento della. Meerihe per la leva dei 120,000 nomini, 
èistata effuituata da un numero di 400 coseritti della 
classe del 1814 questi giovani incontravano con corag- 
gio il: tempo! unnbile che faceva ; erano preceduti da 
tamburri e cantavano cayzoni guerriere, 


(Bulletin de l’ Allier.) 
Le Mans, 11 novembre. 


H 7 di questo mese un distaccamento di 568. co- 
scritti si è pusto in marcia pel suo destina. 

fl dipartimento della Sarthe avrà foruito la maggior 
parte del suo cevtiogenie avanti ali* epoca fissata per la 


prima partenza. ? 
(Journ. de, la Sarthe, ) 


Versailles, 11 novembre. 


La leva del contingeute del dipartimento nell’ ap- 
pello dei 120,000 nomini prosiegue con attività ; 800 uo» 
mini sono ip murcia pel loro destiuo., muovi distacca» 
menti non tarderanzo a partire. 

(Juuro, de Scine-et. Qise,) 


Strasburgo , 1L novembre, 


Tutte le notizie che ci, giungono dalla riva. destra 
del Reao, sì, accordano, nell’ anuuuciare, che. nua ‘svno 
entrato truppe coalizzate nella parte superiore del gran 
ducato di Baden, Si era, ordinato, di fure delle:formiture 
im molte comuni fra, Rastadt e. Olfenburgo per: alcune 
trappe che si aspettano bavare j. ma un ‘coutr’ ordine è 
arrivato percui si crede , che le truppe nun giungeranno, 

Dello coorti. di gnardie, nazionali del dipartimento dei 
Vosges, sono già arrivate a Schelestat. Molte coorti del 
Busso-Reno: sono anche ginate nella. nostra città, ove 
ricoveranvo. la. loro defiuitiva vrgunizzazione. 

é (Journ, de. Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA, 
Milano , 18 novembre» 
NAPOLEONE , ecc, 

Ergento Naroneone di Francia, Vicerè d’Italia , ecc». 
Noi, ia virtù. dell” antorità che. ci è stata delegata, eco. 
Sonsiderando che per gli accidenti sopravenuti va a. 

mancarg insieme col prodotto delle imposte ‘indirette \’ in- 


irvito dell’ imposta prediale di diversi dipartimenti che 
avrebbero pagato pel 15 del corrente novembre, iu con- 


formità dell’erticolo 35 del nostro decreto del 22 passa- 
to ottobre 3 

Che gli altri. mezzi preparati da detto nostro decre- 
fo nua sono nè abba:tanza pronti nè sufficienti ai bi- 
sogui -istabtanei dell’ armata nè alle misure ulteriori che 
esige la difesa della. patria e. d’ Italia; 

Che.l’ interesse , il dovere , il voto d’ ogni buon sud- 


| dito è d'ogni Itiliauo è di accorrere: con tulte le forza 


acosì importante e nobile scopo; 
Che la capitale del Regno, ragguardevole per gran- 
di praprietar) e riconoscente al governo. pèi bencficj e 
vantaggi ricevuti, è giusto che. preceda in questa circo- 
stanza ogui. altra città e dipartimento del Regno ? 
Sepra.il rapporto del ministro delle, filanze,, 
Abbiamo, retato e. decretiamo quanto segue: 


TITOLO P.RFMOI 


Prestito dei possilenti è commercianti. . » <! 


Art. 1,1 possideoti ed i commercianti più ‘agiati 
delta capitale sono chiameti ad un prestito di tre mi- 
lionis che sarà distribuito quatlro quimi sui pòssidènti 
ed uo quinto sui commercianti. 

2. Il riparto della detta summa sarà regrilato di vaî 
commissione nominata dal preieito del dipartimento d’ 
Olona, presieduta dal podesta dì Milano, e composta di 
tre pessidevti e di due commercianti, uno de’ quali su- 
rà necessariamente il presidlente attuate della comera di 
commercio. 

5. La suddetta commissione sì rudunerà il, giorno 
stesso che le verrà comunicato il decreto , e nou potrà 
aciugliersi prima di avere terminato il riparto. h 

4» Il riparto sarà comunicato il gioruo stesso ai mi? . 
nistri delle finanze e del tesoro. N 

5. Gl’iudividui portati sulla lista di riparto ‘dovraa- 
no avere versato alla cassa dipartimevtale la soma ch 
loro sarà stata attribuita , cioqu: giornì dopo la notfi- 


| cazione che nì medesimi ne sarà stata futta. 


6. Se alcuni degl’ individui tassati della commissio- 
ne credono di.dover reclamare ,indirizzeranno i loro re- 


| clami al prefetto. 


7. Nessun reclamo verrà ammessò se ‘nel ritorso born 
sono nominati i. possidenti e commercianti i quali in sens 
so del ricorrente avrebbero dovuto essere dalla commise 
siona anteposti a lui nel riparto o nella somina‘delta'tussà, 

8. 11 prefetto prevderà sui reclami le necèsskriò int 
formazioni , e Quiadi dopo passaté le epoche! prefisso al 


| pagamento della tassa, e nen prima, radouerà la cm 


missione per deliberare. . y h 

Quando la commissione , a' pluralitàèdi‘votig creda’ 
degnu di riguardo il ricorso, tasserà gi’ indivittai che sa 
ranno statt in esso ricorso nominati: nella» misura ‘che 
rederà giusta, ed il prefetto no farà fare il pagamento: 


l'alla’ cossa dipartimentale «a titolo di deposito e per 1° ef- 
| fetto prescritto dal segnente articolo. 


I! 
f 


g. Tutte le séimme che saranno stito pagate dai tas- 
sati in sussidio sopra i ricorsi dei reclamanti come ai 
due articoli precedenti, saranno teite in deposito e 
quiodi. fatte distribuire dal prefetto del diparlimeuto a 
quelli dei tassati primitivi che saranno riconusciuti es- 
sore, stati gravati. 


TITOLO SECONDO. 


Garanzia. del. prestita» 

0} Ai prestatori si fa' la ‘cessione di'tavte? quagtità 
di ‘beni dei comuni postiin' veddita col‘ postro' deòreto 
22° dttibré ora ‘scaduto 5 ‘quanta’ nel lord ‘cîpitile walre/ 
corrisponda all’ importanza del prestito , ritenendoli fin 


- d’ora.specialmente ipotecati. per detta. causa» 


w 


11. Detti beni saranno possibilmente presi ed asse- 
ghati ai prestatori nel proprio dipartimento. 

13. Sarà però facuitativo di ricevere anche a loro 
elezione in rimborso del prestito, 

O dei boui della cassa d’ ammortizzazione creati col 
suddetto nostro decreto 22 oltobre scorso è tenuti in ri- 
serva a termini dell’ art. 4 di esso decreto ; 

O degli assegni sui ricevitori, sia comunali , sia di 
dipartimento , imputibili nell’ imposta prediale 1814 in 
ragi: ne di un sesto per ciascuna delle ultime ser rate 
mensuuli di detto anno ; 

O un assegno sul Monte Napoleone convertibile in 
"una rendita perpetua in ragione del cinque per ceuto , 
la quale rendita incomincerà a decorrere col primo del 
prossimo gennajo. hi 4 

13. In qualunque caso e tempo il Governo assi- 
cura i prestatori che saranno pagati in uno dei quattro 
modi sopra iudicati , a loro scelta. 

14. ! ministri dell’ iuterno , delle finanze e del. te- 
soro suno iucaricati , ciascuyo in ciò che.lo riguarda, 
dell’ esecuzione del presente decreto che sarà pubblica- 
to ed inserito nel Bolleitino delle ‘leggi. 

Duto dal nostro quartier generale di Caldiero il 16 
movembre 1813. 
\ EUGENIO NAPOLEONE. 

. Pel Viceré, 
Il consigliere segretario di stato, 
A, STRGSLLI, 
Del 19. 


n L’ esercito , dopo il combattimento di Caldiero , è 
rientrato nelle sue prime posizioni iutorao a Verona, Es- 


so vi gode una perfetta tranquillità, : 
S.A. I. la principessa Viceregina è partita stama» 


ne per. andare0a pussare 24 ore a Verona col principe 
Vicerè, 


———_ —— 


Il capitano Sainlecorges, aggiunto allo stato mmag- 
giore della divisi.ne italiana in Ispagoa, è pur dianzi 
rivato in questa capitale, ed ha recato le più soddi- 
sficepti notizie sulla situazione delle nostre truppi. Gi 
Italiani, che hanno fin quì valorosamente combattato 
io Ispagna per la causa comune , ardono del desideri» 
d’ accorrere sllà difesa della loro patria, e riguarda sio 
come lu più ‘icice ricompeosa delle loro prime futrche 


l'ordine supremo che ha oca colmati i loro viti. 1 sea- 
timenti ) 004° egliuo sono avimati, trovansi espressi in 
mn indirizzo che il capitano agziunto Saint-G:orges è 
stato incaricato di purtare a S.A. |. il principe Viceré, 


(Giorn, Ital.) 
DR GERMANIA. 
Dalle Rive del Meno, 7 novembre. 


. 5. M., l'imperatore d’ Austria ha passato la giorna- - 
ta del 50 Hanau. Ha un seguito bumeroso di perse» 
ne, fra iequali si distiogauno il mumstro conte de Met- 
teroich, rettore degli «ffari esteri, il gran ciambella 
no coute de Wrona , il grande scadiere conte de Traut- 
muonsdolî, il generale di artiglieria baroo Duka , il ge 
merde de Kutabera;, ajutante geoerale di S. M.,il con- 
sivliere di St to de Redek.wich_,, il baroa Biader, già | 
miuistro austriaco a Copenaghen‘, il sig. Florch già; coa» 
Sigliere di legazione dell’ ambasciuta austriaca a Parigi ; 
il gran Burgravio. di Buemia conte de Kullowrath , l am-. 


(pe alleate hanno! dato. nuove 


basciatore inglese lord Aberdeen 3 i baroni de Humbolt ,. 


e de B:ldh ministri di Prussia e di Svezia. 
(Jouro. de Paris») 


GRAN DUCATO DI BADEN. 
Carksruhe , 7. novembre, 


Il generale de Wrede è sempre a Hanuu; la più 
pigna delle sue ferite è nel basso veutre ; soffre do- 
ori acutissimi. Î medici persistrno a credere che nou 
sopravviverà alle medesime. S. M. l’imperatore d’ Austria 
è giunto il 5 a Handu. 

. Il conte di Metternich, ministro delgli affari este- 
ri, è giunto nella notte del 4 al 5 a Fraagfort. Molti 
vogliono tirare favorevoli congetture da questo viaggio. 

ll re di Prussia si e recato a Berlino da dove de- 
ve ritornare all’ armata degli alleati. 

(Gaz. de Frauce.) 
Delg. 


il 15 ottobre che il generale bavaro de Wrede 
prese il comando in capo del 1.9 corpo austriaco che 
si riunì alla armata bavara. Il 17, portò il suo quar- 
tiergenerale a Landshut ; il 18, arrivò ai Neubargo ; il 
I9Q a Donawerth ; ed il 20 , a Nordliagen; il zi a 
Piukelsbuhl ; il 22, a Aospach; il 23, a Uffenheim. 
Dal 15 sino al 23, quest’ armata “fece 85 leghe di 
posta, annunciando per tutta lau strada, che andava @& 
distruggere la Grande-Armata francese, ed impedirle di 
ripassare il Reno, 

ll 22, il generale de Wrede ricevè la notizia degli 
avvenimenti di Lipsia, e il 23 il sigoor conte di Zep- 
pelo ministro di Steto del re di Wurtemberg arrivò ul 
Quartier generale deli” armita ausiro-bavara. 

o La divisione bavara del generale kechberg colla 5,2 
ti cavalleria. leggiera , | passò il Meoo il 23 a 
Oc seofart 5 le due divisioni austriache Fresnel e Bach 
e la divisione bavara Secken , con la 2,da brigata di 
cavalleria eggiera ; fo passarono il 24 a Ufechemidi 
dirigendosi sopra Auh. Il resto dell’ armata rimase inn 
dietro per formare la riserva. Il colonnello ‘anstilaco 
Scheibier $ che comandava una forza considerevole di 
truppe alicate si unì al generale de Vrede. Questi 
avendo futto inutilmente intimare la resa ‘alla cittadella 
Fa Wurt:bourg, partì il 27 per Aschaffecburgo , ove ea 
piego preceduto dalla divisione bavara sotto gli or> 

e! barone di Vieregg , e dl corpo di riserva au- 
Striaco comandyto dai generati di Trautenberg e Steoy. Il 
Festo dell’ armata seguiva a marcie forzate. E’ da 08° 
servarsi , che il 26 il generale di Wrede era stato rage 
giuuto da una divisivne di cosacchi comandata: dal geo 
nerale Bergamann, Egli è con tali forze imponenti, che 
quest armata si è recata sopra Hansu s ove è giunia 
con tanta rapidità per farsi schiacciare; per, perdere le 
i bandiere, i suoi migliori uficial , e il suo genera» 
e in capo, 
cn Abbiamo ricevuto la. gazzetta ufficiale di Monaco 
RR si esprime in un modo m lio laconice 
Pes glia * Hauan, L’ articolo che ha pubblica= 

Copito ne” termini seguenti : 
. » Si è oggi ricevuta la notizia , che una battaglia 
è stata data nelle vicinanze di: Hanau fra |’ armata 
austro-bavara,, e 1° armata francese , ed. in cuile trup= 
prove del. loro valore. Il 


Fu 


generale de Wrede è ferito. » 

La gazzetta d’ Austria del 3 novembre , annuncia 5 
che il maresciallo Suint-Cyr ha evacuato Dresda , eche 
sì è recato sopra Torgau, 

(Journ, de l’ Emp.) 


L--———@-@—@—@È@€@@*@©©ou© = > x. i E 
In Roma, dai Tipi di Paolo Salviucci, 


‘O DI ROMA. 


+ 


ROMA, 27 NOVEMBRE 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 16 novembre. 
Saint Cloud 16 novembre. 


S. M. è andota a caccia oggi a piedi per varie 
ere nella pianura di Satory. 


S. M. | Ixreratorne e Re si è degnata sottoscri- 
vere oggi il contratto. di matrimonio del sig. Conte di 


Perregaux , uno de’ suvi ciambellani, con. madamigella 


Macdonald. 


SENATO CONSERVATORE. 
Seduta del 12 novembre 1813. 


Il Senato si è radunato alle 2 ore pomeridiane sotto 
la presidenza di S. A. S. il principe arcicancelliere 
dell’ Impero, 

S. E. il sig. conte Regnaud, de Saint-Jean d’ Ao- 
gely ministro di Stato, consigliere di Stato, e il signor 
conte Molé consigliere di Stato sono introdotti. Essi 
‘presentano tre. progetti di Senatus-consulti. 

JI sig. conte Regnaud de Saint-Jean d’Angely espo- 
ne i motivi del primo nel modo seguente» 


Motivi del Senatus-consulto che mette 500,000 uomini 
alla disposizione del ministro della guerra. 


MonsiGNoRE ) 
SENATORI } 


« E’ a voi ancora presente la seduta memorabile , 
in cui nell’adempiere i doveri augusti di reggente , di 
sposa , di madre, e di francese , l’ Imperatrice è venuta 
ad esporyi i bisogni della Francia. 

._« 1 sentimevti ch’ Essa ha eccitati fra queste mura 
sì sono con rapidità communicati alte estremità dell’ Tr- 
pero, e sono ancor vivi iu'tutti i cuori, 

«Chi è Francese, ha seutito , che nell’ attuale si- 
tuazione della Europa, la nazione non poteva sperare 
di conservare il suo rango, la‘sua dignità, provvedere 
ella sua sicurezza ) difendere il suo territorio ) che pro- 


porzionando i suoi sforzi per vineere, agli sforzi tentati 
per renderla schiava j che innalzando la forza delle sus 
armafe, e |’ estensione delle sue risorse al di ‘sopra 
della poteza , e al disopra delle risorse degli stati coaliz- 
zati contro di essa, 

« Ma a quell'epoca , o signori yla defezione della 
Baviera non era consumata ; la lealtà francese si ono- 
rava , ricnsando di prestarvi fede. 

« Allora ignoravate in qual modo i Sassoni avevano 
in mezzo al combattimento disertato dalle luro file delle 
nostre armate , per occupare quelle ; che loro erano già 
riservate nelle armate de’ nostri nemici ; in ‘qual modo 
I artiglieria fornita, provveduta dai vostri arsenali , era 
stata rivolta contro i nostri battaglioni, all’ improvviso 
fulminati dalle batterie destinate a protegerli. 

« Questi avvenimenti , dei quali non si trovano esem= 
pi; che nell’ antica istoria dei re dell’ Asia barbara, 
questi avvenimenti 3° de’ quali |’ Europa civilizzata , po 
aveva ancora doyuto arrossire per causa de’suoi gubi= 
netti, nè affliggersi per i suoi popoli ; hanno avuto delle 
conseguenze che non potevansi , slcune settimane fa, 
presentarsi alla vostra mente. 7 n 

« Pure, o signori, ei nostri stessi nemici lo con- 
fessano , nel fare il conto delle loro. disfatte $ e delle loro 
perdito , le armate francesi hanno sostenuto la loro an- 
tica ed eterna riputazione , malgrado tutti questi av- 
venimenti, 

« Ma in forza delle circostanze , le vittorie gloriose 
sono divenute sterili , i trionfi replicati sono divenuti 
insofficienti ; e l'avvenimento impreveduto , e deplora- 


‘bile del ponte di Lipsia ha accresciuto i vantaggi del 


nemico , ben fortunato ancora una volta di ottenere un 
trionfo senza combattimento , dei trofei senza pericolo, e 
dei successi senza gloria. SAR 

@ A questa nuova disgrazia, ogouni di voi lo ha 
potuto venere , o signori, che un sentimento uoiversale 
di divozione e di generosità si è ‘manifestato. da tutte le 
parti. In mezzo al pubblico, ed anchè al privato dolores 
i cuori francesi sono stati presi da indignazione per il 
solo pensiere concepito dal nemico di trionfare della 
Francià , di devastare il suo territorio ; € d’ imporle la 
legge. i È 
« Il grido d’ allarmo, e di soccorso, gittalo dai 
nostri figli, dai nostri fratelli, aricora in armi, ancora 
combattenti con gloria .sulle rive del Reno, ha risnonato 
sulle rive della Senna, del Rodano, del Doubs e della 
Gironda, della Mosella , e della Loira , sulle. montagne 
del Jura e dei Vosses , delle Alpi e. de” Pirenei. Tutti 
i-vecchi Francesi sono andati ‘coi loro voti. incontro, ai 
bisogni della patria , incontro ai perigli ed ai saenficj 


» 


A 


LIE 
e molto più spaventevoli e per la loro estensione , e per 
P uiniliazione da cui sarebbero accompagnati. |. _‘® 

« Quale sarebbe di fatti ,0 signori ; ia nostra situa- 
gione, se i nemici, che sono già s.pra alcuai punti 
delle nostre frontiere, e che le minacciano da una altra. 
parte penetrassero sul nostro territorio ?_Quul pace ci 
rimarrebbe a sperare, se non quella della schiavitù 0 
la pace del sepolera ?.Con quali, insolenti, e' umilia: 
condizioni le potenze , (che i loto interessi. dividono , e 
che sbno unite soltànto per i foro risentimenti 5 si yen- 
dicherebbero dello splendore de” nostri successi ,,° dell’ 
umiliazione delle ‘loro dislatte è della necessità che ha 
loro fatto sottoscrivere i trattati , ch? esse hanno violati, 
ed anche della generosità che li ha' acconsentiti 2. € 

« Giulicat:ne ,, o signori , come ne giudica con noi 
la Fravcia , da quauto i nostri. nemici hanno osato fare 
in Dresda , inuanzi.le nostre armate riunite minaccianti e 
vittoriose. ca il ARM 

« Quel congresso, speranza del mondo 3 provocato , 
desiderato dall’ imperatore ;.che come quello, di' Vesta= 
lia nel 164%, poteva solo bilanciare e regolare gl’ in- 
teressi dell’ turopa , è stato rigettato malgrado le istanze 
perseve anti ‘del’ gabinetto francese, * © © Hagme ist 

e I ‘suoi apparenti ‘preparativi non erano che il 

imezzo di perfidia, sotto il. quale sì nascondevano gli 
«apparecchi effctivi. di una confederazione generale, * 
} « I pretesi plempotenziarj non'erano infatti, che 
sagenti incariesti di stabilire il piano della’campagna già 
Tisvluta; e von già ambasciatori che preparavano i pro- 
getti di una pace desiderata; che uomini appassionati 
che chigmavano alle armi e alla forza, in luogo d’iu- 
wocare la' giustizia , e la ragione ; che uomini decisi in 
piima.a nulla discutere , e che pretendevano di’ dettare 
v@una scapitolazione in vece di discutere un trattato. 

e Essi contavano sin @' allora su i tradimenti , che” 
inci, lasciamo alla giusta  posterità ,'all? istoria ; parziale | 
la. cura ci quelificaré; essi riposavansi sn quelle viola- 
zioni. di trattati ,, che 1! oro deli’ Inghilterra: aveva’ già 
pagato’, che erano stati preparati duli& minaccie, che 
3 timore aveva promessi, che la debolezza | lasciava 
sperare. Nun eruno ancor giuuti innanzi alle mura di 
Dresda ( ove poco dopo hanno provato dei grandi ro. 
vesci ), che già volivano dettare delle leggi. ì 

« Che farebbero eglino se avessero passato il Reno, 
o la Schelda, le Alpi, Pirenei !' ‘lo non' domanderò 
qual giustizia, domendo qual ‘riguardo la Francia po- 
trebbe aspettare , quel riposo spererne 1’ Europa! 

& La risposta, ,' 0 signori, è nei documenti della 
para prot MPT i 

« Suila fine, del regno di Luigi XV | Europa ere- 


deva di avere una bilancia , le corone’ una garanzia , la 

scivilizza ioite uu baluardo : il tronv di Polonia’ esisteva. 

ta Un empia coali. zazione si formò. Un tritmvirato 

di se i:ò parteciparsi la propria ambizione , indicarne 

la vittima y seguure ogni ppizione nella preda comune ; 

e la Polomi in primo smembrata , ‘disparve intieramente 
vicupi lustri dopo dal numero delle corone curcpee. 

« Quali amari dispiaceri non lia provati, quali ver- 
aprono von ba sfferto la Francia la di cui 

ebolezza sella quest attentato’ politica’, che ha quindi 
portiote dei risultati così grardi e così not bili. A 

& Ebbene, 0 signori , hi risposto alla mia doman- 
da cun ‘quisti rimproveri, con questi dispiaceri, 

a La Polonii, avvilita', divisa’, distrutta , oppressa 
è una lezione terribile è parlante. per la Francia. mi- 
nucciotd' dalle stesse potenze che si suno contrastate gli 
avader‘d. Ila monarchia polucca. 

«' Le'‘ombre dei Poniet wski, quelle deli? ultimo re 
dei. Polacchi' così ‘miserab Iinente getteto lungi dal trono; 
P ombra dell’ ultimo generale de? polacchi così gloriosa- 
meute' sepolto ‘sutto’ gli’ allori vi dicono' con' quei nemisi 
abbiimo «fare, e qu.li sono i mezzi di ottenerne la 
| pace che vogliamo , & il sipuso $ che desidera l'Europa: 


ritorio. 
ci up Thgli 


« Il mezzo è quello di rispingere lungi dall'Impero 
lalega, che ne minaccia le frontiere. 
" « Se le armate coalizzate potessero penetrare o sta- 
bilirsi in qua'dei Pirenei, delle Alpi o del Reno, il 
a giorno della pace non' potrebbe splendere per la Francia» 
ofapuò aversluogo per noi, che allorquando avremo 
‘allontanato @ rigettato il nemico lungi dal nostro ter- 


è età soddisfare a questo votò , a questo 
\ bisogno, a: Meo doyere del monarca' e del pupolo 3 
che nuove firze sono necessarit.) e che l'Imperatore le 
domanda con fiducia alla nazione che le ha offerte con 
‘una così generosa premura. < À È 
* « Nel riportare alle classi precedentemente liberate 
l’ appello , che autorizza il Senatus consulto , e nel ri- 
salire all’ anno rx S. M. cede tanto all’ impero delle 
circostanze > Quanto ‘ai consigli della giustizia , della sa- 
viezzaz e - dell’ umanità. © È 9 
«Gli uomini, che verrantio a schierarsi sotto le 
aquile francesi riuniranno la forza al coraggio , per 
è sostemere P onore ‘; e la' giovane coscrizione puranco 
‘acquisterà nel servizio delle armate di riserva il vigo- 
re; chele’ manca ancora-per secondare i sentimenti 
di ‘cui è animata, e di cui ie uitime leve hanno dato 
sul campo di battaglia delle prove, che hauno futto 
maravigliare le nostre vecchie ialangi 7 
4 » Le guardie nazionali > il di cui armemento ha ono 
revolmente prevenuto il pericolo , rientreranno nelle lo= 
ro case; i padri di famiglia chele compungono saran- 
no restituiti alle loro professioni , ai loro lavori. 

« Senatori , le parole che partiranno da questo recin= 
te per chiamare alle armi i discendenti di quegli stessi 
Frùnchi che in tunte epoche gloriose, hanno respiuto 
i barbari dalla terra der. prodi; dalla» patria' delie arti”, 
dal centro della civilizzazione; queste parole sarunno ri- 
petute' da tutti i pagri , da tutte’ le madri ,;da tutte le 
spose, e da tutti i fratelli., + di cui figli, gli sposi, i 
fratelli pagato in questo momento il loto debito alla pa- 
tria. Quanti nov ne conta la Francia ? Quabti lo so 
io stesso , che ‘cogli occhi ancora’ molli di pionto spurso 
perdite dolorose , col cuore ancor commosso dal (tizo= 
re verso coloro ; che lu Provvidenza ha conservati al lo- 
to amore, non pensano che a mandare in loro soctora 
so i prodi, che lero tuttora rimangono. È 

‘ » Nobili figli della cara nosira Fraucia, generosi 
"difensori della nostra gloriosa patria, che chiudete ver- 
so il Reno verso i Pirenei l? ingresso della Fruncia agli In- 
glesi , ai Russi e ai loro alleati, non surcte abbandonati 
senza assistenza Della santa e unorcvole lottu cu) vi siete 
dedicati. Ancora un puco , e dei battaglicni munrerosi 
d’ uomini potenti , e per la forza e per il goraggio 3 
«andranno ad ajutaryi a risflerrare la vittoria”, cali 
berare il suolo’ francese, , 5 

» Egli è così, o signori, che circondato da tutta 
la forza, da tutta la' Por della rògiove 1 Imperato= 
re, moderato come all’ eprcea iu cu egli accordava 
ell’ Austria la pace di Levben, e di' Campo Formio , 
nella speranza di firmare quel dell’ Europu'a Rastadt 3 
generoso come all’ epoca in cui innulzeva dei troni, e 
li detava delle sue conquiste’ dopo le vittorie di Jena , e 
d’ Austerlitz , potrà preparare la pace con saviezza , bi» 
lanciarne le condizioni con giustizia } e firmarla “con 
onore» a i e ® 


NAPOLEONE per la grazia di Dio e per le Costitu= 
 2i0nt , Imperatore de Francesi, Re d’ Itulia , Pro- 
tettore della Confederazione del Reno , Mediatore della 
Confederazione Svizzera ec. ec. ecs 4 


A tuttii presenti e futuri salute, 


. 11 senato dopo aver iuteso gli oratori del consiglio 
di Stato, ha decretato, e noi ordiniamo quanto siegue» 


15 nopernbre 1813. 

Il Senato conservatore radunato nel 
membri prestritto dal’ articolo 99 delle atto dell’ costi» 
tuzioni del 13 decembre 1799; ‘ 

Considerando , che il nemico ha invaso le frontiere 
dell’ Impero dalla:.parte dei Pirenei e del Nord, che 

. quelle del Reno Ed i la delle Alpî. sono minac- 
ciale j i) 


{ Visto il progetto del senatus-consulto redatto nella 
forma prescritta dall’ art. 57 dell’ atto delle Costituzio- 
ni del 4 agosto 1812 ;° 
Dopo aver inteso, su*i motivi di . delto. progetto, 
gli oratori del consiglio di Stato, e il rapporto della 
compissiene speciale nominata nella seduta del 12 di 
questo mese ; 

. IL’ adozione essendo stata deliberata nel numero di 
voti ; prescritto dall’ art,56 dell’ atto delle costituzioni del 4 
agosto 1802 ; 

_ Decreta, 

Art. 1,° Trecento mila coscritti presi nelle classi 
degli anvì 11, 12,13, 14 1806, 1807, e degli anni 
seguenti fino al 1814 comprensivamente sono ‘messi alla 
disposizione del ministro della guerra. 

2, Cento cinquanta” mila uomini saranno presi senza 
ritardo per essere posti nel momento in attività, 

Gli altri cento cinquanta mila, uomini saranno la- 
sciati ip riserva per essere levati pel solo caso in cui 
la frontiera di levante fosse invasa, 

I coscritti, che saranno levati nei ventiquattro di- 
partimenti , che secondo il senatus-consulto del 24 ago- 
sto 1815 hanno fornito |’ armata di Spagoa,, avranno 
lo stesso destino, d i f 

5.° Saranno formate delle armate di riserva che 
verranno situate a Bordesux, Metz , Turino, e Utrecht, 
e negli. aitri punti cve potrauno . essere. necessarie. per 
garantire |? inviolabilità del territorio dell’ Impero, 

4° | coscritti ammoglioti anteriormente ‘ alla pub- 
blio zione del presente senatus-consulto ‘saranno dispen- 
sati di concorrere alla formazione del coutingente. 

5,° Il presente senatus-consulto sarà trusmesso con 
tun messaggio a S. M, l° Imperatore e Re 

Ilpresidente e Secretari., 
Firmato-Campackxes. 
Il conte de l’ Arra®ent, Concaem 
Visto e sigillato, 
Il cancelliere del Senato 


Firmato-conte. LarLace. 
NAPOLEONE ec. ec. ec. 


A tutti i presenti e futuri salute. ; 
, Il Senato dopo di avere inteso gli oratori del consi- 
glio di Stato ha decretato 3 € noi ordiniamo quanto siegue. 


Estratto dei registri del Senato conservatore di lune- 
di 15 novembre 1813. È 


. Il Senato conservatore radunato nel numero, di mem- 
Ti prescritto dall’ articolo go dell’ atto delle Costitu- 
zioni del 13 decembre 1799; 

Visto il progetto di ‘senatus-covsulto redatto nella 
torma prescritta dall’ art, 57 dell* atto delle costituzioni 
In data dei 4 agosto 1802. A 

Dopo aver iuteso, sn’ i motivi di detto progetto gli 
oratori del cousiglio di Stato  @ il rapporto della comis- 
stone speciale nominata nella seduta del 12 di questo 
Mese, 

L’ adozione ‘essendo stata deliberata nel numero 
Preseritto di voti dall’articolo 56 dell’ atto della Costituzioni 
ln data dei 4 agosto 1802» 

lecreta 
Art. 1.9 ] deputati al corpo legislativo della 4.2 se- 


Tie eseicileranno de loro funzioni, per tutto il tempo, 


MESS DEA 
Estratto dei registri del Senato Conservatore di lunedì 


numero di | 


della durata della sessione, che si aprirà il 2 decem- 
bre 1853...‘ Ù i 
Art. 2,0 Il ‘presente senatus-consulto sarà trasmesso 
con un messaggio a S, M, l’ Imperatore e Re. 
Il presidente ‘e secretari 4 
+ Firmute-Campacérés, 
Il conte.de l’ Appanent, CorLcazm 
Visto e sigillato , x 
Il cancelliere del Senato 
1 Firmato conte Larace, 
NAPOLEONE ec, ec, ec. 


“—__A tutti i presenti e futuri salute, 

Jl Senato dopo aver inteso, gli oratori del consiglio 
di Stato ha decretato e nuì ordiniamo quanto siegue. , 
Estratto dei registri del Senato conservatore del lune= 

x di 15 novembre 1815. 

ll senato Conservatore riunito nel numero di mem» 
bri prescritto dall’ articolo go dell’ atto delle costitu- 
zioni del 13 dicembre 1709. 

Visto il progetto del scnatus-consulto organico redatto 
nella forma ‘prescritta dall’ articolo 57 dell’ atto delle 
Costituzioni del 4 agosto 1802, i 

Dopo aver inteso su’ 1. motivi del detto progetto, 
gli oratori del’ consiglio di stato e il rapporto della 
comissione speciale nominata nella seduta del 12 di 
questo mese. 

L'adozione essendo stata «deliberata «nel uumero di 
voti prescritto dall’ articolo 56 dell’ atto delle Costitu- 
zioni dei 4 agosto 1802. 

Decreta, ; 

Art. 1.° L’ Imperatore nomina alla presidenza del 
corpo legislativo. 

2,9 Il Senoto e il Cobsiglio di Stato assistono in 
corpo alle seaqute imperiali del corpo legislativo in virtù 
di lettere chiuse, hi 

3,9 Il. presente senalus-consulto organico sarà {ras= 
messo con un messaggio a S.M, l’:Imperatore e Re, 

Î Il Presidente e Segretari, 
Firmato-CxwsaciREs, 
Il conte del’ Arpanent y ULcaen, 
Visto e sigillato, 
Il cupcelliere del Senato. 
Frmato-conte LapLAc® 
(Monitore.} 
— Domenica 14 novembre dopo Ja messa S. M.1°Im= 
peratrice essendo nei suoi appartamenti ul palazzo delle 
Tuillerie , circondata dalle dame , e dagli ufficiali di ser- 
vizio , ba dato udienza al ministro della guerra ; che le 
ha presentato venti bandiere prese sul nemico alle bat- 
taglie di Wachau , Lipsia, ed Hanau, Ogni bandiera era 
portata da un officiale. Il ministro , e questi offierali su- 
no stati condotti sil’ udienza da ‘un nasestro di ceremo- 
ni, e presentati. all’ Imperatrice dalla sign, duchessa di 
Montebello dama d'onore di $. M, 

Nel preseatare le bunuiere a 5. M. il ministro della 

guerra ha detto: 4 
» Medama, 

« Presento a V. M. le bandiere guadagnate alle bat- 
taglie di Wachau , Lipsia, ed Hanau, che S. M. 1° Im- 
peratore m° ha spedite dal campo di battaglia, e mi ha 
ordinato di presentare a V. M. colla qui annessa lette= 
ra. Queste bandiere attesteranno alla posterità il valore 
delle armate francesi. o ù 

« Dei tradimenti senza esempio hanno procurato si 
nostri nemici grandi vantaggi , questi sono per essì sen- 
za gloria, eglino non possono appuggiarli con trofei con- 
simili. " 

« Che mi sia permesso , 0 Madama, congratularmi 
di questa ovorevole missione. 

S. M. ha risposto: 

» Siguor ministro della guerra, _ 

-e Sno commossa da questa nuova riprova della me» 
moria, e dei sentimenti del mio augusto speso» 


e Tutto quello , che pub fare per me ; io lo meri- 
‘to per il mio illimitato attaccamento per lu, e per la 
“Francia. î 1 

« Deponete da mia parte questi trofei nella chiesa 
degl? favalidi, che quei «prodi vi veggavo una prova deli’ 
interessamento , che. loro purto. lo conosco (uil 1 dirit- 
ti, che hanno alla mia protezione. » (Monitore.) 
— N numero dei disertori. spagouoli venuti a Bajonaio 
questo mese è molto più forte, di quello , che noi cre- 
devamo, ascende a 1500. ù 

— 3ì scrive da Strasburgo in data dei g che S. A. il 
rincipe di Ne=fchàtel è giuuto io quella ciutà gli Bid 
‘buon mattino. Si crede , che il principe non vi fura ua 
lungo soggiorno, (Gaz. de France.) 
‘ Delia7za a ast 

Il 7 di questo mese S. E.il maresciallo duca di Reg- 
‘gio è giunto a Bar verso, le g della sera. S. E. si è tosto 
‘recata. a Jaudure, sua casi di campagna, ove va ari 
stabilire Ja sua salute attaccata delle fatiche della guerra. 

(Journ. de Paris.) 
— S. M.1° Imperatore ha' tenuto oggi il consiglio dei 
ministri a Snini-Clond, 

‘Lettere gionte da Spira dicono, che la nostra ar- 
mata è in una posizione imponente e. in buvvissimo 
stato, Si. assicura al contrario che i corpi, nemici, che 

‘sono dall’ altra parte del Reno provano una penuria 
terribile di quanto è necessario, alla sussistenza ci ui 
armata. Nulla anpuncia (dal danto loro dei progetti ar- 

+ dii. In caso di sttacco sarebbero ricevuti vigorosa- 

mente. 
— Si scrive da Barcellona sotto la data; del 4 novem- 
bre, che il generale Robert, che comanda a ‘Tortusa 
avgva uceresciuto consicerevolmente le fortificazioni della 
‘piuzza "Tre divisioni ne formavano il blocco j ma quan- 
do gli sì avvicinavano troppo, prendeva l’ offensiva e 
le discucciava lungi ognora cun successo. La guarzigione 
er animata dal migliore spirito. 1 vecchi, soldati | non 
erano malati. 

Denia si sostenéva sempre. 

ll generale barone Rouelle.,, governatore di Sagunto 
aveva avuto un brillante successo sulla divisione Roche, 
che ‘blocca quella piazza e di cui il governatore seppe 
attaccare e sorprendere. le truppe con successo. 

Peniscola era. nel migliore siuto , come ache Muzel- 
la che era atteccota 3 ma che per la sua posizione deve 
fare vna lunga difesa, 4 

Lerida è sempre in uno stato molto soddisfacente , 
come anche Mequinenza. 

L= Sono giunte in Olanda varie divisioni Francesi. 

S.A. il-pincipe di Neufchdtel e di Wagram è giun- 
to jeri a Parigi. (Gaz. de France.) 

( È 


Liegi, 12 novembre. 


S. M. il re di Vestfalia è passato oggi da quosta 
città alle sette della muitina. Veniva da Aguisgrana, ed 
ba preso lu strada di Brusciles, è. M. era accompagnata 
da tutto il, suu seguito» s ì 

d (Jvuro, de Paris») 


'agonza , 8 novembre. 
1g ’ 


Jeri il general Bertraad è stato impegnato col ne- 
mico da mezzo giorno fino alle Quattro e, mezza pome- 
ridiane. Quest’ impegno ba avuto luogo col solo canno- 
ne. i nemici uvevano aperto varie batterie, sopra diver- 
se trincere del eampo invanzi Cassel , ma il fuoco su- 
periure e, ben diretto della nostra artiglieria ha finito col 
farle tacere. Si crede, che gli abbiano fatto provare una 
persita notabilissima,. ‘Tutto è disposto per ben riceverlì, 
se tentessero un? attacco. più seno. Si lavora sempre ad 

ecaumentare la furza del campo con nuove, opere., 
io (Juurn. de Frante.), 
Metz, 15 novembre. È 


La nostra città offre un movimento continuo, Non 
eessavo dì arrivare truppe di linea, e coorti di guardie 
paziouali y che si recuno al loro destino » mentre le trup- 
pe dei depusiti si recano nell’ interno per completare i 
quadrie 


dr 


Ilgenerale Dombrowski è giunto nella nostra città com 
molti ‘ufficiali polacchi. JI generale Drouout. a}utante di 
campo dell’ Imperatore non vi è rimasto che due giore 
ni, ed è subito ripartito per l’armata. Dessa 

I feriti ed i malati, che giungono , ricevono tutti L 
soccorsi possibili, e, sono distribuiti nelle città del dipar- 
fimeuto , ove si danno loro tutt gli ajuti i più efficaci, 
La maggior parte non hanno che ferite leggiere s e sa7 
ranno bea presto in istato di raggiuugere le loro bandiere. 

Ciugoantadve. coorti. di guardie pazionali, composte 
di granatieri , e cacciatori .dei. Vosges, dell’ Alto € 
Basso-Reno , della Meurthe.,. dell’. Alta-Marna © dell 
Alta- Ssdua si sono messe. in movimento. Nello stesso 
iempo uumerose legioni si sono recate a Huvingo, Lan- 
dau, Strasburgo ec. Da tulte le parti si corre alle armi, 
e nun .v? ha che un grido: per la difesa del territorio 
dell’ impero contro i tentativi | dell’ estero. 1 > 

Tutte le nostre signore sono occupate a fare della 
filaccia, (Jonr, de l' Emp ) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D' ITALIA. 
Milano , 20 novembre. 


Il Senato Consulente nella seduta d’ oggi, sebbato 
20 novembre 18:13, è proceduto alla rinnovazione del 
quinto della Commissione della libertà individuale. Il sig. 
senatore «conte; Lamberti , nscitone per ragione di tempoy 
è siato rieletto. 


Riceviamo da Verona le seguenti notizie in data del 
19 alla sera: 

Il nemico , richiamati tutti i suoi distaccamenti e 
raccolte lo sue forze principali nella posizione dell’ AH 
pon, è yenuto, la mattina del 19, ad attaccare i ‘no 
stri avamposti a S. Martino. La nostra prima linea di 
posti, assalita da forze molto superiori y si è ripiegatt 
sui battaglioni ch’ erano oltre a Ssn Michele. La zuffa 
era assai caldamente inipegnata verso le dieci ore del 
mattino frasle colonne umiche, forti di ben 12 balta- 
glioni, e la nostra vanguardia composta di 6. battaglio» 
ni. Uù vivissimo fuoco è durato fino alle 6. ore. della 
sera ; ma ad onta di parecchi replicati attacchi, il oe- 
mico non si è mai potuto impadronire del villaggio di 
S. Michele. Ogni volta che il nemico s° avvicinava di 
troppa, a’ nostit battaglioni , ‘questi lanciavansi su di es 
so a passo di carica. { sei battaglioni che sono venuti 
alle prese y erano «del 20, 53., 10r.; e 102. Tuitisi 
sono diportati ottimamenti. Parecchi drappelli del 7.0 di 
ussari ‘hanno fatto molte cariche felicissime, Noi abbia- 
mo danneggiato: sommamette il nemico : si può calcola» 
ro ch'egli abbia avuto più di 1200 uomini uccisi o fe- 
riti; noi gli abbiamo inoltre futto da 200 prigionieri, 
Spettaoti al reggimonti Bianchi, Chasteler , Beniowski e 
Deutsch-Maester : questi due uliimi reggimenti sono ar- 
rivati di fresco all’ esercito. ]l reggimento ‘di Beniowski 
ha particolarmente sofferto; esso ba lasciuto intorno a 69 
morti, fra cui un officiale , sul campo in. firecia ad un 
battaglione del 200 di hiféa, Lia nostra perdita è stita di 600 


“nomini incirca fuori di combattimento. 


Del 21. 
Jeri.!sera sì è restituita da Verona in 
S.A. 1. la Principessa Viceregina, 
Del 22. * s 
In una lettera che S. M, 1° Jirernatone e Re si 


questa ‘capitale 


“è degnata di scrivere nel * giorno'16 ‘corrente al Duca 


dî Lodi , sì esprime’ în questi. precisi | termini: » forni 
» occupo deli’ Italia : riunisco un” armata di 100 ruila 
» uomini a l'orino : i miei popoli del Regno d’ Italia 
» debbono stare certi che in messuna circostanza sa- 
» rauno da me abbandonati. Se le vicende imperiose 
» hanoo reso penoso il momenta presente ; tutto è già 
» bene iacammnivato per riparare le conseguenze. 2 


(Giorn ital.) 


> GIORNALE 


«DEL DIPARTIMENTO DI ovali wi 
’ x elit. o È 54 È È » ® Ù ) 
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POLITICO 


+ 


ROMA; 29 


INTERNO 


Parigi , 18 novembre. ig ; 
A x d 


I discorsi pronuncioti nel seno del Senato fanno co- 
noscere le circostanze in cui si trova l’ Impero : queste | 
circostanze sono critiche , e sorio imperiose ; è vecessario , 
che la nazione francese si ‘alzi con tutta. la sua gran= 
dezza, con tutta la sua potenza , o cherimunci al rau- 
go glorioso, che ha sempre occupato. Il nemico minac- 
ea È nostre frontiere ; guarda con occhio vorace-le nò= 
stre ricche città , le nostre fertili campague ; già prepa- 
‘ra la spada della vendetta, e della distrazione. Pren- 
‘diamo adunque il contegno fermo che ci conviene, e 

ì suol progetti saranno ancora una volta delusi. Le no- 
stre armate cuoprono le rive del Reno; dietro questo 
antemurale di ferro s' innalzano cinquanta piazze forti ca- 
pi d’opera della natura o dell’ arte ; colà le coorti della 
guardia nazionale invigilano , accorse al primo grido di 
allarme , colà si radunano le nuove legioni che màr- 
ciano da ogoi parte ; colà verranno a rompersi quei 
flutti irritati che in vano sollevansi contro 1 nostri limi= 
ti. Ma per mettere a profitto questi vantaggi militari 
della frontiera dell’Impero, vi vogliono grandi sforzi ; 
vi vogliono uomini , e danaro. Tali sacrific) possono gra- 
vitare momentaneamente sull’ indostria , sul commercio , 
su “le classi della società; ma essi sono indispensabili , 
sono della più alta urgenza. 1 giorni dei nostri fratelli; 
dei nostri figli ci soho cari; ma se non presentassimo 
‘al nemico un fronte di battaglioni numerosi , egli scan- 
nerebbe a migliaja una moltitudibe senz’ armi; se non 
si offre al governo una parte deile nostre entrate , l’ este- 
ro verrebbe ad invadere la totalità delle nostre fortune, 
V° ha egli uno sposo, un padre, un proprietario , un 
negoziante , un cittadino che non ‘frema d’ orrore ali’ 
idea di un nemico senza freno , padrone delle nostre vite , e 
delle nostre proprietà ? V'è euli un ugino attacentò a que- 
sto bel paese da sacri» legami, da teneri affetti, da fe- 
lici rimembranze, che uva sia pronto a ‘difendere colle 
armi alla mevo Lutti i preziosi oggetti, che un’ inva- 
'siove nemica esporrebbe ai più crudeli pericoli ? Egli è 
faor di dubbio, che una parte della nostra numerosa 
gioventù sarà bastante per formare una- barriera insor 
 Montabile all’ audacia del nemico; ma che tutti, ‘giò- | 
vani e vecchi , cittadior e militari’ siano animati da 

Un selo ed unico pensiere ; bisogna difendere la patria, , 
— S. M..l’ imperatore ha emanato il 6 novembre dal 


NOVEMBRE 18153. (tito 


quartier imperiale: di Magonza, un. decreto ; relativo al 
pagamento delle rendite' dei beni comunali, ceduti alla 
cassa d’ amortizzazione.  —. |. 4 ; pecrenida 
— Un? altro decreto imperiale ,,dello.stesso gisrno 3, por= 
ta che ì boschi e le foreste del'demanio della corona 4 
del demanio privato e del demanio straordinario , che 
quelli che fanno parte degli apanvaggi della famiglia Im= 
periale ed in generale tutte le foreste imperiali contribui= 
ranno al pagamento dellà tassa stabilita. dai precedenti 
decreti per de-strade dipartimentali‘, nel dipartimento in 
cui sono ssituùti. è 
gi :R x i; è (Journ. del’ Emp.} 


TL 


Mimiseeno peLLa GueRnA, 


Armata d’ Arragona. jp 


Estratto di una lettera scritta a S.E. il ministro della 
guerra dal sig maresciallo. duca d’ Albufera. 


Barcellona 3 novembre 1813. 
Signor Duca, 


Non rendo conto a V. E. di diversi piccoli affari 
d’ avamposti , che quavtuaque sempre in nostro van= 
taggio, ‘non sono però abbastanza importanti per forma» 
re l’oggetto di'un rapporto; mi limiterò a dirle ,, che 
ip fperte leggiere scaramuccie , i nostri soldati mostra= 
no l’ entusiasmo e il loro zeto accostumato. 

Ho ordiuato al generale Delort di recarsi con 1000 
cavalli, e 1200 uomini di fanteria sopra Granollers , @ 
di minacciare. la.strada di, Wich, mentre la divisione 
Musnier situata a Sabadell, si spiugeva sino a Ame- 
tilla e minacciavavil: fixnco; destro del nemico. Il gene- 
rale Delort marciò sulla stretta della Garriga , e_median- 
te. questa operazione , prese a, rovescio il nemico , che 
si era stabilito in (dodici. ridotti ja scaloni, e che fuggi 
precipitosamente. dopo ‘una, breve resistenza , che gli ha 
costato molti uomiui uccisi o feriti. Il generale Delort ha 
fatto spiamare tutti quei trincieramenti, 4 

Ho ricevuto. notizie da Tortosa in data dei 20, ot 
tobre. Il generale Robert mi renle un conto soddisfa» 
cente. della piazza, e delle truppe. Ilg egli riportò un 
vantaggio notabile sopra |’ Empecinado ; il 19 sette bat- 
taglioni di truppe del generale, Elio sboccarono per i vil- 
laggi di Jesus e di Las Roquetas, per attaccare i posti 
esteri della riva destra dell’ Ebro. il generale Rubert cou 
1200 uomini 50 cavalli e quattro pezzi di cannose 


sa 


x sU 
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® È i 

MS contro quelli. ll nemico esposto al fuoco della 
iuzib ge etlaccato comimpeto da quella porzione della 
fuva. guarnigione  perdè più di 600 uomini e :u posto 

in una completa rolta. Da quell’ istante il generale Ro- 

\bert è padrone dell’ esterno della piazza , ud una assat 
grande distauze. Egli fa il più graude elogio delle sue 
troppe 7. particolarmente del colonnello d’ artiglieria Bic 
ci e del colonnello Pochét del So 4 leggiero. 

: to (Iourn. de l'Empi)! 

\ 
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«Aquisgrana 15 novembre. 


1 Maires del circondario d’ Aquisgrana esprimono 
în un indirizzo tutta la-loro divozione all’ Imperstore, 

Ognuno vede con piacere , che | apertura della ses- 
sione del corpo legislativo , è stata fissata al giorno aa- 
piversario dell’ incoronazione. Ra 

‘Le operazioni del consiglio di reclutamento sono pros- 
sime a terminare. 1 coscritti manifestano molto ardore , 
ine è partito oggi un forte distaccamento, _ 
— Un decreto amperiale aeì 6. novembre ‘prescrive delle 
misure relutive alla conservazione e all’ amministrazione 
dei beni che possiede il elero in diverse parti dell’ impero, 
— Le nuove che riceviamo dei dipartimenti annunciano , 
che le guardie nazionali hanno corso all’ armi da ogni 
parte e'che tutti i giorni si pongono ia marcia; onde 
©ccupare le piazze forti che difendono le nostre frontiere, 
+ Duemila e quattrocento granst ieri , e cacciatori. della 
Mosella sono anch'essi; partiti per Worms, e per Oppe- 
mheim 3 questo gran movimento si, eseguisce su tuiti i 
pera con ordine e col più perfetto insieme. Sembra , che 

le parole #2 nemico minaccia il territorio francese. abbia- 


Ti 


mo risionato in ‘tutti i‘ chori ; ed armato tutte le .brac- 


cio. Allorquando dei padri di famiglia si staccano essi 
medesimi degli affetti più teneri, dagli affari più pressanti 
per oppore un lorte argine alle invasioni dell’ estero, 
chi può dubitare, che.la gioventù francese non voli su 
quelle sacre frontiere ; ove la: chiamano la voce dell’ onu- 
re ;.e il grido della ‘patria ? Presto essa vi; si slancierà, da 
tutte Je parti dell’ Impero. Potrà rimpiazzare quelle guar- 
die wazionali che ul primo segnale si sono mosse , 0 che 

* ritorneranno ad abbandonarsi ai loro lavori, a riassicu- 
rare le loro famiglio , ed a portare loro la sperauza di 
quella pace che il mondo desidera e di cui il nostro for- 
midabite contegno è il più sicuro garante. Ma già 150,000 
giovani Francesi giungono fra le.schiere dei prodi, ed un 
egnal numero va a seguirli ben presto , e prescutare ai 
mostri nemici un ostacolo insormontabile, 

Non è possibile , si scrive da Meta , di vedere uvo- 
mipi più forti e robusti della gioventù dell’ ultima co- 
‘scriziohe , che ogni gioroo giungono. in. questa città. 
E’ molto tempo , chele leve non avevano, prodotto così 
‘belli soldati, Non sono più bravi dei precedenti, ma sopo 
in istato di meglio sostenete le fatiche della guerra, 

Due magnifici distaccamenti. del. diparlimeato del 
Varo sono partiti da Tolone, e da Brigaoles nei primi 
giorni di novembre. ‘Si sono messi in marcia al suono 
della musica di quelle città erin mezzo a una folla di 
Speitatori , i di cui cuori, e all’ occorenza le braccia 
li sevuiranno da* pertulto. ’ 

Ottoceuto nrmoi del dipartimento» dell’ Oisa sono 
pertitì il ro novembre*pel loro destino; Foo altri li han- 
no seguiti qualche giorno dopo. Queste partenze sisono 
fette senza la minima difficoltà, Questi giovani mostra- 
no il meggior ardore; come Frances, 1’ onore e la 
bravura li anima; ‘come ‘cittadini, sono guidati dai loro 
più carì interessi, sanno che vanno a difendere le Îoro 
‘fimiglie e le loro ‘proprietà , la ‘loro patria e il loro 
SUVrano. 

| Normanni ‘non si mostrano meno :fedeii e devoti, 
Il 4.0 distaccamento di coscritti della leva dei.120000;, 
momini si è messo 10 viaggio da Caen.il 16 novembre, 
e nello stesso momento le guardie nazionali si erano re- 


catà a Cherburgo , ove devono essere rimpiazzate alla 
fine di questo mese da un egual numero d’ uomiuvi.ca- 
vali dalle 32 compagnie della legioue dipartimeotale. 

Nel Dipartimento della Mosa tutti i coscritti sono 

‘artiti, Questo paese , ove lo spirito è stato sempre mi- 
itare , sì distingue per una devozione senza limili ver- 
so la patria, ed il sovrano, Niun sacrificio costa al 
suoî abitanti ; e mentre la sua gioventù vola. alle fron- 
tiere, ammiaistratori , negozianti , proprietar) e. coltiva- 
tori ,\gareggiano ‘di , mostrare il loro. patriottismo , di 
fare gli sforzi i, più generosi. Del resto la. corrispon- 
denza div tutti i dipartimenti offre i medesimi dettagli. 
Un moyimento generale si organizza 3 innumerevoli le- 
gioni vanno ad ingrandire le mostre armate ; e non avre- 
mo più, perfidi stranieri da femere,, non avremo che 
francesi nelle nostre fila, 

(Jour. de l’ Emp.) 
Lauterecken, 11 novembre. 

Il principe Domenico Radziwill, duca d’ Olika e di 
Nicsyveez , maggiore al x.° reggimento dei cavalleg- 
gieri lancieri polacchi della pula imperiale , gran 
cordone dell” ordine di Sant” Uberto, officiale della Le- 
gione d’ onore, cavaliere dell’ ordine militare di Polo- 
nia, e di Sap Giovanni di Gerusalemme é morto nelle 
nustre mura. 

Le lacrime de’ suoi compagni d’ armi provano quan 
to la perdita di questo giovane guerriero è sensibile a 
tutti quelli che hanno avuto |’ onore di conoscerlo. 

Sì è distinto tanto per i ‘suoi lumi militari, che 
per il suo attaccamento per la sua patria i@ una devo- 
zione illimitata per SM. 

(Gaz. di Magonza.) 


Strasburgo s 14 Novembre* 


Sì sono ricevute alcune lettere particolari d’ Au- 
gusta , secondo le quali la buttaglia di Hanau ha fatto 
Rua viva impressione in tutta la Baviera, Questo primo 
risultato della defezione del gabinetto di Monaco noz 
potera fare a, meno di colpire tutti gli spiriti. In fatti, 
e truppe bavare partono dai loro. accantonamenti , si 
unistono ai ,memici che esse devono combattere, e van= 
no a dare battaglia agli alleati che avevano promesso 
di difendere ; si fa loro prendere le poste ‘onde .com- 
battere più presto contro il Sovrano a cui esse doveva- 
no 1’ ingrandimento del loro paese; divengono ausilia- 
rie della potenza, che yolle sempre distruggerle : mar- 
ciano ; il segnale del combattimento è dato , sono viate ; 
il fiore dei guerrieri, bavari è sterminato ; i loro gene- 
rali, cadono morti o feriti, e una dabole porzione d’ 
una armata stanca da molti giorni per ì combatti- 
menti © per penosa ritirata , schiaccia un’ arma- 
ta composta di truppe fresche, alle quali (era stata 
promessa la vittoria e che veniva generosamente. per 
chiudere la strada della Francia a un sovrano, che an- 
che il giorno innanzi aveva rimapdsto ì soldati bavari , 
che tutte le. leggi delia guerra autorizzavano a rite- 
nere. 

. I giornali della Baviera si sono taciuti per .varj gior= 
nì su questa memorabile giornata in cui |’ ingratitudine 
ha riceyato un così pronto castigo. Ì primi rapporti era 
ne così oscuri ed intralciati , che non hanno potuto im- 
porre ad alcuno. Finalmente il 10 novembre si sono de- 
eisi a pubblicare uua relazione ufficiale che malgrado 
tutto il tempo e tutte le cure impiegate a redigerla , he 
finito per provare che quella giornata è stata al sommo 
disgraziata per gli alleati. Si confessa in detta relazione 4 
che fin dal 29 la cavalleria ha sofferto considerevolmen= 
te per il fuoco dell’ artiglieria e dei bersaglieri dell’ are 
mata francese; che il 50 l° ala dritta del generale de 
Wxede fu forzata di ripiegarsi , e che tutta la cavalle= 
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ria, el artiglieria che gli erano opposte sfondarono ìil 
suo centro 5 lo chè noa si potè impedire , dice il rappor. 
{o, attesn la mancanza assoluta delle munizioni. Si fiai- 
ol dire, che si sono fatte grandì perdite in ‘morti e 
feriti. Fra i morti si trovano: il’. colonnello di cavalleria 
austriaca di Fiachenfeld , i colonnelli bavari conti He- 
guebare , Abelè, principe Oettiogen Wallersteia , pria- 
cipo Oettingen Spielberg, ajutante di campo del conte 
de Wrede ; il conte Fugzger-Gloest. Fra i feriti ; si con- 
tano oltre ‘il generale in capo ; il generale Fanson de la 
Stock, il generale conte Pappeoheim , i generali austria- 
ci Trateuborg , Dimars,, Klenau, e i colonnelli Palm 
Foriemps e Fuschs. 


(Journ. del’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Napoli, 2% novembre. 
DECRETI SOVRANI. 
GIO A'CCHINO NAPOLEONE. 
Re peuLe Due Sicicie. 


Non avendo avuto se non a lodarei, doporla no- 
stra ‘elevazione al Trono, del buono spirito che ha co- 
stantemente animato il Clero del nostro Regno, e di. 
stintamente il nostro buon capitolo di Napoli; e volen- 
do in conseguegra dargli una prova solenne dell’ affs- 
tioue ) con cui sempre lo riguarderemo , e metterlo in- 
sieme nel caso di sostenere cou dignità le importauti 
fauzioni del suo mivistero $ 

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che siegue : 

Art. 1.9 Tutte le rendite di cui godeva il nostro 
buon capitolo di Napoli, e che per qualunque circo- 
stanza può aver perdute dal 1.° maggio 1806; saran- 
no reintegrato a di lui profitto, mediante una. donazio- 
ve, che gli verrà fatta in fondi appartenenti al nostro 
‘lesoro Reale. 

Art, 2,9 Il nostro G. G. ministro della giustizia e 
del culto, è ‘incaricato di preseotarci avanti del 1,0 
geunaro 1814 uno stato generale di circoscrizione delle 
parrocchie in tutta |’ estensione del Nostro Regno ; co- 
me altresi le misure da prendere per assicurare una 
congrua sufficiente a ciascuno de’ parrochi , segnatamen- 
te a quei della nostra buona città di Napoli, che per 
i loro servigj nella capitale; e per il buono spirito on- 
do sempra 'sono' stati animati, hanne, de’ particolari di- 
vitti alle nostre premure, 

T nostri ministri del culto e delle finanze sono in- 
caricati , ciascuno per la sua parte, della esecuzione 
del fresente decreto. 

Napoli 21. novembre 1813. 

GIOACCHINO NAPOLEONE. 
Da parte del Re, 
Il ministro segretario di Stato , PiowarELLI. 
(Monit. delle Due Sicilie.) 


GERMANIA, 
Dalle frontiere della Franconia 9g novembre. 
Il re di Prussia si è recato a Lipsia e a Postdam, 
ove S. M. è giunta il 25 ottobre alla sera. All’ indo- 


mattina, essa è andata alla casa di piacere di Uharlot- 
tenbourg , e ha fatto a mezzo. gioruo la sua entrata in 


Berlino. Dopo avere assistito al servizio divino nella. 


chigsa principale della città , «il re si è recato alla pa- | 


tata ove.le truppe della guarnigione hanno sfilato in- 
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anzi a lui. La sera ha assistito. all'opera teatrale ;la 
città è stata illuminata. Questo monafea è ritornato il 
28 a Breslavia, ove doveva rimanere alcuni giorni. 

Le LL. MM.. il re e la regina di Sassonia, non si 
erano ancora recate.a Schwedt , e si trovavano ancora 
il 25 ottobre. a Berlino, 

Fra gli altri forestieri di distinzione che erano giun- 
ti a Berlino mella stessa epoca si osservava il principe 
di Rodziwill, il generale russo, Kutussow , figlio del dei 
funto feld maresciallo ; il principe Emilio d* Assia che 
è stato obblizato di rendersi prigioniere di guerra alle 
truppe prussiane nell’evacuazione di Lipsia, 

S. A. S. il gran duca di Wurtzburgo è ritornata 
alla sua residenza. " 

La cittadella, di Wunrtzburgo è sempre occupata da 
una guarnigione francese ;.il sign. generale di divisione 
Turreau vi comanda. 

il duca regnante di Saxe Coburgo ha lasciato la sua 
residenza per recarsi a Francfort. 5 

1 giornali tedeschi annunciano , che il generale Wur- 
temberghese Normann è passato il 6 novembre da Co-. 
burgo,, con 8oo uumivi di cavalleria di Wurtemberg 
che tornavano a Studgard. È 

La cancelleria di guerra austriaca, e i suoi bu- 
reaux , si trovano da qualche giorno nella città di Bam- 
berga. Un treno di equipaggi austriaci vi è parimente 


giunto. 
(Journ. de Paris.) 
GRAN DUCATO DI BADEN. 
Rastadt, 12 novembre, 


S. M. il redi Wurtemberg è di ritorno sino dal ro 
dal suo viaggio a Lengenau, Koenigsirann è nelle vi- 
cinanze di Ulma. di 

Il Mercurio di Svevia annuncia che al priocipio di 
questo mese è entrato nella città badese di Friburgo 
io Brisgovia un, battaglione del reggimento di fauteria 
del gran duca di Baden», uno squadrone di dragoni 
badesi, e una divisione di artiglieria per rimanervi in 
guarnigione. Il generale badese di Nenensicin comanda 
queste truppe. Questo generale ha comandato per molti 
auni il corpo badese al: ‘ armata francese in Ispaynu s'e 
vi si è fatto distinguere pel suo valore e la’ sua ‘fer- 
mezza. CAS à 

Il vasto convento dei capuccini a Aschaffenburgo 
è stato incendiato il 7 di questo mese con tutti gli edî- 
ficj dipendenti , compresavi la chiesa, 1 coalizzati vi ave= 
vano stabilito un’ ospedale militare , il fuoco vi si è 
appiccato per la negligenza de’ loro soldati. 

Sì scrive da Sciaffusa che vi si è ricevuto l’ avviso 
che una parte dei contigenti dei cantoni era aspeitato 
nelle vicinanze di quella città e lungo li Reno peroc- 
cupare le frontiere duce la Svevia, affinchè la neutralità 
della Svizzera non fosse intorbidata, ]l' Landemuanno' la. 
invitato provvisoriamente i cautoni di Berna , e di 
Yaud a mandarvi due battaglioni. 


(Journ, de Paris.) 
TURCHIA. 


Costantinopoli , tî ottobre. sd ; 
In questo momento giuoge un ‘Tartaro, spedito dal 
gran Visir con la notizia della' presa di Belgrado. 


Questo avvenimento fa una grande sensazione. 
; (Gaz. de France.) 


INGHILTERRA. 


Londra , 10 novembre. \ 
Sono stati messi finalmente sotto ‘gli occhi del par- 
lamento i trattati dei sussidj  conchiusi nei mesi di giu 


gno, e di luglio fra 1’ Inghilterra, la Russie , e la Prus- 
sia. Noi pagheremo quest’ anno un nmulivne 133,000 lire 
sterline ( 30,333,000 franchi ) all’ Imperatore di Russia 
,£ 666,000 lire sterline ( 15,533,000 franchi ) al re di 
Russia, Mediante questo s.crificio 1 Russi, e i Prussiani 
vogliono difendere la Joro indipetidenza rispettiva, con- 
tro quelli, ehe vel nndvo nostro linguaggio diplomatico , 
chiamiamo i nemici della Buropa. Ciò non è tutto. 
“ Abbiamo promesso ancora di muvtenere la flotta russa 
e il suo equipaggio , spesa valùtata a 500,000 tire sterline. 
Abbiumo di più la geuerosità d’ rocaricarci. della 
legione tedesca di 10,000 uomini formuta dai Russi , e 
Îa di cui spesa si valuta 10 lire sterline 15 sceluini por 
ogni testa, quest’ è un oggetto di 110,000 lire sterline 
all aono. ‘l'anti sussidj diretti o nascosti nos sono'an- 
cora stati bustauti perl’ appetito sempre crescente tei 
nostri alleati. Vista la poca fiducia ispirata dalla carta 
monelata di queste augustea potenze, ubbiamo accon- 
sentito alla creazione (di una carza federativa ; la cai 
emissione è valutata provvisoriamente a 5 milioni di li- 
Te sterline, (119 milioui di frauchi ) e che I° Inghil- 
derra garautisce per tre sesti, mentre la fussia ne ga- 
rautisce due sesti e, la Prussia un sus o, Questa è una 
piccola somma di dne. milioai 509,000 lire sterline ( 57 
‘milioni’ di | franchi ) aggivota all’ immensa massa del 
nostro debito nazionale. 1 ministri si erano lusiugati di 
aver fatto un cclpo di stato creato questa uuova 
carta monétata 3» poiche , dicevono essi fia loro , noi 
ne inonderomo, la Germania, e la Russia ; |’ entusias- 
mo delle nazi ni  conbiventali ispirerà loro abbasianza 
fiducia. per. riceverla come. numerano ; ecco dunque 
«questa parte, delle nostre spese che uvu gravite;à in ul- 
tima analisi, che sull’ estero. iîa' vi è ancora di più : 
inentre uoî pagheremo i nostri sussitj con questa mo- 
neti Gittizia , porteremo sul continente nn” immeusa quane 
tità di mercavzie , che proc nreremo di non vendere che 
a contanti. In questo modo il denoro del continente 
passerà nelle mani dei negozianti , e quindi , in jrazia 
delle tasse eutrerà nelle nostre casse pubbliche. Dunque 
se siamo obbligoti di pagare in couliste ida parte uti 
postri susa] , ciò accaderà col denaro del conunente 
e non col nostro » Quusta ingeguusa conbinaziohe dei 
-mmistri e andata sforluvamente & vuoto. fra i mer 
“eanti delle potenze coalizzate vi è puco entuisigsmo ; @ 
poca. fiducia ; la massa del popolo non ha come gli 
Stein, gli Avustetien , dei motivi partieclari per ‘volere 
la nostra carta ,mopeteta ; Gli ebrei di Berlinò ; è di 
Franefort prendendosi. la libertà di farae un oggeito di 
aggiotaggio O, defiuitivameote la caria fiderativa non 
circola che con difficoità. Mu da wa altro cunto il cooti- 
“nente nello steto di agitazione 1n cui si trova non 
compra dai nostri rivenditori , se. non se gli opyettì di 
una assoluta necessità ; il uuinerario , s° ve n° hu 3 non 
6umparisce più , ed è finalmente bella nostra propria 
i borsa , che siamo obbligeti di prendere le somme enormi 
che pughiamo per sostenere tniti questi alléati pot” abizi 
nostri nemici, che possono divenirlo di nuovo alta prima 
infedelta della ivrtuna. 


(Journ, de l’ Emp.) 


ANTICHITA; 
Continuazione dell’ art. I.o degli Scavi di Pompsia. 


Indi passammo.al-più nobile sepolero, che adorna 
uesta linea di strada. Esso è fotmuto élegantemen» in 
aura piramidale, Jl marmo letterato fissato sull’ alto, 

mon mancante da ua lai0, presenta if nome del defun- 
sito, fui furere.t), Egli fa Cast-ricro,ovvero Fab-nicro Scaw- 
‘(ro (e iu: mezze parole pippi mancano nel marmo ) del- 
lo irtbie Menema, duum viro per giudicare le liti, a cuii 
decurioni concessero il luogo del monumento 32009 sester- 
2) pe’ suo: funerali, ed alzarono una statuti nel foro: 
Ma P'uoptercssinte oggetto , che ammirosi in questo se 
polero e dl» nubile  scoltura in basso rilievo di’ stu co) 
di vaa giostra gladiatoria , che fu data per celebrare 
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gli ultimi. ufficj a lai dovuti. Due desfiazj , cho con 
lavce combattono , |’ uno contro un orso, e 1 altra 
conìro ua toro :canz, che attaccono de’ cignali infuriati 3 
gladiatori vicoverti di ferro ,, e co” caschetti in testa , cha 
si azzullano tra loro, ed uno di questi già ferito nell* 
atto il più-patarale di cadere e finalmente altri gladia. 
tori a cavallo tuiti armati. di ferro, che dovevan_ sca. 
ghiane de loro lance a caso e per azzardo , perchè ls 
loro gisiere mincone deli’ apertura dell’ occhio. E° più 
singolare a vedersi la descrizione du’ nomi sopra ciascun 
gladiatore în carattere. nero scritto. con pennello : 
Bebrix , Hippolytus , Nobilton , Nitimus , col nome del 
ladista Amplato ; cui apparteneva questa gladiatoria fa- 
miglia, 
AI di là di questo sepolero se ne presentano alcu 
ni altri , ma' mancenti d’ iscrizione, In uno di essi , 
salendosi alcuni giardini, per una ‘piccola porta sì pe- 
netra vel Culumibarium ; dove sono stati trovati de’ vasi 
di terra ripieni di ceueri, e di ossa, fi 

Poco più al di. là rivedemmo con piacere il bel 
sepolero della sacerdotess» Marzmia da gran tempo sco- 
verio , e dtoriammo iudietro Iper osservare 1’ altra fila 
nella linee opposta. . 

Tutto questo lato ‘è ‘sparso’ di var} ordini di. archi, 
che sevza fallo dovean condurre a diversi portici oggi 
atierrati. A_ pochi passi ci sit presentò un elegante se- 
dile tutto intero. Esso è decorato di gran frontespizio 
{ulto aperto e di graziosi ornamenti in.rilievo. Il sito, 
dave s'innalzas civè pressu la pubblica. via , ed il largo 
gradino. circolare situato al dideotro , sono bastanti iu- 
dizj per crederlo wu. luogo di riposo e di passatempo 
per i ciurlieri e per. gli vziosi,, come altri. se ne osser- 
vono presso la ports. Non lungi da questo portico è 
stato disciterrato lo scheletro di una madre , che avea tra 
le bruccie un piccol bambino con due altre fighe pres- 
so di lei. Le loro ossa si son trovate unite, © si ve- 
de, che questa infel famiglia si teneva luna all’ 
alira abbracciata in quel terribilo disastro sino all’ ulti 
mo respiro, Fra le lowo ossa si sono raccolti tre anelli 
d’ ordve tre paja di orecchini ornati di perle. Uno 
degli anvili ha la figura di. va serpente a. varj rifol- 
gimeuti , la cui testa si dirige verso “la lunghezza de 
dito. ‘Gli orecchini bunno ‘la jorma: di piccole bilance , 
in cui lu perle sospuse’ u piccoli fili d’ ‘oro fau le veci 
di baccini. 
_ | Osservato questo portico passammo dappresso a. vi- 
sitare il ‘scpolero 0 piatt.sto il cerotaffio di Marco Alleo. 
E° firmato di marmo bianco ‘ben commesso j senza co- 
lumbario e senza forma piramidale, ma di figura qua» 
drata ;' che termina in uva cornice sormontata de ua 
plinto, le: cui estremità .si alzano e si ravvolgono. Si di- 
rebbe , che rappresenti un deztisternio 3 di cui nel Real 
Museo vediamo le forme ib bronzo. La stessa’ iscrizio- 
he ; chè: guarda la strada, è ripetuta nella parte op- 
pesta. Si può sperare di trovar a Pompei uni tempio di 
Cerere , perchè Allea Decimilla sacerdotessa pubblica di 
questa dea è colei , che ‘627 lungo accordato innalzò 
questo monumento al suo marito M. Alleo Luccio, 
ed'at suo figlio M. Alco Eibella. x 

Segue psico appresso altro svpolero di smisurata 
granderza composto di pietre di tufo, che molto ha 
sofferto per la suà citezza ‘dalle Tradici degli alberi, e 
delle vigne piantate disopra. Non presenta né iscrizione , 
né colèmbariò. Di 

Di qua passemmo a vedere | altro sepolcro di 
M. Velasio Grato’, e finalmeateri sepolcri della famiglia 
A:ria ‘scoverli da molto tempo di. prospetto alla. sua 
cisa di campagna. Qui finisce il sepolereto pubblico di 
Pompei lungo la straila consolare , secondo } uso degli 
antichi , per familiarizzarsi: co” morti, e per bon per- 
der l’idea de? loro parenti. ed amici, € di quegli uo- 
mini rispettabili che avean resi ‘onorati servizj alla pa- 
tria. Noi partendo da questo sito consacrato al ripbso 
de’ morti, pregammo , secondo la formole digli antichi , 
che fosse doro lieve lu terra, e volzemmo il cammino 
per veder le mura pubbliche di Pompei. 

s46.! Romanelli, 
(Gior. delle due Sicilie.) 


